dal 17% e dita 
SES a rr i rtnr en _————————scco-@tole ia 0en e 


iL RECERNAGE DELLA CARTA DEL LAVORO 
ALLA XVII FIERA DI MILAMO 


Anno LXIV . N. 16 
04 è 
“00018 Aprile 1937-XV | / 


x 


IT» 
lrn 


DEI MERCATI PIÙ IMPORTANTI D'E i 
MINOSAMENTE ALLE SCHIERE DI VI } j 


LA FIERA DI ‘MILANO, UNO 
IOGREDIRE DELL'ITALIA NEI CA 


INTENSA, DIMOSTRANDO LU 
FASCIO E IL CONTINUO PR 


MPARI «€. MILANO 


Esce 'ogni Domenica Questo numero costa L. 3 + Estero L. 5 
; Ca ud ; ara E Abbonamento postale 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA i N) LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) PI (Variazioni di Biagio) 


La Fierà di Milano Alla conferenza [ \ L'epurazione n Civiltà britannica 


da 
dello zucchero da elislica 
— è una specle di Società del- Ù FRESCO ara Lloyd George: — E io ho avu- 


le_Nezioni. — Come barbabietola, avrel 3] Per completare l’epurazione, to la faccia tost in un discorso 
uso quot dz Sie oca e cpl io questa cen PURO ar compiere eparina I emi e 
tate sono sempre in aumento, —1’— Povera ingenua! Qui lo zue- fa arrestare se stesso. fine 

mentre a Ginevra sono in conti- chero non è che un pretesto per 
nua diminuzione. in) gli interessì economici 


PASTINE GLUTINATE 5 nuto 
BISCOTTI - FARINA [fiati oroona 

MAMME! 
Se volete che i vostri bimbi PASTINA - CREMA DI RISO HAIR'S RESTORER 


non impallidiscano e non di- 


Misgnino date: 1010, ISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
ALCHEBIOGENO cACA O - CI OCCOLATO Propeicione del Chimico Firmazita A-Gissi, ren 
ricostituente portentoso AL PLASMON Frosini nia ay corri 


Mi i / loro primitivo colore nero, castano, bion- 
nell'infanzia / li ac ana osmeervatio iaiebidizaa. e lippi: 


In tutto le Farmacie | Ipernutritivi digeribilissimi squisiti SA a ARTENA 
4 NES) per 1a sua efficacia garantita da moltissimi 


Speciali per ammalati - convalescenti - \ } cri vantaggi di sua facile ap-| 
bambini e per persone di gusto fine. Ù 3 


SOCIETÀ DEL PLASMON - MILANO - VIA ARCHIMEDE, 10 


(3) DIGESTIONE PERFETTA i 
E.FRETTE:C. 


MONZA 
CASA DI FIDUCIA PER 


* BIANCHIEIRINE - COIRIRIEDI 


CATALOGO "GRATIS" 


IRE 
{ ESIGETE ANIZANO: 
TINTURA ; EOERE e span 


DAL VOSTRO FAR- 


D’ASSENZIO esse MACISTA LE BOT- 
MANTOVANI |{ 5) TIGLIE ORIGINALI CURIO MORTARI 


BREVETTATE 


vinrico anco | AAfEENMZIEI cono CON GLI INSORTI 


DA TRE SECOLI c tia 24 » 100 a L. 6,65 


° VIRUNIITENVZAVII » «375241280 IN MAROCCO E SPAGNA 


Produzione della bay, IN; 
FARMACIA < SA <,t SECONDA EDIZIONE 


G: ‘MANTOVANI s Tati AMARO TIPO BAR | In-8° di 260 pag. con illustraz. Lire 15 
VENEZIA ZZZ In bottiglie da un litro 


Autorizzazione Pref, Venezia N. 18 del 23-2-1924 


NOVITÀ 


Rilegato in piena tela e oro Lire 20 


FEDERICO FEDERICI 


NAZIONAL VITTORIA COLONNA 


SOCIALISMO / \ DUCHESSA DI SERMONETA 
ii apr ogr gin» MEMORIE 


lissimo nel quale il fatto 

e l’idea della rivoluzione ù Origini e tradizioni di due 

hitleriana, tutti i problemi \ gior grandi famiglie nobili. Fi- 

della razza dello Stato del L gure, costumi, aneddoti del- 

lavoro della religione, futti l’alta aristocrazia italiana 

gli Seni: i Ì e straniera în principio del 
sécolo. Roma prima della 


esposti, illustrati, discus o. Ro 
sì in modo chiarissi- Sîel 1700 G. D. Morgagni, Frincipe degli Anatomici, frequentava la Spezieria all'Ercole d'oro Conciliazione. La Corte 


tore gino D'allora gi fabbricavano le pillole di Santa Fosca 0 del Fiovano. inglese. Tutto un mondo dî 


NOVITÀ 


mo ed esauriente. E 
il libro che si attendeva. Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO Ri dapiag di 

cordì di una grande dama. 
CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 


In-8° di 278 pagine con, copertina SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER 18 7 
% . ® o n IH i. ® i] è tI P . î 
a colori Lire 15 PRES RAGISAZK PAR In-8° di 310 pagine con 13 illustrazioni 
QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 


Rilegato in piena tela e oro Lire 20 TINO UN'AZIONE EFFICACE MA' BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI e copertina a colori Lire. 15 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 
EDIZ. TREVES, loc | | ‘II oe rr UDIZ.TREOVES 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


| MEDITERRANEO - LEVANTE 
MAR NERO - ADRIATICO 


14 Luglio - 11 Agosto 
Prezzo minimo L. 1920 


OCEANIA 


GRECIA - SICILIA - AFRICA 


SETTENTRIONALE 
2 Agosto - 17 Agosto 
Prezzo minimo (Classe Unica) L. 1550 


| CONTE GRANDE 


FERRAGOSTO IN CROCIERA 
9 Agosto - 16 agosto 
Prezzo minimo L. 700 


- NEPTUNIA 
CROCIERA IN LEVANTE 


28 Agosto - 9 Settembre 
Prezzo minimo (Classe Unica) L. 1350 


ROMA 
EGITTO-PALESTINA- GRECIA 


2 Settembre - 15 Settembre 
Prezzo minimo L. 1110 


fin 


Fiore di belle. 


fine ed imp 


bile; rende v 
tata la rn 


LABORATORIO ITALIANO 


MILANO 


LUMINATOR ITALIANO 


SEDE CENTRALE: VIALE CONI ZUGNA, 4 - TELEF. 43.634 - MILANO 


SUCCURSALE D’ESPOSIZIONE E VENDITA DITTA A. CASTELLI Succ: a 
CASTELLI & RAGNI - VIA MONTE NAPOLEONE, 34 - MILANO - TEL. 71.621 


R G. Guarnati = Via del Babuino, 63 - Telefono 61-857 
N Bottega del Damasco = Via G. Filangieri, 50-51 . PA 265-283 
F E: Bottega d'Arte Moderna - Via Vigna Nuova, 3 . ” 26-693 
BO A :. Ingg. Stagni & Pastore - Via Malgrado, 5 . ” 20-655 
GE A G. Zerega = Via Luccoli, 22 p. t. - ” 24-372 
TR E: Mann & Rossi = Piazza Dalmazia, 1 . ” 34-49 
TORINO: Ditta Napoleone Doro - Piazza S. Carlo, ‘8 - ”» 43-71 
TELEFONATE OGGI STESSOI DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI! 


L'ILLUSTRAZIONE TTALTANA 


CHIANTI 


Cara Vinicola 
BARONE RICASOLI 


Firenze 


LUMINATOR 
ITALIANO 


LA LUCE DIRETTA INSIDIA 
LA VOSTRA VISTAI 


Dopo pochi minuti di lettura voi 
sentite una stanchezza insolita; gli 
occhi vi bruciano, la testa vi pesa, 
un indefinibile malessere s’impos- 
sessa di voi. 


Per leggere, scrivere, disegnare sen- 
za irritare la vostra vista ed il vo- 
stro sistema nervoso, usate - nell’il- 
luminazione della vostra casa e dei 
vostri’ uffici - esclusivamente ap- 
parecchi costruiti dal 


LUMINATOR ITALIANO 


(INVENTORE DELLA ILLUMINAZIONE INDIRETTA ) 


LA LUCE “LUMINATOR”" RIPOSA 
E PRESERVA LA VOSTRA VISTA 


Rifiutate le imitazioni, esigete appa- 
recchi della Casa ‘“ LUMINATOR 
ITALIANO ”. Centinaia di migliaia 
di apparecchi in uso in tutta Italia. 


CATALOGHI - REFERENZE - SUGGE- 
RIMENTI: GRATIS A RICHIESTA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ENNECI MILANO 


x: nuovo TEXACO MOTOR OIL 
è diverso dagli altri olii iubri- 
ficanti perchè distillato con un 
metodo moderno, che lo libera 


completamente da ogni impurità. 


Quando il nuovo TEXACO 

MOTOR OIL ha raggiunto il 
grado di lavorazione a cui gli 
altri olii sono considerati pronti, 
viene ancora sottoposto ad una 
ulteriore distillazione, che ne ac- 
cresce notevolmente la purezza 


e la fluidità. 


Il nuovo TEXACO MOTOR OIL 
»* essendo privo di ogni residuo 
paratfinoso, circola facilmente nel 
vostro motore, anche quando è 
freddo e lo difende e prolegge 


più a lungo e più sicuramente. 


Provate e usate anche voi il 


2 VANTIENE GIOVANE IL VOSTRO MOTORE 


TEXAC 
MOTOR OIL 


ABBONAMENTI: 
Italia, Colonie e Albania, e presso gli uffici 
postali a mezzo del “Servizio Internazionale 
Scambio Giornali, i 

Belgio, Svizzera, Austri gl 
vacchia, Romania, Olanda, Dai r 
zia, Norvegia, Finlandia, Lettonia, Lituania, 
Anno L. 140 Semestre Li 74 Trimestre L. 38 

Altri Paesi 
Anno Li 240 Semestre L. 125 Trimestre L. 68 


Direzione e Redazione: ( Telefoni 17.754 
Amministraz.e Pubblicità: (17.755 - 16.852 


DIARIO DELLA 


8 Arre - Venezia. Giunge in trimotore all'aeroporto 
di San Nicolò di Lido il dottor Roberto Ley dirigente 
l'organizzazione del Reich del partito nazionaisocialista e 
capo del Fronte del lavoro tedesco. Sono a riceverlo 
l'on. Tommaso Bottari ispettore del Partito, il Federale, 
il Podestà, i consoli di Germania a Trieste e a Venezia, 
il capo del partito nazista in Italia ed il capo degli hi- 
tleriani a Venezia 


‘Siviglia. Il giornale « Arriba Espafa » informa che 4000 
bambini spagnuoli verranno ora spediti dalle autorità 
rosse nella Russia sovietica. Poiché 1 genitori si oppon- 
gono a questa misura, il capo bolscevico di Madrid, 
Miaja, ha dichiarato pubblicamente che egli prenderà 
energici provvedimenti contro quei genitori che non vor- 
ranno che i loro bambini vengano portati in « sicurezza » 

1 bambini non appartengono ai genitori, egli ha detto, 
ma allo Stato il cui rappresentante è il Comitato di difesa 
il quale intende farne quello che meglio gli aggrada. 


Parigi. La presenza a Parigi del Presidente delle Cortes, 
Martinè Barrio, col pretesto di tenere una conferenza 
sulla Spagna e sulla sicurezza collettiva solleva le pro- 
teste della destra contro le macchinazioni dei Governi 
di Valencia e Parigi. 


‘Sofidi& Giunge in forma privata Ja Principessa Maria 
di Savola. A riceverla alla stazione si trova Re Boris. 


‘Ankara, Il ministro» degli Esteri Rustu Aras ed il mi- 
nistro d'Egitto Mohamed Elmohti firmano un trattato di 
amicizia tra i due Paesi. Il testo e gli accordi annessi 
saranno pubblicati quanto prima. I giornali hanno dal 
Cairo che una ditta inglese ha domandato al Governo 
egiziano il permesso per impiantare una fabbrica di armi 
ed il permesso di esportare la produzione nello Yemen, 
nell'Heggiaz, nell'Irak e in Siria. Il Governo ha rifiutato. 


Londra. Il «Daily Herald » mette in rilievo la feroce 
pioggia di bombe che; da martedì, notte e giorno cade 
Rella desolata regione del Waziristan. Esso tace però che 
questa incursione a getto continuo ha fatto numerose 
vittime tra le donne ed i bambini. 


9 Arme - Roma. Con provvedimento în corso il prof. 
Francesco. Giordani, accademico d'Italia, viene nominato 
Presidente della Commissione superiore per le direttive 
artistiche e. della vigilanza sulle radio-diffusioni in_so 
stituzione del compianto senatore prof. Orso, Mario Cor. 
bino. S. E. Alfieri. ministro per Ja Stampa e la Propa- 
ganda. nel confermare gli altri membri della Commissione 
fissa le opportune direttive per l'ulteriore attività del- 
l'importante consesso. 


Berlino. Nei circoli finanziari si commenta vivamente 
l'importante tracollo del franco nelle Borse internazionali 
in seguito alle voci relative ad una rivalutazione immi- 
fiente del dollaro. La « Deutsche Allgemeine Zeitung » fa 
rilevare, nel suo odierno bollettino finanziario, che le 
banche parigine hanno comperato telefonicamente divise 
anche a prezzi molto alti. 

Il giornale dichiara che i circoli finanziari francesi e in- 
glesi sono-del parere che si dovrà o rivalutare il dollaro 
@ svalutare ancora una volta la sterlina e il franco. L’ul- 
tima soluzione è considerata come la più probabile. Intanto 
da Parigi si apprende di una riunione convocata presso 
il Ministero delle Finanze dei maggiori esponenti della fi. 
nanza francese per trattare la questione: 


Ankara. L'Agenzia di Anatolia informa ché la visita di 
Tataresco ad Ankara è definitivamente fissata per il 29 
aprile, festa nazionale turca. In questa occasione sarà fis- 
sata la data per il viaggio di Ismet Nonu e Rustu Aras a 
Bucarest 

Rustu Aras, dono avere assistito alla sessione della Lega 
di fine maggio, si recherà a Bagdad e Teheran, per pas- 
sare poi a Mosca ai primi di luglio. 

Intanto l'Ambasciata di Turchia a Roma è stata incari- 
cata di invitare per l'autunno il conte Ciano ad Ankara. 


10 Aenie - Roma. Il Consiglio dei Ministri si riunisce a 
Palazzo Viminale sotto. la presidenza del Capo del Go- 
verno. Importanti deliberazioni vengono prese per il po- 
tenziamento dei possedimenti coloniali italiani. Il Mini- 
stero delle Colonie cambia la sua denominazione in quella 
di Ministero per l'Africa Italiana. Si stabilisce un nuovo 
ordinamento. politico-amministrativo e militare per la Li- 
bia che verrà divisa in quattro provincie icon a capo. i 
prefetti. La Libia avrà inoltre un proprio Comando di Ma- 


LIQVORI ESTERIENAZIONALIpiLVSS0 


« L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DIRETTA DA 
‘NRICO CAVACCHIOLI 


S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO - Via Palermo 10 - MILANO 


SOMMARIO 


SPECTATOR: Il decennale della Carta 
del Lavoro — ROBERTO PAPINI: 
Estratto del Congresso nazionale d’ur- 
banistica — CARLO GATTI: Il « Mosè» 
di Rossini — MARIO CORSI; Nel can- 
tiere del Maggio musicale fiorentino — 
C. CIUCCI: Tra fez rossi e stucchi dorati 
— ADOLFO FRANCI: Nuovi Accade- 
mici e Premi Mussolini — LEONARDO 
SINISGALLI: La diciottesima Fiera 
Campionaria di Milano — L. REPACI: 
Ribalte a lumi spenti — ALEXIS MAR- 
COFF: Vita e morte del tiranno rosso 
di Bilbao — VIRGILIO BROCCHI: L’'Ar- 
cobaleno (romanzo) — VITTORIA MON- 
TERISI: Il tempo è nostro (romanzo) — 
MIS.: La moda. 


Il Duce passa in rivista i reparti della 
«Pusteria» — Il Capo del Fronte del 
Lavoro tedesco in Italia — La settima- 
na illustrata — Uomini, cose e avveni- 


menti — Avvenimenti sportivi — Av- 
venimenti, personaggi, curiosità — No- 
tizie e indiscrezioni — la Pagina dei 


giochi — Bottega d’allegria. 


rina, un Corpo d'Armata nazionale e un Comando Supe- 
riore delle Forze Armate dell'Africa settentrionale. Viene 
inoltre estesa alla Libia l'amnistia concessa in occasione 
della nascita del Principe di Napoli. Per l'Africa Orientale 
Si stabilisce la costruzione del porto di Assab. A. Tripoli 
verrà impiantata una potente stazione radio. 


Vienna. Il Presidente (della Confederazione, Miklas, sì 
recherà a Budapest, per ricambiare la visita fattagli l’an- 
no scorso dal Reggente Horty. il 3 maggio intrattenendosì 
nella Capitale ungherese fino al cinque. Egli sarà accom- 
pagnato in questa sua visita ufficiale dal Cancelliere Schu- 
schnigg e dal Segretario di Stato agli Esteri dottor Guido 
Schmidt. 


Roma. Il pilota aviatore, ing. Furio Niclot su apparec- 
chio « Breda 88» conquista all'Italia il primato di velo- 


rità sui mille chilometri raggiungendo le media oraria di 
km. 475,548. 
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11 Aprite - Roma. Con il generoso e solidale consenso 
del popolo si svolge in tutte le città d'Italia la « Giornata 
delle due Croci » per la campagna anti-tubercolare. 


Torino. Il dott. Ley, capo del Fronte del Lavoro tedesco 
giunge in volo all'aeroporto, di Mirafiori e si reca poscia 
alla Casa dei Sindacati. 


Milano. S. E. Starace, Ministro Segretario del Partito 
visita la Fiera Campionaria dell'Anno XV. 


12 APRILE - Roma. Durante îl mese di marzo scorso gli 
operai occupati in Africa Orientale hanno inviato alle loro 
famiglie in Italia le somme seguent 

Da Addis Abeba: L. 28.768.941,15; dall'Eritrea: L. 140 mi- 
lioni e 944.649,25: dall'Amhara! L. 14.951.436,90; dall'Ha- 
rar: L. 4.710.178; dal Galla e Sidama: L. 1.264.938; dalla 
Somalia: L. 16.596.632,55. In totale L. 207.256.975,85. 

Sommando tale importo alle rimesse inviate a tutto il 
mese di febbraio scorso e ammontanti a L. 1.290.721.601,95, 
si ha un totale complessivo di L. 1.497.958.667,80 inviate 
in Ialia dal gennaio 1935-XIII a tutto il marzo 1937-XV 
dagli operai che lavorano in Africa Orientale. 

A tali somme devono essere aggiunte quelle recate per- 
sonalmente dagli operai che rimpatriano per termine di 
contratto. 


Roma. La notizia da Berlino, apparsa su vari giornali, 
secondo la quale la Principessa Mafalda d'Assia avrebbe 
dato alla luce un bimbo, è priva di qualsiasi fondamento. 


Bruxelles. Ecco i risultati delle elezioni di domenica 11 
aprile: su 364.500 votanti, Van Zeeland ha ottenuto 276.816 
voti; Degrelle 69.342; e vi sono state 18.358 schede bianche. 


Roma. Sono nominati accademici d'Italia Giovanni Pa- 
pini. Angelo Gatti, Arturo Dazzi, Giuseppe Pession, Lucio 
Ambra. 


Roma. La Commissione esecutiva del comitato interna- 
zionale dei combattenti chiude i suoi lavori in uno spirito 
di alto cameratismo. 

Durante una colazione offerta dal presidente dell'asso- 
ciazione combattenti on. Amilcare Rossi. il delegato jug: 
slavo, Louyo Lovritgh, ha accennato ai recente patto di 
amicizia dell'Italia con la Jugoslavia, delineandolo un atto 
concreto di pace in .un settore particolarmente delicato 
d'Europa, atto di amicizia ‘che è stato accolto con la più 
viva simpatia dal popolo iugoslavo e particolarmente dagli 
ex combattenti. Il generale Livezeanu. a nome dei com- 
battenti romeni, rievocato i legami e le glorie che a Ro- 
ma uniscono la Romania, ha reso omaggio alla nuova Ro- 
ma e ha ricordato con calda ammirazione l'opera crea- 
trice del Duce, che ha ricostituito la Roma imperiale. 


13 Arne - Roma. Gli Alpini della « Pusteria » sono pas- 
sati in rivista ed elogiati dal Duce. Una grande dimo- 
strazione di popolo saluta gli eroi dell'Amba Aradam, di- 
mostrazione che raggiunge il più alto grado di entusiasmo 
quando il Duce rivolge la sua parola ai reduci della glo- 
riosa Divisione. Egli dice: 

« Valorosi Alpini della « Pusteria »! La Patria ‘al vostro 
ritorno vi saluta con gioia e con gratitudine. Per la con- 
quista dell'Impero voi avete scritto una pagina imperitura 
di gloria che si aggiunge a quelle del passato e precede 
quelle del futuro ». 


Montreur. Alla Conferenza per le Capitolazioni dell'E- 
gitto. il delegato italiano, Ambasciatore Aidovrandi, fa le 
seguenti dichiarazioni : 

«Il Governo italiano ha accettato con premura l'invito 
del Governo egiziano di prendere parte a questa Confe- 
renza. Noi ci rendiamo completamente conto delle aspira- 
zioni del novolo egiziano. di cui abbiamo potuto constatare 
i nrogressi compiuti sovratutto in questi ultimi anni, sotto 
l'egida di una Dinastia illuminata e sotto la guida di emi- 
nenti uomini di Stato. Il nostro atteggiamento natural- 
mente si baserà sui sentimenti di viva e cordiale simpatia 
per la Nazione egiziana, alla quale l'Italia è unita. da le- 
gami storici antichissimi e da una, tradizione attraverso i 
secoli. 

‘altra parte, il Governo italiano preoccupato delle nu- 
merose e laboriose comunità italiane in Egitto, è persuaso 
che un regolamento equo della questione di cui sì tratta 
non dovrà che facilitare la continuazione di una coopera- 
zione tra il popolo egiziano e le comunità straniere in 
Egitto per il loro comune benessere e prosperità. È con 
tale spirito che la delegazione italiana prende parte ai la- 
vori della Conferenza, a cui auguro il miglior successo ». 


14 Arme - Roma. Il Cancelliere Federale austriaco, 
doti. Schuschnigg, sarà a Venezia, îl 22 corr. dove s'in- 
contrerà col Capo del Governo italiano. 
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1 programmi della settimana radiofonica 
i OOeiiOaio, i pena TSlfenice 
le seguenti trasmissioni degne di partico» 
lare rilievo 
OPERE 

Domenica 18 APRILE, ore 21: Mosè, 
dramma biblico in quattro atti di Gioac- 
chino Rossini, concertatore e direttore 
maestro Gino Marinuzzi. Trasmissione dal 
Teatro alla Scala. Interpreti: Cloe Elmo, 
Gina Cigna, Lina Pagliughi, Tancredi Pa- 
sero, Silvio Costa Lo Giudice, Armando 
Borgioli, Franco Tafuro, Duilio Baronti, 
Franco Zaccarini, Stazioni gruppo Roma 

Marrenì 20 Arae, ore 21: Liolà, opera 
in tre atti di Arturo Rossato, dalla com- 
media di Luigi Pirandello; musica di Giu. 
seppe Mulé. Maestro concertatore e diret. 
tore: Franco Capuana. Trasmissione dal 
Teatro Massimo di Palermo. Interpreti 
principali: Lia Falconieri, Agnese Dubbini, 
Jole Jachia, Carmelo Maugeri. Augusto 
Ferrauto. Stazioni del gruppo Roma. 

MercoreDì 21 Arme, ore 21: Tosca, ope- 
ra în tre atti di Sardou, Illica e Giacosa; 
musica di Giacomo Puccini. Trasmissione 
dal Teatro Reale dell'Opera. Concertatore 
e direttore: maestro Tullio Serafin. Inter. 
preti principali: Maria Caniglia, Beniami- 
ho Gigli, Mariano Stabile, Ernesto Domi- 
nici, Adolfo Pacini. Stazioni del gruppo 
Torino. 

Giovenì 22 ArmILE, ore 21: Lucia di Lam- 
mermoor, dramma’ tragico in tre atti di 
Cammarano; musica di Gaetano Donizetti, 
Trasmissione dal Teatro Reale dell'Opera 
Concertatore e direttore: maestro De Fa- 
britiis. Interpreti principali: Toti Dal 
Monte, Giuseppe Manachini, Beniamino 
Gigli. Nino Mazziotti. Stazioni del gruppo 
Roma. 

Sanaro 24 Aeris, ore 21: Elisir d'Amore, 
melodramma in tre atti di Felice Romani; 
musica di Gaetano Donizetti. Trasmissione 
dal Teatro alla Scala. Concertatore e di- 
rettore: maestro Giuseppe Del Campo. In- 
terpreti principali: Margherita Carosio, 
Tito Schipa, Giuseppe De Luca, Salvatore 
Baccaloni. Stazioni del gruppo Torino. 

CONCERTI SINFONICI 

Domexica 18 Arme, ore 17: Concerto 
sinfonico di commemorazione di Ottorino 
Respighi, diretto dal maestro Bernardino 
Molinari. Trasmissione dal Teatro Adriano 
con la partecipazione dei solisti Ornella 
Puliti Santoliquido e Maria Caniglia. Sta. 
zioni del gruppo Roma, 

Luxzoì 19 Arme, ore 21; Concerto sin- 
fonico diretto dal maestro Cesare Nordio; 
musiche di Reger, Martucci, Hamerik, 
Nordio. Stazioni del gruppo Roma 

Veneri 23 Araite, ore 21: Concerto sin- 
fonico diretto dal maestro Adriano Lual- 
di: musiche di De Sabata e Lualdi. Sta- 
zioni del gruppo Torino. 

CONCERTI VARI 

Lunenì 19 Arsite, ore 22,30: Concerto 
della Corale «Guido Monaco» di Prato. 
Canzoni di tutte le regioni italiane. Sta- 
zioni del gruppo Torino. 

Mencocepî 21 Armit, ore 17,15: Coro del 
Dopolavoro F.I.A.T., diretto dal maestro 
mons. Giuseppe Ippolito Rostagno; musi- 
che di Pagella, Gabrieli, Peracchio, Vec- 
chi, Brahms. Stazioni del gruppo Torino. 

Mencotenì 21 APRILE, ore 21,5; Concerto 
di musiche ‘patriottiche. Musiche di Verdi, 
Vittadini, De Micheli, Blanc, Bellini, Puc- 
cini. Stazioni del gruppo Roma. 

‘Giovenì 22 Arie, ore 22,15: Musica da 
camera: Trio Casella-Bonucci-Poltronieri. 
Musiche di Haydn, Schubert. Stazioni del 
gruppo Torino. 

'Sasato 24 Arme, ore 21,40: Concerto 
dell'organista Alessandro Pascucci; musi- 
che di Zipoli, Couperin, Rameau, Mous- 


sorgski, Martini, Haendel, Bach. Stazioni 
del gruppo Roma. 
OPERETTE 
Domenica 18 Amuze, ore 21 
in bocca, operetta in tre atti di Veber e 
Parys. riduzione e adattamento musicale 
di Ermete Liberati. Direttore d'orchestra 
Tito Petralia. Stazioni del gruppo Torino. 
Vewenni 2î Arme, ore di. È 


uolina 


Operetta in tre atti di Franz Leb 
tore d'orchestra: maestro Umbe 
no. Stazioni del gruppo Roma 
PROSA 
Domenica 18 Ame 75: Pigrizia. 
commedia in tre atti di Sabatino Lopez € 


Possenti: direttore artistico: Gherardi 
Gherardi; regista Aldo Silvani. Stazioni 
del gruppo ‘orino. 

Luwrni 19 Arme, ore Chi va 
commedia in un atto di Eugenio Galvano, 
regia di Alberto Casella. Stazioni di 
gruppo Torin 

Mercoteì 21 Armite, ore Enrico 
Toti, rievocazione storica in due tempi di 
Giovanni Lume; direttore artistico: Gi 
rardo Gherardi; regista Aldo Silvani. Sta 
zioni del gruppo Roma 

Giovenì 22 Arme, ore La Signora 
Rosa, commedia in'tre atti di Sabatino 
Lopez: regia di Alberto Casella. Stazioni 
del gruppo Torino. 

Samaro 24 ArRitE, ore 21: Quita 200 Se 
renità, commedia in due tempi di Cerlo 
e Mor. Regia di Alberto Casella. Stazioni 
del gruppo Roma. 


Littoriali della cultura e dell'arte per 
l'anno XV 
Lunzoi 19 Arme, ore 2 GUY. di 
Bologna. Stazioni del gruppo Romi 
Verennì 23 APWILE, 0 20: GUF. di 
Padova. Stazioni del gruppo Torino. 
Sanaro 24 Arme, or 0: GUF. di 


Ferrara. Stazioni del Gruppo Roma. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Autorevoli rappresentanti dip 
hanno visitato la Flera di Milano 
rata il 10 aprile. Il Padiglione del 
venne inaugurato alla presenza delta S 
gnora Varga: e di S. E. il Presi 
dente degli Stati Uniti del Br 


le, coll’in. 


tervento di S. E. l'Ambasclatore del Bra- 
sile a Roma, Îl quale partecipò anche alla 
riunione promossa in suo dalla 
lazione Amici del Br 
da Guglielmo Marconi. Alla 
nata Argentina della Fiera intervenne 
l'Ambasciatore della Repubblica Argen- 
tina a Roma, festeggi poi in modo 
particolare nella riumone promossa dalla 
Camera di Commercio Argentina. Ai due 


‘Ambasciatori, in due giornate diverse, il 
Presidente del senatore Puricelli 
ha offerto un ito, durante îl qu 
le venne inn o alla cordialità del 
rapporti dell’ con le due Nazioni 
Sud-americane 


s 


# Il Ministro plenipotenziario Guido 
Romanelli, parte in questi giorni, per Il 


Brasile dove rappresenterà il Governo 
fascista alla inaugurazione della grande 
esposizione di San Paolo, la quale inte 
fersa particolarmente la nostra Nazione 


în quanto costituisce un riconoscimento 

dell'opera prestata dagli italiani per lo 

Sviluppo e la prosperità di quel giovane 

Stato. S. E. Romanelli h fermato che 

to all'Italia 

lo sco- 

po della quale è appunto quello di com- 

‘memorare ella immi- 

grazione nel Brasile, immigrazione in 
Éran parte costituita da Italiani 


Matite per labbra e 


Belletto per guancie 


Sicurezza di non doversi conti- 
nvamente ritoccare.Fanno ringio- 


vanire ed abi 


belliscono. Resistenti 


all'acqua ed al bacio. 
KHASANA S. 1. A. MILANO, 


v. Bandello 14 
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CONFEZIONI 
ITALIANE 
DI LUSSO 
TORINO VIA PARMA 29 TEL. 23482 
Leggete! L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA SPORTIVA 


IN OGNI CASA DEVE ESSERCI IL__ 


SOLE ARTIFICIALE D'ALTA MONTAGNA 


Secondo il parere di medici competenti, la donna, l'uomo ed i bam- ORLOINA TO BASSE, 


bini dovrebbero impiegare molto spesso i raggi ultravioletti della lam- 
pada di quarzo Sole artificiale d'alta montagna - Originale Hanau, 
per irradiare il proprio corpo. L'uomo sente nei raggi ultravioletti 
un fattore corroborante di energia, specialmente se la sua professione 
è faticosa e lo esaurisce. 

La donna trova nella lampada di quarzo Sole artificiale d'alta monta- 
gna - Originale Hanau, un rimedio rigeneratore, una fonte di bel- 
lezza, un ausilio efficace durante la. gestazione per aumentare la for- 
mazione del latte e per facilitare il parto. Il bambino deve essere 
irradiato molto frequentemente, perché i raggi ultravioletti aiutano 
la crescita e prevengono le malattie. Collegi medici dichiarano che i 
bambini che furono trattati con il Sole artificiale d'alta montagna - 
Originale Hanau, ebbero uno sviluppo fisico. e mentale più precoce, 
rispetto a quelli che non subirono tale trattamento. 


OLTRE 250.000 LAMPADE VENDUTE 


Chiedere prospetti illustrativi gratuiti alla 


S.A. GORLA - SIAMA - Sez. A - MILANO 


PIAZZA UMANITARIA N. 2 Telefoni 50-082 - 50-712 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ACQUA COLONIA 


NUOVO FIORE 


PROFUMERIA “SATININE” MILANO 


* Nelle sale del Grand Hòtel di Roma il Corpo Consola- 
re estero della Capitale ha tenuto il suo annuaie banchei- 
i0, La riunione e stata onorata dall'intervento di S. &. il 
Ministro aegli Atfari Esteri € dalla contessa Edda Ciano 
INel salone Qeile feste, attorno a una granoe tavola fiorita 
tura oltre cinquanta Consoli esteri dal petto costellato al de 
Corazioni itauane ed estere e le loro signore, le varie Au- 
torta invitate tra cui sì notavano, oltre le LL. Et. Ciano, 
ul Ministro Rossoni, l'on. Acerbo con la baronessa aei- 
l'Aterno, il Comandante il Corpo d'Armata con la con- 
ressa Siciliani, il Prefetto di Koma con aonna Maria Pre. 
sti, Il Vice Governarore di Roma, Marchese Dentice d'Ac- 
cadia în rappresentanza del Governatore, il Capo del Ce- 
rimoniale del Ministero aegii Attari Esteri con la con- 
tessa Viola di Campalto ea altri, Ai levar delle mense il 
Decano Roman Mazurkjewicz. Uonsole generale di Polo- 
ia, dopo aver levato un inno, alia fuuzione consolare, 
brindava in termini calorosi all'Augusto sovrano, al Du- 
ce, alle Aura presenti, all'itana e a Roma madre. Ri- 
spondeva con Darole di cordiale cameratismo il conte 
Ciano, ricordanuo con sodaistazione il periodo trascorso 
tiei servizio consolare, esaltandone la tunzione nell'in- 
teresse dei tramci internazionali € dell'amicizia tra i po- 
poli e brindando ai Capi di Stato delle Nazioni amiche 
rappresentate nella riunione. 

* La Delegazione italiana, alla Conferenza internazio- 
nale di Momireux, cne traua della questione capitolare 
in Egitto, è così composta: S. &. l'ambasciatore conte 
Luigi Aidrovanai Marescotti di Viano, Fresiaente; Lele- 
gau: Salvatore Messa, Presidente ai Sezione derla Cor- 
‘e di Cassazione del Kegno; il Direttore generale per gii 
lauani all'iistero Winusiro piempotenziano Piero rari 
i Munistro d'italia al Cairo, gr. un. Pellegrino Gmgi 
segretario generae il Consiguere di Legazione, conte Vit 
io Zoppi. beva belegazione fanno unche parte alcuni 
Consuienu tecmet. 


* Il nuovo Ministro del Panama, sig. Antonio Burgos, 
è stato ricevuto al Quirinale, dove ha presentato al 50- 
Vrano le ieutere creaenziai che ]o accreaitano quaie Mi- 
nistro pleniporenziario € inviato straoramario uella Ke- 
puoplica dei Panama presso S. M. il Me d'Italia e 1mpe- 
ravore d'Euopia. 


* Il Consigliere della Legazione austriaca a Roma, 
dott. Adriano rtotter, e parùto per Adas Abea per ren- 
uersi personalmente como qeile possibilità che sì offrgno 
in Abissimia alla esportazione ausiriaca. Egli aveva recen- 
temente avuto conversazioni qi carattere informativo, con 
aicuni capì dell'industria austriaca, nonche con l'Istituto 
per l'incoraggiamento qell'esporiazione. Al suo ritorno 
da Addis Apeba il dott. Rower presentera a Vienna la 
relazione di questo suo viaggio di studio. 


#* Il Ministero degli Esteri del Libero Stato d'Irlanda 
annuncia che il Consolato italiano € stato elevato a Le- 
gazione e che lo Stato Libero d'Irlanda nominerà presto 
un Ministro pleniporenziario a Roma. L'attuale Console 
italiano comm. Komano Lodi-Fè è stato nominato Mini- 
siro presso il Libero Stato d'Irianaa. 


* ll Ministro d'Estonia a Roma e Madame Johan Lep. 
pik hanno dato, nei saloni della Legazione, un brillante 
ricevimento ai quale sono intervenuie eminenti persona- 
uta del mongo umerale, del Corpo diplomatico, della So- 
cietà romana e cosmopoliva. 


# Presso l'Ambasciata giapponese a Berlino è stata 
tenuta una riumone di Ambasciatori del Giappone nelle 
varie Capitali europee. Vi si è svolta una qiscussione sui 
problem attuali e soprattutto sulla situazione nell'Euro- 
pa centrale, riguardo anche al Patto tedesco nipponico 
contro l'attivita del Komintern. Sono stati più special- 
mente esaminati i seguenti punti di vista: il problema 
delle minoranze tedescne e l'Austria; il problema franco- 
germanico e le conseguenze della politica del fronte po- 
polare sull'Europa centrale e balcanica; il problema «uel- 
l'attività dell'opposizione nella Russia sovietica; il punto 
di vista tedesco circa una nuova Locarno; le possibilità 
di una nuova Conferenza mondiale. Gli Ambasciatori del 
Giappone, ospiti della Capitale tedesca, sono stati poi in- 
Vital a visitare una scuola sportiva @ un campo del 
Servizio del Lavoro. 


NOTIZIARIO VATICANO 


=* Pio XI dice e dimostra di sentirsi bene. Per quanto 
medici e famigliari cerchino di limitare il lavoro della 
Sua giornata, egli vuole riprendere in pieno la sua in- 
tensa ed ordinata attività. Già pensa, appena il tempo 
lo consentirà e il colle di Castello, ch'è in vista ael 
mare, non sarà più esposto alla noia ed al pericolo dei 
venti, di recarsi in villeggiatura: l'aria aperta gli con- 
ferisce moltissimo ed Egli si sente più cne mai a suo 
agio. Per evitare al Papa la più piccola fatica di salire 
anche un solo scalino, si sono preparate apposite pre- 
delle per permetterGli di entrare ed uscire dall’ascensore, 
e dall'automobile camminando in piano. E domenica 
scorsa fu fatto il primo esperimento dell'auto che riusci 
benissimo. Pio XI, accompagnato da mons. Toraldo, Ca- 
meriere Segreto Partecipante di servizio e del medico 
prof. Milani, è uscito ed ha fatto una passeggiata di una 
mezz'ora nei giardini. Prima aveva ricevuto in udienza 
i dirigenti il personale e gli operai dei Servizi tecnici. 


»* Nella scorsa settimana, in sole due udienze Pio XI 
ha ricevuto ben mille e cento coppie di sposi di cui set- 
tecento în una sola volta: spettacolo nuovo impensato 
fra i tanti di cui è pieno il pontificato di Pio XI. L'uscita 
di queste settecento coppie dal portone di bronzo al tocco 
cirea, nella immensa piazza, costituì esso pure un avve- 
nimento: mai dentro ìl porticato del Bernini aveva cir- 
colato una massa così nuova e originale. In entrambe le 
udienze il Papa rivolse paterne amorevoli parole di com- 
piacimento e di augurio. Dalle statistiche risulta che Je 
coppie di sposi venute in' Vaticano raggiunge il numero 
di 40.000. 

* All'invito rivoltogli dal Governo Britannico di par- 
tecipare alla incoronazione di. Giorgio VI Ja Santa Sede 
ha risposto affermativamente e sarà rappresentata da 
S. E. Mons. Giuseppe Pizzardo Arcivescovo tit. di Nicea 
€ Segretario della Congregazione degli AA. EÈ. SS., ac- 
compagnato dal marchese Guido Pacelli Guardia Nobile 
di S. S. e da Mons. Godfrey Rettore del Collegio Inglese 
in Roma. Anche per l'incoronazione di Giorgio V il Va- 


ASMA BRONCHIALE 


CURA RADICALE 


Prot. Dott. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ticano mandò un rappresentante nella 
persona di mons. Granito di Belmonte, 
ora Cardinale Decano. che fu accompa- 
gnato da mons. Pacelli allora Sostituto. & 
noto che nel cerimoniale dell'incoronazio- 
ne c'è anche il giuramento anticattolico 
per cui è inconeiliabile o per lo meno in- 
Compatibile, la presenza di un rappresen- 
tante della S. Sede. E perciò anche per 
questa incoronazione, come fu fatto per la 
volta precedente, îl rappresentante del Pa- 
pa prenderà parte alla funzione religiosa 
propiziatrice per Îl re. che i cattolici in- 
glesi terranno nella Chiesa di Westmin- 
Ster. nell'ora stessa in cui si svolge la ce- 
rimonia della incoronazione. 


* ‘Padre Cordovani, domenicano Mae- 
stro dei SS. PP. AA. esecutore testamen- 
tario del letterato e poeta Giulio Sal 
dori. ordinario di lettere all'Università 
cattolica di Milano morto in odore di 
santità, interpretando il sentimento del- 
l'insige amico che volle che tutto l'u- 
tile delle sue pubblicazioni fosse lasciato 
a S. Madre Chiesa. ha donato alla Bi. 
bliofeca Vaticana, le opere e gli scritti 
inediti perché siano conservati insieme a 
quelli di un altro grande figlio della 
Chiesa: Contardo Ferrini. 


* Il prossimo maggio, si presenta den- 
so di avvenimenti per il mondo vaticano 
€ si concluderanno con la più solenne e 
Significativa delle cerimonie: la solenne 
inaugurazione cioè della Pontificia Ac- 
cademia delle Scienze costituita da Pio 
XI con Motu Proprio del 28 ottobre u. s. 
«In multis solaciis» e da Lui definita 
" il Suo Senato Scientifico ». Questa inau- 
furazione — si ricorderà — era già stata 
Stabilita per il 6 febbraio u. s; ma fu 
dovuta rinviare causa la malattia del Pi 
pa: ora è stato stabilito per Îl 31 mag- 
gio fausto giorno genetliaco di Pio XI 
Che in tale data finisce gli ottant'anni e 
comincia l'ottantunesimo. Il Papa natu- 
falmente presenzierà la grande assise che 
vedrà raccolti per la prima volta in Va- 
licano le più elette personalità del mon- 
do scientifico. In Vaticano, diclamo, ge- 
nericamente giacché oggi non è possi- 
bile precisare dove l'adunanza sarà pre- 
sieduta da Pio robabilmente. nella 
Sala del Concistoro o anche a Castel Gan- VesnerTo, anpnonro 
dolfo, non. potendosi escludere l'ipotesi 


che per tale epoca il Papa abbia già pre- O 2WN° 4 
sa dimora nella villa | (2 
‘Altra cerimonia importante, cui forse / y 
presiederà il Pontefice în un giorno da y 

Stabilirsi negli ultimi di maggio, o la i 


mattina stessa del 31, è la chiusura del- 


l'Esposizione Mondiale della Stampa Cat- DENTIFRICIO JOMMN WALTON DI FILADELFIA ULA. 


tolica in Vaticano. In questa occasione 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


avrà luogo un grande pellegrinaggio or- 
ganizzato dall'Azione Cattolica Italiana 
sulla base di vari gruppi regionali, e non 
è escluso che il Pava li riceva nella Ba- 
silica Vaticana celebrando la Messa letta 
Intanto nella ultima settimana di mag- 
gio — a cominciare dal 17 — sono in- 
detti Congressi e Conferenze da parte dei 


LA 
ACQUA DI COLONIA 


erat; 


EGIZIA 


preferita */ &: £ 
tà Zan 11/14 e 
per la sua quali I] 7 77 = 


È un vero profumo che lascia una th GRANDE MARCA ITALIANA 
scia di finezza e di distinzione. 


vu 


rappresentanti delle singole sezioni na- 
zionali che riferiranno sui problemi del- 
la stampa. fra cui uno sarà dedicato al- 
la Stampa delle Missioni. Un Congresso 
importante sarà quello internazionale di 
studi per l'Oriente Cristiano. L'inizio è 
Ziato fissato per Il 2 maggio prossimo. 
n invitate a parteciparvi tutte le as- 

che hanno lo scopo di pro- 


Muovere studi e attività a favore del- 
l'Oriente ed è già assicurato l'intervento 


di quelle che esistono non solo in Italia. 
ma in Francia, Svizzera, Cecoslovacchia. 
Dianda, Jugoslavia, Belgio, Germania 
Austria. Ungheria, Polonia, Turchia, In 
ghilterra, Stati Uniti. Il Congresso x 
Raugurerà nell'aula maggiore  dell'Espo: 
sizione della Stampa e sì chiuderà con 
tn pellegrinaggio a Bar sulla tomba di 
San' Nicola, centro di somma venerazio- 
he anche per | cristiani non cattolici del- 
l'Oriente. Ad iniziativa della Pia Unione 
San Nicola di Bari in Roma i congres- 
he al tradizionale 

lla benedì- 


rito da questa prom 
zione del mare al Lido 
San Nicola. Una solenr 
tificale in rito greco sarà 
chiesa di San Atanasio in via del 
buino e le adunanze di studio saranno 
tenute nella sede del Pontificio Istituto 
Orientale sull'Esquilino. Il Congresso si 
tiene sotto gli auspici della 

zione per la Chiesa Orientale 
Eretario di essa Cardinale Tisserant ha 


scritto una lettera per r sempre 
Diù splendida e fruttife celebra- 
zione 

* Si è tenuta l'adunanza preparatoria 


tra | Cardinati, Prelati e Consultori della 
Congregazione del Riti per esamini 
rolemo delle virtù di Francesca 


Cabrini, fondatrice delle Missio: 
Sacro Guore. nata a Lodi e morta a Chi 
cago nel 1917, mentre era in visita 

fondazioni del suo Istituto in America 


Se l'esito di questa Congre sarà 
favorevole, la discussione passerà ad es 
sere provosta nella. Congregazione C 

nerale alla presenza del Pupa. Seguir 
poi la procedura per la approvazione del 
Miracoli. ma siccome | processi locali per 
Questi già sono stati fatti in America. » 
guò prevedere che ln presente causa ra 
Didamente si avvierà alla conclusione, Ove 
PÒ fomse, la beatificazione della Madre 
Cabrini. popolarissima tanto in Italia che 
în America. avverrebbe in un non lor 


tano ciclo di canonizzazioni e bentifi 


LETTERATURA 


® «Vecchia Austri periodo storico 

contrassegr nche. da certe forme e 

tendenze della società. rimaste quasi in 
dal tempi di Maria Teresa 
catastrofe. Il rispetto del 

stia, la dignità burocratica. la suprema 

Zia dei militari, l'amabile galezza della 


3 crociere di lusso gratuite e 1000 premi di 
valore possono essere vinti anche da Leil Cerchi in questo 
prmdicio 5 sare doveste e chieda subito al suo pro- 
fumiere il regolamento del CONCORSO CRI 
FLORODOR. io 


Probabilità di vincere 
Certezza d'abbellirsi! 


Partecipando al Concorso zia suprema per la bellezza 
Florodor Lei, non soltanto femminile. Composta con 
potrà vincere una crociera sostanze vilaminizvate e nu- 
di lusso, scegliendone l’iti-  tritive conserva le cellule 
nerario e la data, ma anche . della pelle opache e ringio- 
e sopratutto avrà la certez- vanite. Il 2zu0 profumo 
za di conoscere la famosa suggestivo, la scelta fra 16 
cipria di bellezza F/orodor. tinte nsturali rendono la 
La cipria F/orodor 5 garan-  Cipria Florodor veramente 


Ai “senza confronti”. 
Cc 


TPRIA DI BELLEZZA 
16 tinte e profumo 


soave, L. 7 presso i 
migliori profumieri 
© invio franco domi- 
cilio chiedendola a 
5. Jonasson & C. - Pisa 


sea 
CreazioneSAUZÉ risi 


prodotta in Italia da S. JONASSON & C. - PISA 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI 


CON UN’'ACQUA DI COLONIA! 


Una nuova ACQUA DI 
gradevolissima ed innocua, 


TASAMI 


se usata giornalmente nel pettinarsi, 
rende i capelli morbidi e lucenti, ne 
favorisce la crescita e 


RIDONA IL COLORE PERDUTO 


immancabilmente entro breve tempo. 


COLONIA 
chiamata 


su richiesta con Vaglia Postale alla FARMACIA ROBERTS, Reparto Ts/100 - 
Via Tornabuoni, 17 - FIRENZE 


musica e della danza viennese, erano 
«vecchia Austria ». Ma tra quelle appa- 
renze di solidità e di gaiezza, quante de- 
bolezze, quante corrosioni e quali drammi! 

Italo Zingarelli, nel suo imminente nuo- 
vo volume intitolato appunto Vecchia 
Austria (ed. Treves), ci accompagna a 
una mirabile ricognizione di quei perso- 
naggi e di quegli avvenimenti famosi. 
Mozart, Beethoven, il duca di Reichstadt, 
i prigionieri dello Spielberg. il generale 
Girgey. il tragico Rodolfo, la strana Eli- 
sabetta, il traditore Redi, e via via fino 
all'ultimo imperatore, ci tornano incon- 
tro e ci rivelano alcuni dei più appassio- 
nanti segreti della loro vita. Libro di 
profonda serietà storica, con tutta l'at- 
trattiva romanzesca dei diversi misteri 
che costituiscono la tragedia dell'Impero 
caduto. Trentadue fotografie inedite, scel- 
te negli archivi di Vienna, arricchisco» 
no la bella edizione. 


#* È imminente presso Treves la pub- 
blicazione del Teatro russo, di Ettore Lo 
Gatto, quinto volume della collana «Il 
Teatro del 900», diretta da Silvio d'A- 
mico. Tutto il teatro russo, dalle origini 
ai giorni nostri, ricordato. esposto e com- 
mentato: nelle sue ispirazioni artistiche, 
nei suoi procedimenti tecnici, nelle sue 
relazioni con l'ambiente sociale. Sono no- 
ti gl'impulsi e gli sviluppi che questo 
tentro ha importati nella letteratura oc- 
cidentale: ma solo con quest'opera di 
Ettore Lo Gatto, in cui la sicurezza del- 
le informazioni va di pari passo con la 
competenza dello scrittore, gli Italiani ac 
quistano una compiuta conoscenza del- 
l'argomento. Il libro è particolarmente 
notevole per la novità delle notizie di 
cui è arricchito intorno agli spiriti e alle 
forme teatrali nel presente travagliato 
periodo della storia russa. 


* All'Avvisatore Settimanale di Bolo- 
gna la duchessa di Sermoneta, interro- 
gata sul contenuto delle sue Memorie, 
così ha risposto: 

«Ho voluto raccontare la mia infanzia 
e la prima giovinezza trascorse nel va- 
sto. Palazzo Colonna di Roma, nell'am- 
biente dell'antico mondo « nero » oramai 
sparito, e i lunghi mesi passati in un 
castello del Norfolk. perduto tra boschi, 
laghi e campi. in seno alla più tradizio- 
nale e tipica vita inglese. Ed ho: voluto 
descrivere ciò che ho visto e coloro che 
ho incontrati nella mia vita a Londra, a 
Parigi, a Roma, in quel decennio che 
rimane nella memoria di chi lo ha vi: 
sufo, come il ricco, scintillante e raffi- 
nato « anteguerra » 


* Esce in questi giorni Pensione Flora 
di Giana Anguissola. In questo romanzo 
la giovane e valorosa scrittrice ha vo- 
luto dare l'immagine di una di quelle 
« pensioni », case di tutti e di nessuno, 
dove gli ospiti, per il loro egoismo o 
per l'incomprensione e l'indifferenza di 
chi li circonda, restano intimamente soli 
pur vivendo in compagnia, e invano cer- 
cano Ìl calore umano di cui hanno biso- 
gno, Il «ritratto» della casa di passag- 
gio è limitato alla durata dell'anno sco- 
lastico di una bambina, la cui partenza 
svela nettamente Ìl carattere dell'am- 
biente e i sentimenti di chi vi ha sostato. 

È un'onera di freschissima ispirazione. 
che conferma nell'autrice del Romanzo 
di molta nente una narratrice dotata di 
rare qualità. 


# Di David Garnett. l'autore di Nien- 
te amore, la « Medusa » pubblica La bel- 
In selvagoia della Virginia, romanzo ov'è 
narrata fedelmente, sia pure coi colori 
del racconto d'avventure, la prima colo. 
nizzazione della. Virginia. Ciò che di 
quella impresa è giunto a noi è l'alone 
romantico degli uomini che, dopo lun- 
ghe e pericolose navigazioni, approda- 
vano a sviagge ignote e solitarie, sul li- 
mitare della foresta vergine, e risalivano 
i maestosi fiumi con nell'animo il mi 
raggio dell'orn Questa epica dei pionie- 
ri rivive nelle pagine del romanzo di 
Garnett. le quali nerò mostrano anche il 
rovescin di così bella medaglia: gelosie 
di Capì, miserie fisiche e morali dei co- 
Joni, crudeltà e inganni contro la_ buona 
fede degl'Indioni. Su questo sfondo tor- 
bido, in cui il condottiero più abile e 
sagace è quasi sempre un avventuriero 
senza scrupoli, si vede unr bimba sel- 
vaggia — la ‘brincipessa Pocahontas — 
maturars in donna. fino a muoversi per 
le vie della Londra seicentesca. ed esta- 
siarsi tra lo svlendore delle feste di Cor- 
te. Nella grande varietà degli ambienti 
ricostruiti con arte perfetta. passano fi- 
gure storiche principali e secondarie. in- 
fuite e rese non. rara abilità artistica. 
Agli amatori di curiosità diremo che dal 
figlio della princivessa Pocahontas, pro- 
tagonista di questo romanzo. derivano 
parecchie famiglie americone tuttora esì- 
stenti. È discesa da una di queste fami- 
glie i Bolling. Mrs. Edith Bolling Galt, 
moglie del famoso presidente Woodrow 
Wilson. 


# Stefan Zweig ha annunelato di ave- 
re ultimato Una nuova « vita »: quella 
del celebre esnioratore portoghese Ma- 
gellano, ricca di episodi emozionanti. 


* Un'altra smentita alla solita asser- 
zione che nel nostro tempo dinamico il 
pubblico non legge libri lunghi è offerta 
dal grandissimo successo di Antonio Ad- 
verse, di Mervey Allen, col quale si è 
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inaugurata la collezione « Omnibus». Di 
questo romanzo di 1400 pagine si sono 
vendute in venti giorni ben diecimila 
copie. 


* Di Toddi la Casa Ed. Ceschina pub- 
blicherà un romanzo gaio dal titolo: E 
tu no!. Piero Gadda presenta un nuoyo 
romanzo di ambiente milanese: Festa da 
ballo, ornato da una artistica copertina 
di Novello. 


* Delia Benco ci offre un romanzo di 
soggetto triestino: Jeri, ornato da una 
bella coperta policroma di Vellani Mar- 
chi. Di Lucilla Antonelli la Ceschina pub. 
blica ora: IL barbaro fanciullo, che in 
certo modo è il proemio di Syiva, e di 
Alfio Berretta, che oggi dirige a Moga- 
discio la «Somalia Fascista », vien pub- 
blicato: L’inganno del sogno. 


x* Un libro di viaggi che susciterà in- 
dubbio interesse e per il soggetto e per 
la competenza dell'Autore è il: Periplo 
dell’Affrica, dovuto alla penna del ge- 
nerale Carlo Fettarappa-Sandri nel qua- 
le sì danno importanti notizie sui posse- 
dimenti africani non solo dell’Italia, ma 
di tutte le altre Nazioni. Anche nel cam- 
po della poesia uscirà un libro di: Liri- 
che scelte, di Arturo Foà; raccolte da 
Angiolo Biancotti ìn elegante edizione 
numerata. 


MUSICA 


* La grande stagione lirica dell'Are- 
na di Verona s'inaugurerà la sera del 29 
luglio col Mefistofele di Boito, di cui sa- 
ranno principali interpreti il basso Tan- 
credi Pasero, il soprano Pia Tassinari, e 
il tenore Malipiero. Alla rappresentazio- 
ne inaugurale  assisteranno personalità 
della politica e dell'arte, italiane e stra- 
niere. La stagione durerà fino al 15 ago- 
sto e si rappresenteranno col Mefistofele 
anche la Tosca e Turandot, esecutori 
principali della Tosca il. soprano Gina 

igna, îl tenore Mario Lugo e il bari- 
tono Mario Basiola; e di Turandot il s0- 
prano Gina Cigna e il tenore Josè Luc- 
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cloni. Concertatore e direti 7 
CAGOli Sira Il maestro Vittorio, Gui tetra del tre pet 


* Ha fatto ritorno a Buenos Aires, do, 

in ‘Italia, il direttore generale del + Colon +, macstto Fioc 
ro Ugarte, il quale ha fissato il cartellone della prossima 
stagione lirica, che si inaugurerà con un'opera italiana 
l'Aida. di Verdi, cantata da Maria Caniglia e da Gia- 
como Lauri-Volpi. Seguiranno il Rigoletto di Verdi, con 
Margherita Carosio, Lauri-Volpi e Carlo Galeffi; Madama 
Butterfiy di Puccini, protagonista Isabella Marengo; Il 
Trovatore di Verdi, con Maria Caniglia, Lauri-Volpi e 
Galeffi; il Falstaf di Verdi: Cirano di Bergerac di Al- 
fano, e Il Trittico respighiano: Maria Egiziaca, Lucrezia 
e Gli uccelli. La prevalenza della musica Itallana nella 
prossima grande stagione argentina sarà assoluta. Tutte 
queste opere saranno allestite dai registi Piccinato e Go- 
voni e dirette dal maestro Tullio Serafin. Oltre agli ar- 
tisti sopra menzionati, parteciperanno alla stagione del 
«Colon» anche il mezzosoprano Gianna Pederzini, che 
sarà protagonista della Mignon di Thomas, | soprani Reg- 
giani, Somigli, Spani e Conti, i tenori Landi, De Paolis 
e Palay, i baritoni Romito e Damiani e il basso Vaghi. 


* Il tenore Beniamino Gigli ha rinunci cantare 
sla Leona ia ta inzio a gepire 
gurerà il Maggio Musicale ‘Fiorentino. Il tenore Giacomo 
Lauri-Volpi, il quale era stato interpellato dall'Ente del 
Maggio Fiorentino fin dalla primavera dell'anno scorso 
ed allora aveva dovuto rinunciare all'incarico per altre 
trattative in corso, ha accolto ora l'invito dell'Ente stesso, 
ur essendo alla vigilia di partire per il Sud America. 

uri-Volpi sosterrà la parte di Rodolfo nello spartito 
verdiano nei giorni 27 e 29 aprile e 5 maggio. 


* Ad iniziativa del Comitato per le onoranze a Giot- 
to, si svolgerà una solenne celebrazione anche ad Assisi 
intorno ai rapporti tra San Francesco e l'arte del grande 
pittore fiorentino. La celebrazione si inizierà tra la Fe- 
Sta del Perdono, che cade il 31 luglio, e il 3 agosto, Nella 
Piazza del Municipio di Assisi verrà eseguito l'oratorio 
di Luigi Mancinelli: Frate Sole. Questa vasta compos 
zione fu scritta nel 1918 per una iconografia cinemato- 
grafica di Mario Corsi ed eseguita per la prima volta în 
quello stesso anno all'Augusteo di Roma e successiva- 
mente al Teatro Costanzi, diretta dallo stesso Mancinelli. 


# Il 20 aprile si inizierà alla « Leonardo da Vinci » di 
Firenze un ciclo di conferenze, accompagnate da esecu- 
zioni musicali illustrative, delle opere che verranno rap- 
presentate nel terzo Maggio Musicale Fiorentino. Parle- 
Fanno sulla Luisa Miller e sull'Otello di Verdi ll prof 
‘Arnaldo Bonaventura; sul Pélleas et Mélisande di De- 
bussy il prof. Rodolfo Paoli: sul Trittico respighiano il 
maestro Guido Guerrini; sul Deserto tentato di Casella, 
Sull'Edipo Re di Strawinsky e su La Passione di Mali- 
piero il maestro Alfredo Casella; su Il signor Bruschino 
di Rossini e su Le nozze di Figaro di Mozart il prof 
‘Adelmo Damerini; sul Tristano e Isotta di Wagner il mae- 
stro Mario Labroca; e sull'Incoronazione di Poppea di 
Monteverdi il maestro Rudolf Cahn-Speyer. 


»* Mentre si sta precisando il giro che il complesso del 
Teatro alla Scala darà con Victor De Sabata nelle prin- 
cipali città d'Europa, si ha notizia che l'orchestra scali- 
gera ha ricevuto offerte di recarsi nell'America del Nord 
per una serie di concerti sotto la direzione del maestro 
Pietro Mascagni. 


* Ricorre quest'anno il Centenario della prima rap- 
presentazione del Giuramento, l'opera più applaudita di 
Saverio Mercadante, data per l'ultima volta alla scala di 
Milano nel 1872. IL Giuramento meritava di sopravv' 
per i suoi pregi intrinseci. La ragione dell'oblio è da 
Ficercarsi forse nella eccezionale vitalità di un'altra ope- 
ra con lo stesso soggetto: la Gioconda di Ponchielli. Le 
due opere furono entrambe tratte dal victorughiano An- 
gelo ‘da Padova. Soltanto, il librettista della Gioconda 
trasportò la scena da Padova a Venezia, mentre il li- 
brettista del Giuramento la trasportò da Padova a Taor= 
mina. Saverio Mercadante fu spesso ricordato come il 
tipo classico dell'ignorantone, perché odiava | libri. che 
diceva « utili soltanto per Je chiacchere », © perché sl 
oppose all'introduzione di nuovi e più alti studi nel Con: 
SElvatorio dicendo: «Io sono uno dei primi maestri del 
mondo e ne ho fatto a meno ». Ma la sua musica aveva 
spesso una tecnica sapientissima. 


#* Si sta preparando a Bologna una stagione lirica spe- 
rimentale, che dovrà svolgersi al Teatro Duse durante 
Il periodo della Fiera. Sarà gestita sotto le direttive del 
Geltro Lirico Italiano. Si rappresenteranno le opere La 
Bonéme di Puccini e Rigoletto di Verdi. Della prima si 
daranno tre recite; della seconda due: ma in ogni spet- 
tacolo le parti principali saranno cambiate e le parti mi 
tori ‘saranno affidate ad artisti debuttanti. Dirigerà gli 
Spettacoli il maestro Alfredo Padovani. L'inaugurazione 
Sela Stagione è fissata per il 5 maggio, con La Bohème. 


# È sorto a Bologna, sotto l'egida della Federazione 
del ‘Fasci e con l'adesione di autorevoli musicisti e_cri- 
del Fasci mplesso strumentale del G. U.F., allo scopo di 
lesundre musiche di autori antichi italiani e di far co- 
loscere le composizioni di giovani maestri, Il ciclo come 
Drenderà sei sinfonie musicali di Ludovico Grossi detto 
previidana. e musiche di Pietro Zara, Mario Medici © 
Nino Maioli. 


# Avvicinandosi il mese di maggio, che segnerà l'int- 
rid dalle celebrazioni cremonesi di Antonio Stradivari., i 
Comitato ha intensificato i lavori di organizzazione 
Comitato li concorso di Iluteria moderna hanno raccolto 
MISE fio partecipanti. Gli artigiani inscritti. concorre: 
fauno col loro migliori strumenti all'aggiudicazione ce. 
Tomi in denaro, che ammontano a lire 70.000 e all'ime- 
Premone di medaglie offerte dal Ministero delle Corpo” 
razioni e dall'Accademia d'Italia. 


TEATRO 


i uti 

# Vittorio De Sica e Giuditta Rissone si sono, sposi 

i due popolari e simpatici 

ad Asti. Da oltre un decennio î due panne Cinto e 
rtunai lesa. Il pubblico, che considera 

piuto la loro fortunata asce“fiue guol beniamini, appren- 


De Sica e 1 increscimento che la Compagnia di cui. uno 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


«fragrante come il fiore» 


IL RISULTATO 
DI UNA INDAGINE 
SCIENTIFICA 


Lu tanto per i caratteri fisici e 


de uno studio pubblicato nell'Archivio Iiuliono di Scienze 


lermacologiche” N. 6 - Dicembre 1936-XV. 


RODINA 


montecatini 


è un nuovo nome del notissi- 
mo rimedio (acido acetilsali- 


cilico purissimo). 


è garanzia di qualità e di 


italianità. 


è il rimedio insuperato contro: 


INFLUENZA 
REUMATISMI 
Nuova confezioni 


in bustine da tre 
compresse L. 0,80 


Si vende in tutte le profumeri 
attenzione al nome e alla marca. | 


A. NIGGI & C. - IMPERIA | 


Gavanda Coldinava 


E richiamo di pulito e di sa- 
no, poesia di profumo per la 
biancheria, igiene deliziosa 
per la toeletta e il bagno 


chimici quanto per il comportamento 
farmacologico, l'ASPIRINA e la 
RODINA sono prodotti identici‘‘. 


RAFFREDDORI 
NEVRALGIE 


Fate 


Divio. Sar 


‘Avia. 1973 


Melnati non si riformerà 
nel 1937-38. Nel prossimo 
anno Vittorio De Sica ri- 
marrà lontano dalle scene, 
per dedicarsi esclusivamen: 
te al cinematografo. Egli 
ha ‘già firmato gli impegni 
per tre o quattro film. E 
non recitando lui, a quanto 
pare, resterà lontana dal 
palcoscenico anche la Ris- 
sone. 


* Alberto Colantuoni ha 
da tempo finito di scrivere 
un dramma in tre atti dal 
titolo: Il ragno sull’arpa 
Il lavoro fu annunciato fin 
da due anni addietro; ma 
sarà presentato al giudizio 
del pubblico soltanto nel 
prossimo inverno, pare dal- 
la Compagnia Ricci-Adani. 
Intanto il Colantuoni sta la- 
vorando ad un'altra com- 
media, di cui non vuole rl- 
velate ancora Il titolo, e si 
appresta a raccogliere nuo- 
vi allori in Argentina, con 
la sua Guarnigione incate- 
nòta, tradotta in lingua 
spaghola dallo scrittore Ar- 
mando Discepolo; ed a Lon- 
dra, con la traduzione in- 
giese dei Fratelli  Casti- 
glioni 


* Gli spettacoli del « Sa- 
bato teatrale » continueran. 
no, sia pure con ritmo me- 
no intenso, fino a giugno. 
Iniziati quest'anno ll 9 gen- 
nalo, néi primi tre mesi 
hanno raggiunto il numero 
di 13, in 61 città, con 53 
rappresentazioni di opere 
liriche e 154 di opere dram- 
matiche ed operettistiche e 
61 recite di filodrammati- 
che. A questi 268 spettacoli 


di bato teatrale » han- 
no complessivamente .assì- 
stito. 290.4 ettatori, dei 
quali 2 

26.599 ‘assistiti dal 

330 militari. Nell'anno XIV, 
quando ancora il «Sabato 
teatrale « èra in via di e- 


sperimento, furono dati 
nelle principali città d'Ita- 
lia 103 spettacoli, e cioè 13 
di opere liriche e 90. di 
prosa, con-un'affluenza com- 
plessiva di 132.932 spettatori 


# tl giro di rappresen- 
tazioni in Italia dell'attrice 
francese Madame Simone è 
> fissato con tre lavori 
L'acheteuse di Steve 
sur, Un roì, deur da- 
mes et un valet della stes- 
sa Simone, ed una terza 
commedia ancora non pre- 
cisata — e si svolgerà nel- 
le seguenti città: il 1 
prile al Margherita 
nova: dal 16 al 18 al 
zoni» di. Mil 
Goldoni di V 
1 Comunale di Trieste; il 
al Garibaldi di Padova 
Pergola di Firen- 
26; dal 23 al 25 al Merca- 
dante di Napoli e dal 27 al 
0. all'Argentina di Ror 


Il Teatro dei Picco 
rio Podrecca ha inizia 
to una nuova crociera me 
diterranea, muovendo dal 
Teatro Biondo di Palermo, 
di dove è passato per la 
prima volta nell'Africa del 
Nord, e precisamente in Tu- 
nisia. Dalla Tunisia si re- 
cherà in Algeria, e poi in 
Libia, nell'Egitto e succes- 
sivamente nel Mediterraneo 
orientale 


* L'Ente per gli scambi 
teatrali con l'estero, costi- 
tuito dalla Direzione Gene. 
rale del Teatro presso il 
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Ministero per la Stampa e 
la Propaganda in collabo- 
razione con la Federazione 
Industriali dello Spettacolo 
e la Confederazione Profes- 
sionisti ed Artisti, è in via 
di completa organizzazione 
€ non tarderà molto ad ini- 
Ziare la sua attività. Il nuo. 
vo Ente sostituirà tutti, o 
quasi tutti gli importatori 
di commedie straniere e cu- 
rerà l'esportazione del re- 
pertorio drammatico italia» 
no all’estero mercè oppor- 
tuni scambi, e provvederà 
infine al collocamento in 
Italia del repertorio nazio. 
nale. L'Ente sarà diretto da 
un Comitato, nel quale 
verranno rappresentati | 
diversi enti e sindacati tea- 
trali 


* Cesare Giulio Viola 
sta portando a fine un 
nuovo dramma, di cui fu 
data notizia su queste co- 
lonne fin dallo scorso an- 
no: Nora, parte seconda, 
suggerita ‘allo scrittore ta 
rantino dalla curiosità di 
sapere che cosa accada 
Nora — la protagonista ce- 
leberrima di Casa di bam- 
bola di Ibsen — dopo che 
chiusasi la porta di casa 
sua alle spalle, se ne va 
sola per il mondo con la 
conquistata libertà. Il dram- 
ma di Viola ritrova Nora 
molti anni dopo, a Capri, 
di fronte alla figlia dive- 
nuta oramai donna ed in- 
fiammata da una violenta 
passione. Che cosa ne fa, 
la figlia, ragazza moderna, 
di quella libertà che la 
madre, donna moderna an- 
te-lettera, si è conquistata 
per sé e per lei? Che co- 
Sa. insomma, una donna 
di oggi può fare di quel 
diritto all'indipendenza e 
alla libertà che Nora. ha 
rivendicato per tutte le 
donne? Questo è il proble- 
ma che Viola sì è posto 
nel suo nuovo lavoro, che 
Vetra afidato ad Emma” 
Gramatica per il prossimo 
anno. 


* Emma Gramatica met- 
terà in scena la nuova 
commedia di Valentino 
Bompiani: Delirio del per- 
sonaggio, prescelta e se- 
gnalata dalla Commissione 
Permanente di lettura della 
Società Italiana degli Au- 
tori ed Editori. 


* Durante la prossima 
visita del Sovrani d'Italia 
‘a Budapest il Teatro Nazio- 
nale della capitale unghe- 
rese darà per la prima vol- 
ta, nella traduzione magia- 
ta di Gabriele Olah, La fi- 
glia di Iorio di Gabriele 
d'Annunzio. Il direttore del 
Teatro Nazionale dottor Ne- 
meth ne sta curando l'al- 
lestimento scenico, per il 
quale il pittore ungherese 
Giovanni Horvart, che com- 
pì i suoi studi artistici in 
Italia, ha preparato 1 boz- 
zetti delle scene. 


* Il noto drammaturgo 
Adolto Nowaczynsky | ha 
scritto un dramma intito- 
lato: Cesare ed uomo, che 
si svolge a Roma ai fempi, 
dei Borgia ed ha per pro- 
tagonista il celebre astro- 
nomo polacco Nicolò Co- 
pernico, nei suoi rapporti 
con Cesare Borgia. 


(Continua a pag. 412) 


Chi usa Tarr dopo es- 


sersi rasato, ha una 
pelle sempre liscia e 
priva di ogni dolorosa 
irritazione. Inviando 
L. 2.— in francobolli 
alla Ditta Ludovico 
Martelli — Via Faen- 
tina 113I — Firenze, 
ricevereteuncampione 


gratis. 


Dopo fatta la barba: 


TADD. 


SCHERK 


Non più pelle riarsa è Non più infezioni * Non più bruciori e Non più erpeti 


EIDI 
DEL MOND.@Y 


s*% 


Il Brasile fornisce al mondo i due terzi deli 
caffè che consuma. Nel Brasile, in grazia alle 
condizioni ambientali molto favorevoli, il caffè 
prospera mirabilmente. Il Caftè Brasiliano è 
; | un caffè forte, aromatico, saporoso, che appaga 


i gusti più difficili e disparati. Ecco il perchè > 
della sua mondiale diffusione 
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il Kodak (Regent 


è la nuova creazione che si presenta non solo come 
il compendio di una vasta esperienza, ma anche 
e sopratutto come l'antesignano di muovi principî 
costruttivi; perchè, oltre ad essere perfetto nel fun- 
zionamento di. tutti i suoi organi ottici e meccanici, 
il ”"Regent” è provvisto di tutti quei dispositivi che 
anche il dilettante più progredito e più esigente può 
desiderare, perchè è signorile nella sua elegante 
quanto sobria presentazione, perchè è armonioso 
nella sua linea decisamente moderna, ma razionale. 


Queste qualità gli sono specialmente conferite da: 


TELEMETRO ACCOPPIATO 


OBBIETTIVO F. 3.8 0 F. 4.5 


OTTURATORE COMPUR 


ARMONIA E PRESENTAZIONE 


8 fotografie 6x9 
oppure 16 fotografie 
45 x 6 in un rotolo 
di pellicola Kodak 
6x9 - 620 


Il telemelro, di cui sul lato destro dell'apparecchio vediamo l'oculare, è incorporato 
nel "Regent" ed accoppiato all'obbiettivo; agisce per sovrapposizione delle immagini 
ed assicura la più perfetia messa a punto per mezzo del dispositivo a sistema micro- 
metrico disposto a valle del porlaobbiettivo 


L'obbiettivo è uno Schneider-Xenar f. 3.8 o f. 4.5, la lente che ha le particolari carat- 
teristiche della grande incisione, pur conservando alla fotografia una plastica morbidezza. 


L'Otturatore è Compur-Rapid, portante una vasta scala di otturazioni sino ad 1/400 di 
secondo, ed è munito di autoscatto. 


La nuova, caratteristica curvatura del Regent” non è interrotta da nessuna sporgenza - 
perchè il mirino, la chiave-e gli altri organi esteriori sono rientranti - e conferisce 
all'apparecchio un'armoniosa ricercatezza. Infine il Regent” ha una presentazione non 
comune per. l'impeccabile cromatura delle parti metalliche e per la ricorpertura del- 
l'apparecchio in marocchino finissimo. 


KODAK soc. AN. - MILANO . ROMA - NAPOLI - GENOVA 


E PRESSO 1 MIGLIORI RIVENDITORI DI ARTICOLI FOTOGRAFICI 
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UALCHE VOLTA ANIMARSI, CON QUANTA: SODDISFAZIONE IL 
ia La A VECCHIO. Di 
CAPITALE  PIU'. BARBARA DEL MONDO & STATO TRASPORTATO A NOMA MADRE Doe CIVILTA; 
A TÀ; 


INSEGNE POTESSERO  @Q! 
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TRASFERIMENTO! DALLA 
UN PREDONE FUGGIASCI 


SE LE SIMBOLICHE I 
RREBBE AL PROPRIO 
DALLA REGGIA D" 


BENESSERE DEI SINGOLI E POTENZA NAZIONALE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL DECENNALE DELLA CARTA DEL LAVORO 


aperta 
te che la Carta del 
Lavoro segnava un 
momento risolutivo 
nell'emancipazione dei lavoratori dalla 
soggezione del capitale è non temeva di 
cadere In esagerazione paragonandola al- 
la Dichiarazione dei diritti dell'uomo. 
Contrariamente a quanto comunemen- 
te sì pensa, la Carta del Lavoro è mol- 
to di più di un semplice regolamento 
dei rapporti fra il lavoro e il capitale. 
È una concezione organicu della vita s0- 
ciale, un sistema coerente in tutte le sue 
parti. La sua origine polemica, in opposi- 
zione al socialismo, non infirma in alcun 
modo la sua spontaneità e la sua indipen- 
denza, nella dottrina come nella politica. 
In trenta proposizioni schematiche essa 
offre il quadro perfetto dell'organizzazio- 
ne fascista nel campo sociale. È la critica 
risolutiva del socialimmo, la revisione 
delle esperienze degli-ultimi trent'anni e, 
insieme, l'indicazione del futuro. 
Be. prima di tutto, ad elimina- 
e l'autodifesa delle singole classi sul 
certi cconimiisa è su quello politico, 
equiparando, di fronte allo “Stato, il la- 
voro e il capitale. Ma una simile finalità 
non è nemmeno concepibile se non si af- 
ferma un principio superiore al lavoro 
è al capitale ed al quale debbano en- 
trambi obbedire in ogni momento della 
loro esistenza. Tale principio trova la 
aua precisa formulazione nella prima di- 
chiarazione. «La Nazione italiana è un 
organo avente fini, vita, mezzi di azione 
superiori, per potenza e durata, a quelli 
degli individui divisi o raggruppati, che 
la compongono, È una unità morale, po- 
litica ed economica, che si realizza inte- 
gralmente nello Stato fascista». 
premessa non esige commen- 
ti. Ma essa è fondamentale per la deter- 
minaziohe del carattere del lavoro. In 
una società fondata sull’individualismo, 
il lavoro è una, facoltà od una necessità 
puramente individuale, mai un dovere. 
Sotto la categoria del dovere può esse- 
re considerato unicamente in una socie- 
tà organica, che ponga la nazione come 
un dato trascendente i singoli e i gruppi 
associati, In questo riferimento consiste 
la sostanziale differenza fra il concetto 
fascista del lavoro e quello socialista, 
che ha trovato nel bolscevismo la sua 
estrema formulazione. Mentre, infatti, 
nel bolscevismo il lavoro, concepito co- 
me un dovere, vuole esclusivamente eli- 
minare il dominio dell'uomo sull'uomo 
ed una secolare tradizione di sfrutta- 
mento e di servaggio, nel Fascismo tale 
obbligatorietà si giustifica in una nozio- 
ne positiva, che riguarda e interessa 
tutta la società, nei suoi fini prossimi è 
remoti. Nel sistema bolscevico prevale 
ancora, e visibilmente, il presupposto in- 
dividualistico per cui l'uomo è necessa- 
riamente il nemico dell’uomo, mentre nel 
sistema fascista tale presupposto cede di 
fronte ad una visione integrale della so- 
cietà, delle sue necessità, che rende gli 
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uomini liberi nella coscienza di operare nella storia. «Il lavoro, sotto tutte le 
sue forme intellettuali, tecniche e manuali, è un dovere sociale. A questo ti- 
tolo, e solo a questo titolo, è tutelato dallo Stato. Il complesso della "produzio- 
ne è unitario dal punto di vista nazionale; i suoi obbiettivi sono unitari e si 
riassumono nel benessere dei singoli e nello sviluppo della potenza nazionale ». 

Se unitaria è la produzione, unitaria deve essere egualmente l’organizzazione 
sindacale. « L'organizzazione professionale o sindacale è libera. Ma solo il sin- 
dacato legalmente riconosciuto e sottoposto al controllo dello Stato, ha il di- 
ritto di rappresentare legalmente tutta la categoria dei datori di lavoro o di 
lavoratori per cui è costituito; di tutelarne di fronte allo Stato e alle altre 
associazioni professionali, gli interessi; di stipulare contratti collettivi di la- 
voro obbligatori per tutti gli appartenenti alla categoria, di imporre loro con- 
tributi e di esercitare, rispetto ad essi, funzioni delegate di interesse pubblico ». 
Da questa proposizione discende, logica conseguenza, la necessità di porre a 
fondamento dei rapporti fra lavoratori e datori di lavoro, fra operai e padroni, 
il contratto collettivo, nel quale deve trovare la sua espressione concreta 
«la solidarietà fra i vari fattori della produzione mediante la conciliazione 
degli opposti interessi dei datori di lavoro e dei lavoratori e la loro subordi- 
nazione agli interessi superiori della produzione ». 

Nella stipulazione del contratto collettivo si risolvono le possibili, ipoteti- 
che esperienze della lotta di classe; si determina la linea mediana che risulte- 
rebbe dalle libere e incontrollate competizioni. Si evita la dolorosa esperienza 
dell'errore e si sostituisce all’arbitrio la calma ragione. Non sfugge ad alcuno 
che tale pretesa sarebbe assurda se il salario operaio non fosse tale da assi- 
curare in ogni caso ai lavoratori un minimo di decoro e di vita. « L'azione del 
sindacato, l'opera conciliativa degli organi corporativi e la sentenza della ma- 
gistratura del lavoro garantiscono la corrispondenza del salario alle esigenze 
normali di vita, alle possibilità della produzione e al rendimento del laporo». 
Si nota di sfuggita che la nuova Costituzione sovietica (art. 118) prescrive una 
remunerazione del lavoro «secondo la sua quantità e qualità ». Altro carattere 
differenziale. Mentre i sindacati ocialisti, mirando all’assoluto egualitarismo 
fra i lavoratori, sacrificavano i più capaci alla moltitudine non' qualificata, le 
‘dssociazioni professionali in regime fascista «hanno l'obbligo di esercitare 
un'azione selettiva fra i lavoratori, diretta ad elevarne sempre più la capacità 
tecnica e il valore morale». 

L'equiparazione del capitale al lavoro è possibile solo ed unicamente in 
quanto il capitale deve obbedire alle medesime finalità alle quali è subordinato 

quiparazione di fronte alla società nazionale non infirma in nes- 
ziativa privata. « Lo Stato corporativo considera iativa pri- 
vata nel campo della produzione come lo strumento più efficace e più utile 
nell'interesse della nazione. L'organizzazione privata della produzione essendo 
una funzione di interesse nazionale, l’organizzazione dell'impresa è responsa- 
bile dell'indirizzo della produzione di fronte allo Stato. Dalla collaborazione 
delle forze produttive deriva jra esse reciprocità di diritti e di doveri. Il pre- 
statore d'opera, tecnico, impiegato od operaio, è un collaboratore attivo del- 
l'impresa economica, la direzione della quale spetta al datore di lavoro, che ne 
ha la responsabilità ». L'antico diritto quiritario dell’uti et abuti non ha senso 
mella società moderna. Dovunque esso ha subito limitazioni sotto la pressione 
delle: esigenze della produzione contemporanea, che non consente nessun ar- 
bitrio da, parte dei singoli. 

In xun mondo agitato dalle preoccupazioni demografiche, dalla concorrenza 
internazionale, dal problema dei costi; in un mondo in cui gli individui val- 
gono per la collettività che li esprime, sarebbe un anacronismo, un'irrisione 
tollerare l'amministrazione irrazionale e capricciosa dei beni, che sono di inte- 
resse comune. Condannare l’assenteismo non basta, come nel caso più grave 
delle terre incolte. « Le ‘associazioni professionali di datori di lavoro hanno 
l'obbligo di promuovere în tutti lì l'aumento e il perfezionamento della 
produzione e la riduzione dei costi». Quando le condizioni riferite vengano a 
mancare, subentra il diritto dello Stato. «L'intervento dello Stato nella produ- 
zione economica ha luogo soltanto quando manchi o, sia insufficiente l'inizia- 
tiva privata o quando siano in giuoco interessi politici dello Stato. Tale in- 
tervento può assumere la forma del controllo, dell’incoraggiamento e della ge- 
stione diretta». Con questa proposizione il sistema si chiude. La coerenza è 
perfetta, il Regime fascista non rifugge da nessuna delle conseguenze che sca- 
turiscono dalle sue premesse, a nessuna delle sue responsabilità. 

Una sola obiezione si levò, al suo-annuncio, contro la.-Carta. del Lavoro e, 
più ancora che contro la Carta del Lavoro, contro il sistema corporativo. Es- 
sa si formulò in questi termi: l'intervento dello Stato non sopprime l’espe- 
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rienza, che è la ra- 
gione stessa della vi- 
ta? Una soluzione 
mediocre, ottenuta 
attraverso lo sforzo 


possa? 
il sogno del loro pen- 
siero e del loro ste: 
so dolore? La vita ha 
un senso in quan- 
to è ricerca o in 
quanto è acquisto 
di qualche cosa? Si 
vive per i problemi 
o per le soluzioni? I 
fini che si propongo- 
no gli uomini hanno 
un valore in sé e 
per sé ‘od anche per 
lo sfotzo che essi 
comportano? Elimi 
nato lo sforzo, esclu- 
sa la ‘lotta, restano 
immutati i gusti e i 
desideri degli uomi- 
ni? Filosofia ed eco- 
nomia sono concordi 
nell’orrore di una 
società stazionaria, nonostante il pessi- 
mismo radicale col quale considerano gli 
ideali dell'umanità. 

Obiefioni più apparenti che reali, de- 
finitivamente smentite dall'esperienza di 
dieci anni. Sta di fatto che il liberismo, 
la concorrenza assoluta,: furono sempre 
dei teoremi della scuola, che non trova- 
rono-mai nessuna attuazione regolare e 
costante. Se si eccettua il breve periodo 
della formazione capitalistica, che fu il 
saccheggio, da parte di pochi audaci, del 
lavoro e della ricchezza della collettivi- 
tà, « quella sfrenata concorrenza, nella 
quale avrebbero dovuto celebrarsi le vir- 
ti individuali nella loro massima poten- 
za, ha ceduto rapidamente il campo al 
monopolio. Pervenuto alla potenza, il ca- 
pitalismo si è trasformato in capitalismo 
finanziario esi è impadronito dello Sta. 
to giovandosene a fini di classe. All" 
conomia liberale si sostituì un’economia 
di monopolio, che giustificava la coali- 
zione dei deboli attraverso il monopo- 
lio del lavoro organizzato dai socialisti. 
Monopolio contro monopolio, quindi lot- 
ta di classe ad oltranza. Ma si pote- 
va ancora parlare di libertà individua- 
le, di libera scelta, quando i singoli era- 
no tenuti ad obbedire senza discutere 
a comandi provenienti dall’alto, dai gran- 
di trusts, dalla banca o dalle leghe di 
mestiere? Dov'era più il controllo? 

Si può parlare di controllo nel siste- 
ma corporativo dove tutte le categorie 
della produzione, senza distinzione, han- 
no la possibilità di trattare direttamen- 
te e in contraddittorio, gli interessi del 
lavoro e del capitale e delle varie cate- 
gorie nelle quali si suddividono il la- 
voro e il capitale. È questo l'ufficio del- 
la corporazione, che attraverso l’autod 
sciplina delle categorie infrange tutti i 
monopoli precostituiti e’ impedisce la 
formazione di nuovi. Il fine nazionale, 
cui tutti debbono obbedire, non esclude 
nessuna esperienza. È più esatto dichit 
rare che esso conferisce un senso e un va- 
lore all'esperienza medesima. Non si deve 
confondere l’esperienza con la guerra di 
tutti contro ciascuno e di ciascuno contro 
tutti. Lo Stato interviene come un mode- 
ratore e nei casi estremi, mancando 
cordo fra le parti, come un risolutore. 

Il sistema corporativo affida agli. in- 
teressati, a tutti quanti gli interessati, le 
sorti dell'economia nazionale, in tutte le 
sue fasi, dalla produzione al consumo. È 
per questo che le corporazioni furono 
organizzate per cicli produttivi. Sotto 
questo profilo,-si può affermare che per 
la prima volta le vicende dell'economia 
sono sottratte all’arbitrio dei più forti, 
‘alle influenze politiche di minoranze pri 
vilegiate. L’autodisciplina dei produtto- 
ri segna il definitivo passaggio dall’eco- 
nomia liberale all'economia libera. 
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TESSALUTO DELLA: PATRIA ALLA. PUSTERIA, 


ere l'alto elogio del Duce. Gli eroi dell'Amba Uork e dell'Amba Arc LI chis 
ee telto elogio det Duce. Gli «moi di irirezione catusiagica, il panò ‘in rassegna, 
»'le LL. EE. Starace e Alfieri e il Sottosegretario alla Guerra. ——’ 


ha avuto l'onore di ricevi 
ito della Patria con vil 
I Duce il Comandante la « Pusteria 


le Alpina « Pusteria » 
Capo, rivolto loro il salui 


percorrendo il fronte dello sc! 


‘hieramento. Eramo col 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


FESTE DEL LAVORO E DELLA PRODUZIONE 


LA DICIOTTESIMA FIERA CAMPIONARIA 


pîile dolce dormire è un La Cltà dèl tragici accoglie, visitatori d'ogni paese | nelle + giornate » delle diverte Nazioni cieli e della réclame. Potrebbe- 
All'inaugurazione: il ica di Bergamo e {i nistro lei ra refetto lano e i 
verso troppo: piarp per que- senatore Puricelli. It primo a destra è il Podestà di Milano avv. Pesenti. ro servire, anche oggi, a dare 


sta. precipitosa primavera mila- 
nese: non ci sono che i sonno- 
lenti cavalli dei catri di traspor- 
to, fermi fuori le inferriate della 
baraonda fieraiola, a godersi il 
sole rumoroso, ad assaporarne il 
succo. sulla grossa lingua rossa. 
Entro l'allegra cittadella la popo- 
lazione provvisoria dei pupi pub- 
blicitari s'è messa a gesticolare, 
ferma in mezzo all'erba, a racco- 
mandare liquori e lozioni per i 
capelli 

L'Agricoltura, l'Industria e il 
Commercio hanno suggerito tan- 
te paradossali allegorie ai tecnici 
e agli artisti dei vari uffici di pro- 
paganda: il più disincantato tra i 
visitatori dovrebbe essere cieco 
sordo per non farsi stimolare da 
questi appelli. Solo che le bùcci- 
ne d'oro che compaiono ancora 
in certi diplomi di benemerenza 
(ce n'è anche nelle nostre case 
e sàrà stato proprio nostro padre 
a guadagnarseli per via di quel- 
la gallina faraona che vinse tan- 
ti premi nelle mostre provincia- 
li di pollicoltura) sono state so- 
stituite dalle trombe degli alto- 
parlanti, meno illustri ma più ef- 
caci. Vogliamo dire che il visi- 
tatore sì è fatto malizioso e speri- 
colato, che in fondo non si me- 
raviglia più di niente e'un po' gli 
succede quello che accadde a quel 
personaggio capitato nel paese dei 
fabbricanti di fiori di carta che 
si domandava come mai le mac- 
chine non fabbricassero dei fiori 
veri. Ed è con una punta di no- 
stalgia che noi rievochiamo, qui, 
lo stato di innocenza dei primi 
europei, capitati a Nuova York 
intorno al 1884, l'anno dei gratta- 


un'idea chiara della città dei traf- 
fici, se al mondo ti fossero an- 
cora dei cronisti ingenui, queste 
righe di commento: «Le fabbri- 
che enormi sono tappezzate; co- 
perte alla lettera da affissi sesqui- 
pedali, i quali hanno proporzioni 
ffigantesche e caratteri che sba- 
lordiscono per la immanità: alle 
volte una lettera minuscola occu- 
pa due piani della torre. I colo- 
ri con cui sono dipinti quegli af- 
fissi, a figure grandi tre o quat- 
tro volte più del vero, saltano 
agli occhi col piglio di vere cef- 
fate, le diciture sono all'altezza 
della loro madornalità, Dovun- 
que, scritte, statue, monumenti. e 
congegni destinati a chiamat'lat- 
tenzione di chi passa. Un vendi- 
tore di arnesi di ginnastica met- 
te in vetrina degli uomini in car- 
ne ed.ossa, vestiti in maglia, i 
quali dalla mattina alla sera, eser- 
citano i muscoli coi carti igieni- 
ci insuperabili, coi tiranti rinfor- 
zatori di gomma elastica, coi ma- 
ia; un fabbricante 
cioccolata vi colloca invece 
delle macchine in azione con 
operai e operaie. Sotto le vostre 
calcagna le lastre di sasso o di 
vetro recano incisi nomi e in- 
dirizzi; sulla vostra testà pencò- 
lano, fra una moltitudine dì fili 
telegrafici e telefonici, cartelli e 
bandiere recanti indirizzi e nomi. 
Tutti i carri e le carriole recano 
sui fianchi, dinnanzi, di die 
sull’imperiale, una siepe di is 
zioni ‘a cento colori. Per dippiù, 
quasì ad ogni cantonata v'imbat- 
tete in meschinelli e maschiette, 
che vorrebbero cacciarvi nelle 
mani circolari e programmi, ma- 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


R. il Duca di Bergamo # il Ministro ono, qui so) 
il giorno e di 

del Presidente del Brasile 
Vargas 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ADUNATE DI GIOVANI E VETERANI E RITORNO DI EROI 


Il inquadrate dal Regime ha avuto luogo n Napoli alla presenza di S. E. Renato Ricci. Dopo la deposizione di una corona 
è generazioni al Condottiero della grande guerra, Avanguardisti, Giovani Fascisti, Giovani e Piccole Italiane, Balilla, hanno 
ia Caracciolo. Vediamo, qui sopra, lo svolgimento della sfilata alla quale hanno partecipato trentamila giovani 


Un'impo 
al monu 


‘opa vive nel marasma di una incerta situazione, l’Italia guidata dal genio e dalla ferrea volontà del Duce marcia sicura, preparata e serena verso i 
destini. Nel benessere che deriva dalla giustizia sociale il popolo onora gli eroi che fecero grande la Patria dalle Alpi at lontani confini dell'im. 
pero, aderisce compatto a ogni iniziativa di fraterna solidarietà, manifesta con entusiastiche dimostra 
sopra, a sinistra, un episodio dell'adunata degli Alpini a Firenze: l'on. Manaresi si intrattiene con i ve 
nata della Doppia Croce a Napoli. La Principessa di Piemonte lascia la tenda della Croce Rossa dove è 
@ Genova del Battaglione Alpini « Pieve di Teco » reduce dall'A. O.I. e il Battaglione 


mi la sua incrollabile fede nel segno del Littorio. Diamo qui 

commilitoni. - A destra: Un gentile aspetto della -Gior- 
imasta in servizio per l'intera giornata. - Sotto: L'arrivo 
sso mentre sfila per le vie della Superba. 


L'ILLUSTRAZIONE 


nifesti e libercoli » 

Non è la descrizione di un gior- 
no» di Fiera, ma il ritratto di 
Broadway fatto da due viaggia- 
tori milanesi, tali Dario Papa e 
Ferdinando Fontana, nel 1884, per 
conto dell’Illustrazione Popolare. 


Ci è capitato di dover assiste- 
re l'anno scorso alla costruzione 
di una torre pubblicitaria, pro- 
gettata in collaborazione col pit- 
tore Cantatore, per conto di un 
grande fabbricante di formaggi 
Rimane tra le mie esperienze più 
assurde e indimenticabili. La sera 
della vigilia non esisteva che la 
gabbia del traliccio che avrebbe 
dovuto sostenere il colossale for- 
maggio. Il contratto parlava chia- 
ro: ‘bisognava consegnare la tor- 
re per la mattina dell'inaugura- 
zione, sotto pena di rimettercì 
capo e collo. Alle Fiere capita 
sempre così: domandatelo agli 
architetti Faludi, Albini, Palanti, 
Masera. 

I capi degli Uffici di Propagan- 
da, i direttori commerciali, gli 
addetti alla vendita, perfino le 
dattilografe sono preoccupatissi- 
mi. Calmi sono solo gli architet- 
ti e gli operai. A quella certa 
ora della notte arrivano i verni- 
ciatori coi loro secchielli odoro- 
sì di acquaragia, poi gli ebani- 
sti con le grandi sagome sotto 
il braccio, i pittori con le larghe 
cartelle di fotomosaici, gli ope- 
rai del nèon con le lettere di ve- 
tro impagliate, i posatori del li- 
noleum o del _balatum coi teli 
arrotolati. Si lavora alla luce dei 
riflettori la notte della vigilia. 
All'alba passano per i viali, come 
enormi tartarughe, in fila, le car. 
casse nere delle macchine aspira- 
polvere. Si fa in tempo a pro- 
vare le luci, a rassettare i car- 
telli. a pulire i pavimenti. Gli 
operai fanno in tempo a prende- 
re i primi tram del mattino. I 
pittori e gli architetti corrono in 
casa a fare un bagno caldo, a 
cambiarsi le scarpe, la camicia e 
il vestito per ritornare ad acc 
gliere la visita delle autorità. Ne- 
gli ambienti della Fiera li indi- 
cano a dito questi tecnici del 
« journalisme architectu-al »: Niz 
zoli, Baldessarri, Carboni, Mu- 
nari, Veronesi, Mondaini, Buffoni 
e tanti altri. Sono gli specialisti 
di quella che oggi s'usa chiamare 
l'arte grafica, e che va dall'impa- 
ginazione e la scelta di caratteri 
per un foglietto volante, fino al 
disegno di un manifesto, alla de- 
corazione fotografica di una pa- 
rete, alla costruzione di un pa- 
diglione. Opere tra le più effime- 
re, opere quasi sempre provviso- 
rie, ma che valgono a dare gli 
indizi più validi su uno degli 
aspetti più eccitanti della vita 
moderna. Un poeta non ha forse 
scritto che nel cielo di Milano 
la notte non si vedono stelle ma 
parole? Sono le parole che la 
città porta scritte nella sua fronte 
a lettere di fuoco: «... col ri- 
torno della primavera un vestito 
comprato ai magazzini X può fare 
la vostra felicità... dopo i pasti 
chiedete un... ». 


I quotidiani politici hanno sot- 
tolineato, questo primo anno del- 
l'Impero, il significato civile della 
Fiera di Milano. «Non solo gli 
stranieri di buona fede, ma gli 
italiani stessi vedono con la Fie- 
ra, quanta sia la loro forza e il 
loro spirito di intraprendimento; 
vedono come si può rispondere 
prontamente alle. esigenze del- 
l'ora: merci italiane, attività ita- 
liane, lavoro italiano pari. 0 
spesso superiori alle merci, all'at- 
tività, al lavoro stranieri. L'indu- 
‘stria italiana, stimolata e sorret- 
ta dallo spirito corporativo dei 
nostri lavoratori, ha innalzato 
nella storia di Europa una mura- 
glia di resistenza e una piatta- 
forma di conquista che rimarran- 
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u 


interessando: 
senatore 


folla dei 


iano {l giorno appresso l'inaugurazione delle Piera 
d'auel che è In ema di più Importante e moderno. 
Puricelli, mentre este dat Padiglione della 


visitatori che affiniace ogni giorno ati 


* Snia 
Piera 


Lt 


Ma voluto vis 


Eccolo. 
Sotto 
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no, nell'organismo del nostro ope- 
rare, per sempre » 

Tra le manifestazioni nuove di 
quest'anno ricorderemo la Mostra 
Internazionale Ospedaliera e la 
Mostra della Scuola Italiana. La 
prima è raccolta nel grande pa- 
diglione che ha il fronte sul Viale 
delle Nazioni e che ospitava l'an- 
no scorso, tra l'altro, la radio. 

Vi sono esposti plastici di ospe- 
lali primari, un ricco materia 
statistico e particolari costrutti» 
vì. Il Governatorato di Roma 
espone in un padiglione quanto è 
siato realizzato in questi ultimi 
anni nel campo dell'assistenza 
per le malattie infettive. Vi è 
documentato pure Il grandissimo 
sviluppo raggiunto in quest'ulti» 
mn periodo dalla Colonia mari- 
na del Lido di Roma. In questo 
grandioso — istituto 
dell'Infanzia, che per la sua mo- 
numentalità edilizia e per la si- 
stemazione igienico-sanitaria è da 
segnalare tra i maggiori di Euro- 
pa, vengono bambini 
dai 4 ai 12 anni che siano predi- 
sposti alla tubercolosi 0 che con- 
vivano. con. familiare affetto. da 
tale malattia. La durata della per- 
m umibino 
è indeterminata: il mbino vi 
soggiornerà fino a esista il 
malato nella sua casa e tornerà 
in questa quando sia passato il 
pericolo del contagio. La Colonia 
può ospitare 400 bambini. Per 
quant 
pochi sunno l'interesse che han 
uo portato gli architetti moder 
ni nella soluzione razionale di 


permanente 


nza in colonia del b 


riguarda la «Scuola» 


questo importantissimo comple 

so costruttivo, Dallo studio delle 
sule, alla disposizione migliore 
dei banchi fino ai particolari del. 
le vetrate, alla scelta del pav 

mento più igienico, al rivestimer 
to degli arredi e dello pareti. I 
visitatori. delle Triennali ricor 
ino Ja bella «Scuola. 1933 
progettata dagli architetti Anno 
ni, Comolli e Masera. Quest'anno, 
alla Fiera, la ditta Palini di Pi 
sogne ha chiamato yli architetti 
Romano e Clausetti per proget 


tare un'a 


tipica. Vogliamo sot 


tolineare questa colli 


orazione 
di un industriale con degli ar- 


tisti. Il risultato è veramen- 
te felice, Il materiale scelto per 
la pavimentazione e il ri 


mento dei banchi, delle p 
degli armadi è il linoleum, qui 
> a delle «funzioni» ti- 
piche. Vorremmo che | progetti- 
sti o i provveditori agli studi, ol 
tre ch uni 
d'Italia, in visita alla Fiera, pren- 
dessero nota di questa aula fran- 


i teenicì dei vari con 


Molto successo 
Iittorina Breda e 
Fiat, sperimentati per 
molto vicine ai 200 km. 
Le sagome sono assai bell 


la 

lettrotreno 

velocità 
all'ora 


e in 
sinuanti e vien fatto di pensare 
che, come per le ali dei velivoli 
e per gli scafi veloci, le linee pu- 
re sono anche le più utili. & ‘una 
verità che bisogna cerc a tra 
i capricciosi crittogrammi del 
Codice Atlantico, Nel salone el- 
littico dove è ordinata la Mo- 
stra della ‘Motonautica quel 
principio trova una nuova con- 
ferma. È c'è un'altra considera- 
zione da fare, e che torna al 
mente visitando altri n 
parti della Meccanica: noi mo- 
derni, forse, siamo più sensibili 
la «perfezione » che alla «bel- 
lezza ». Il Discobolo antico è an- 
cora un «animale», ma i nostri 
campioni olimpionici sono già 
più vicini alle «macchine». A 
guardare, per esempio, un album 
di disegni di Picasso ci si con- 
vince della «correzione » appor- 
tata alle membra umane da tan- 
ti anni di ginnastica svedese 

Ma è superfluo continuare l'e- 
lenco delle visite di rigore. Ce 
n'è per tutti ì gusti... 


LEONARDO SINISGALLI 


nno, tra la prima- 
e l'estate — che 
sul Lemano è una primave- 
ra prolungata — Montreux 
si fa la sua brava confe 
renza, L'anno scorso furono 
i turchi che scelsero Mon- 
treux per la conferenza che 
doveva portare all'abolizio- 
ne della smilitarizzazione dei 
Dardanelli; quest'anno sono 
stati gli egiziani che hanno 
chiesto alle potenze capito 
larì di venire qui per discu- 
tere la soppressione del re- 
gime speciale che permette 
agli stranieri di non pagar 
imposte e di esser giudicati 
da europei sul territorio di 
quello che fu il regno dei 


Faraoni. Ginevra, che pre- 
sta il personale del Segreta- 
riato della Lega n queste 
conferenze, si sta forse co- 


vando in seno la biscia che 
tutti coloro che amano ve» 
ramente la pace si augurano 


morda finalmente | clarla- 
tani socletari. Per intanto 
tutti sono d'accordo nel ri- 


conoscere che Montreux è 
mille volte più gradevole ed 
sccogliente del palazzone le- 
ghista, L'immenso albergo 
dove sì tengono le sedute 
della conferenza ha, vero, 
l'aspetto di un caravanser- 
raglio, ma ciò dà un sapore 
particolare a queste riunioni 


dedicate a problemi orien- 
tali. 
Del resto i fez rossi dei 


della delegazione 
(che non vedemmo 
lo scorso sulle teste 
turche, perché Kemal Ata- 
turk li ha aboliti, pena la 
morte) sì accordano perfet- 
tamente con i pesanti stuc- 
chi dorati che adornano le 
pareti di questo capolavoro 
dell'epoca vittoriana che sul- 
le rive del Lemano — sog- 
giorno preferito di certe 
clissi britanniche — ha avu 
epigoni notevoli per 
il loro cattivo gusto 

La Conferenza delle. Ca- 
pitolazioni è un po' una riu- 
di famiglia, Si ritro- 
Montreux, insieme 
delle delegazioni. 
tutte le naziona- 
quasi tutti hanno 
isieduto o risiedono in E 
gitto che quindi appar- 
gono allo stesso ambien- 
te coloniale, no le stes- 
se abitudini, si conoscono 
come Ìl fondo delle proprie 
tasche. Gli abiti sera, 
strettamente di rigore do- 


n 
egiziana 


embri 


anno 


nione 
vano a 
ai capi 
esperti di 
lità che 


vunque il colonialismo bri- 
tannico impera, un certo 
nodo di muoversi e di ve- 


ALLA 


A Montreux, alla Conferenza delle Capitolazioni, si sta discutendo la soppressione del regime speciale 
che permette agli stranieri di non pagare imposte e di essere giudicati da Europei nel ter 
Qui sopra si vede la seduta inaugurale della Conferenza. Il Presidente del Consigli 


scià è alla tribuna degli oratori. Al banco deila Presidenza è il Presidente svi 


Qui sopra 
Sotto a sinistra 


semplice curioso. 


co 


Il conte Aldrovandi 


Ogni passatempo è buono per confortare 
Ecco lo spodestato Re dell'Afganistan, Amanullah, che assiste 


- A destra: Il 


VFERE 


ninistro d'Italia al Cairo, Agostino Ghigi, 


ZA DELLE CAPITOLAZIONI 


egi. 
sero, on. Motta. 


(il primo a sinistra). 


ILLUSTRAZIONE 


IRRAGERZIERO SSISE SEUCCHI DORATI 


itorio egiziano 
iano, Nahas Pa- 


(il primo a destra) accanto al Ministro d'Italia a Berna Attilio Tamaro. - 
gli ozi di un Sovrano che ha perso la corona 
alla Conferenza delle Capitolazioni 


da 


ITALIANA 


stirsi delle - signore, i visi 
meno pallidi dei nostri di 
occidentali, danno a Mon- 


treux un'aria non molto di- 
versa da quella di Alessan- 
dria 0 del Cairo. Se non ci 


fossero, di fronte, le alte 
montagne della Savoia a 
precludere ogni orizzonte, 
potremmo sognare chissà 


quale mare guardando il 


Lemano così azzurro di 
giorno, così argenteo di 
sera, il solo tra i laghi 
prealpini che preannuncia 


li Mediterraneo. 

Tale, in sintesi, l'ambiente 
della Conferenza delle Capi- 
tolazioni. I delegati che si 
muovono in questa sceno- 
grafia ottocentesca non sono, 
anch'essi, tutti « up to date». 
C'è qualche giovane mini- 
stro che, incurante del pro- 
tocollo, veste di flanella mat- 
tina e sera, ma ci sono an- 
che i diplomatici di vecchio 
stile che non abbandonereb- 
bero la velada per tutte le 
Capitolazioni del mondo. Le 
reazioni, i riflessi di fronte 
alle proposte egiziane per 
l'abolizione pura e semplice 
del regime capitolare, alle 
riserve britanniche e france- 
si, all'atteggiamento italiano, 
potrebbero benissimo | carat- 
terizzarsi dal modo di vesti- 
re dei delegati. Esse sono 
impercettibili, dosate all'infi- 
nito in quelli che portano 
l'abito lungo; decise, di lar- 
ga manovra da parte di chi 
preferisce la comodità del 
vestito sportivo. Tutta una 
generazione, una concezione 
della vita, quasi un mondo è 
passato tra gli uni e gli al- 
tri. Tra di essi gli orientali 
rappresentano la stabilità. 
Non ci dovrebbe esser gran 
differenza tra i ministri del 
Sultano d'Egitto che consen- 
tirono le prime convenzioni 
capitolari del 1250 ed i mini- 
stri del re Faruk I. L'Orien- 
te continua, nonostante tutte 
le trasformazioni, a rappre- 
sentare l'immobilità, neces- 
saria forse alla vita del mon- 
do quanto il nostro dinami 
smo occidentale. Per questo 
anche se le Capitolazioni so- 
no un momento importante 
per la vita esteriore dell'E- 
gitto, esse son ben poca co- 
sa per chi della vita interio- 
re ha una concezione ben 
diversa da quella greca del 
panta rhei, del «tutto scor- 
re», che, in fondo, è alla 
base di tutta la nostra esì- 
stenza di genti dell'occidente. 
CARLO CIUCCI 
aprile. 


Montreux, 
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ARCOBALENO 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


— Siamo pronti, Giulietta? 

— Sì, babbo. 

— Ei ragazzi? 

— Ti aspettano di là per la merenda prima di partire. 

— Ho visto — disse Franco Varzi levandosi per seguire Pietruccio 
e Giulietta — che parti con l'Alfa grande. Sarebbe bene che prendessi 
niger a Barcellona, se mia sorella e Scipione vengono con 
noi, saremo in sei: non ci resterebbe posto neppure per una valigia 

°°. non ti stancherai troppo, babbo, a guidare 

— Guidare riposa. 

— La testa forse. È 

— E poi siamo in tre uomini. 
il cambio. a 

— Ma se capita qualche guasto? 

— Tu dimentichi — rise Pietro — che 
Sti jorno i caloriferi erano spenti; 

di marzo, e da qualche giorno 1 calori! ; 
Bic po da pranzo il caminetto ardeva; e sprofondati nelle due 
vaste poltrone a destra e 2 sinistra del caminetto, Ruccio e Pierluigi 


rersa! tando. Ruccio rise: PI, 
ta Sii disto? Eccolo! Non è mai capitato che il mio papà sia in ri- 


tardo di un minuto. 
a fn piedi e, come sempre aveva fatto da a 


veniva incontro al babbo con le braccia aperte. 
Anche Pierluigi si alzò e lo segui. DIRE 
AO ice iuorta elutata, dalla cameriera versava il tè, Pietro tenne 


mani Ile dei due ragazzoni alti e saldi 
ao rca si considerava tutti e due suoi figli, 


i ì D reed 
ome atleti quasi pere con l'intenzione di animare Pierluigi, disse 
— In poi ricmento | comincia la nostra vacanza; © finché . essa 
dura, guai a chi si lascia prendere dalla melanconia. 


Ruccio rise: 


Ruccio guida meglio di me; ci daremo 


— obiettò il Varzi. 
io ho fatto anche il mec- 


uando era bimbo, 


— IV 


Disegni di TABET 


— Per me c'è un solo pericolo: scoppiare dal ridere. Ma mi sor- 
veglierò. 

Sebbene fosse così alto e forte, pareva davvero un fanciullo, tanto la 
sua faccia era chiara e limpido il suo sguardo e liscia la fronte sotto la 
bionda capigliatura ricciuta. Si sforzava, sì, di parer serio, anzi affet- 
tava un'aria grave e una curiosa imperturbabilità per non parere pro- 
prio un fanciullo; ma non appena qualcuno gli ammiccava o non ap- 
pena egli coglieva un aspetto burlesco o una parola faceta, la limpida 
ilarità, gli prorompeva dal cuore con una bella risata. 

Suo cugino Pierluigi, che egli chiamava Pierlù, lo soverchiava di 
quasi tutta la fronte, sebbene le sue larghe spalle non fossero così ritte 
e spianate; e i suoi occhi erano invincibilmente melanconici. A poco a 
poco gli era riuscito di assumere un'espressione sorridente; ma ridere, 
proprio ridere, non sapeva. 

Vicino a quei due efebi capaci insieme di sollevare la loro auto- 
mobile, Giulietta pareva la creatura eterea di un pianeta più vicino al- 
l'Empireo. 


IL CHIROMANTE 


A fin di cena, mentre | camerieri servivano il dolce, un paggetto del 
portiere era venuto ad annunciare che la comunicazione telefonica con 
Milano era pronta. Giulietta era corsa alla cabina e parlava col nonno: 
gli dava le rapide notizie del viaggio e della sua lieta giornata a Roma. 

« Raddoppio? » — domandò la signorina del telefono. E la voce 
del nonno rispose: «Raddoppi». E Giulietta riprese: 

- Ho trovato nella borsetta la tua lettera cara, nonno; e mi ha dato 
tanta gioia; e troppo danaro, dentro la lettera: che cosa ne posso fare? 

— Vorrei che ti facessi venire tanti capricci, e li soddisfacessi tutti. 

— Ma io non so proprio che desiderare. 

— E allora aiuta Ruccio a soddisfare i suoi; ma uno alla volta. — 
E rise. — Sei contenta, Giulietta? 

— Sono sempre contenta quando sono col mio papà 

— Dormi bene, Giulietta. 


grigi e dal tondo volto prelatizio, alleggerito 
si che pa gli schiudeva le labbra. Era il 

d ufficiale Lagrenzi, un tempo capo divisione al Ministero delle 

I fa, 

Ì 


ora ilota dei fiordi ministeriali, attraverso cui gui- 
RA Iaia TE vai; (egli arri hm 
non avevano a- Roma dirette rappresentanze. Alla sua de- 
stra, sul terzo lato della tavola sedeva il suo aiutante di bordo, l’av- 

vocato commendator Innocenti, già capo al Ministero di Grazia e 

È Giustizia, che aveva l'aria e l'eleganza lievemente spavalda e loquace 

dl di un ufficiale di cavalleria in smoking. ; 

4 Pietro Barra li aveva invitati a cena insieme per sbrigare con loro le 

Mio > faccende che non aveva potuto risolvere durante la giornata. Ma non 
appena il commendatore Innocenti aveva finito di rispondergli o di 

IN scrivere una nota, riprendeva il suo colloquio con Pierluigi, al quale 

i veniva delucidando l'ordine dei grandiosi lavori che ricreavano la 

{ Roma imperiale, dai Mercati Traianei al Circo Massimo e alle Terme 

t di Caracalla. ; 

fe Ora sorrise, inchinandosi appena a Giulietta che si accostava rapida 

n al posto che ella aveva lasciato vuoto di fronte a lui; ma subito 

n il suo volto si fece duro, e la voce aspra dicendo: 

| — Ma possibile che non si possa una volta andare a cena fuor di 
casa, senza che questo corvo vi svolazzi intorno? 
Afferrò per scongiuro la lama del coltellino da frutta, e soggiunse roco: 
— Vada a guastare la digestione a un'altra tavola. 

Tutti gli occhi si volsero a guardare il giovine sparuto che aveva se- 
guito da presso Giulietta, e i camerieri avevano creduto che venisse 
con lei 

Egli rispose, pallido in volto, ma quasi orgogliosamente: 

— Non sono venuto per lei; m'interessa quel signore; — e accennava 
a Pietro Barra — sapevo entrando che la signorina mi avrebbe con- 

Mi dotto dinanzi a un uomo vero. 

ih Pietruccio incontrò il suo sguardo: era profondo e luminoso, quasi 

fosforescente, e tuttavia pacato; ma la sua voce tremava un poco 

Li quando, scorgendo il commendator Innocenti far cenno al capo dei ca- 
merieri, soggiunse: 

= Non mi lasci cacciare, signore: non sono un pitocco: sono il 

Vl dottor Luceni, laureato în scienze naturali, laureando in medicina. 

D'improvviso la calda simpatia umana che costituiva l'anima stessa 
di Pietruccio vibrò a quel tremare dissimulato della voce implorante; 

‘6 e guardando il commendatore Innocenti quasi a chiedergli pazienza, 

| fece con la mano un gesto d'invito al giovine che con un passo gli si 
era accostato e stava ritto tra lui e Giulietta. 

Po Egli si chinò come per baciare quella mano soccorritrice; ma si ac- 
contentò di sorreggerla con la palma della propria mano, e vi fissò 
sopra lo sguardo, sussurrando: % 

— Lo avrei giurato. 
Î Pietruecio lo guardava, umanamente. Era di giusta statura, bruno e 
magro di volto, capelli, sopracciglia, baffi nerissimi; nerissimo il breve 
pizzo che gli allungava il mento aguzzo; la cravatta floscia di seta nera 

gli ricadeva sulla giacca nera abbottonata, senza scoprire un lembo di 

sparato; è quel suo corretto abito non aveva una macchia, ma trascolo- 

rava in verde e ai gomiti logori lasciava trasparire l'ordito. Gli disse, 
senza togliergli la mano: 
— Si accomodi, dottore. E mi dica che cosa posso offrirle. 
— Nulla: solo mi lasci guardare la sua mano, 
Sedette e posò sullo spigolo della tavola i due grossi volumi che gli 
davano impaccio; Giulietta ne lesse i titoli: uno era un libro di biolo- 
Li vinse l'altro di neuropatia, tedesco. 
bottor Luceni esaminò i solchi che parevano incidere le dita del 
Barra dall'unghia alla prima falange, le cicatrici ancora più profonde 
incise intorno alle falangi medie, e delicatamente rovesciò la mano per 
igliò: «È la mano di un gentiluomo 


il chiromante leggeva la verità. 
i o lievemente le spalle. Pietruccio 


i troppo tremare, allo sguardo dei suoi ioli. Disse 
quasi con orgoglio ai suoi due convitati: de 


rigendi a Regina Coeli. 

— Adesso comprendo perché c'è nella sua pal: stri, 
anche la sinistra, in tutt'e due le palme, rire inc 
cere... Due volte! La prima volta era un fanciullo, 


la prego, 
‘iso il car- 
e lei lo ha detto: il 
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iforma! della Longara. E più tardi, quando il fanciullo è diven- 
E end di 
gran zuffa, e poi una specie di tragedia sentimentale, e l'evasione verso 
una vita ancora più tragica, ma più alta; e ogni battaglia, ogni disfatta, 
ogni errore che per altri sarebbe stato fatale, ogni sacrificio più duro 
raddoppia la ‘sua forza, arricchisce la sua anima, compie l'armonia della 
sua vita. Lei ha avuto più volte la sensazione di aver sbagliato strada: 
in verità non l’ha sbagliata mai, per il fatto che sbagliare non poteva, 
o meglio perché, qualunque strada avesse scelta, per lei sarebbe stata 
la strada buona: voglio dire che lei poteva essere... un grande artista 
come forse altri è stato nella sua famiglia, poteva essere un musici- 
sta, uno scrittore, anche un architetto o uno scienziato. 


Giulietta sorrideva con gli occhi pieni di lagrime. 

— Sì — disse Ruccio accigliandosi contro coloro che avevano usato 
ingiustizia a suo padre — ma vorrei sapere perché da ragazzo ti hanno 
messo in prigione. 

— Non mi ci hanno messò: ci sono andato io stesso per poter stu- 
diare; ma non si trattava veramente di prigione, sebbene... 

— Mi lasci trovare da solo, la prego; — disse dolcemente il fosco 
giovine che si chiamava Luceni — le linee della sua mano sono mol- 
teplici, ma fortemente incise e non si aggrovigliano mai, nitide come 
caratteri calligrafici precisi, ben chiusi e staccati: sarebbe strano che 
essi non gridassero da soli... Aspetti... Ecco. La famiglia di sua madre 
non è romana: coltivatori; la linea della coscienza nasce di qui, e an- 
che quella dell'energia morale e dell'ingegno. C'è un grande pensatore 
in'questa famiglia: celebre. 

— Agostino Maresi — disse Pietro. 3 

— Il grande filosofo? — domandò il Lagrenzi. 

— Sì 

— E c'è anche, più vicino a lei, un vero artista. — E Pietro sog- 
giunse: 

— Un grande pittore: Giovanni Maresi, il fratello di mia madre. 

— Ma anche suo padre era un artista. Lei ha detto che era un fab- 
bro: dunque un fabbro artista. E avrebbe potuto essere tutto quel che 
avesse voluto, se avesse saputo volere. Ma fu traviato: diventò anche 
ingiusto, anche cattivo... anche... pi 

Pietro fece un cenno come per pregarlo di non dir oltre contro suo 
padre, e sussurrò: i 

— È stato molto infelice. 

— Sì, ma l'ingiustizia del padre ha creato il carattere del figlio e ha 
dato luce alla sua coscienza. Vedo una notte terribile: sul pavimento di 
‘una povera stanza sono chiuse molte sacche da viaggio, e vicino una 
candela accesa: una santa donna, sua madre, signore? s'inginocchia 
in mezzo ai suoi figli, e insieme pregano come per un morto. Poi lei 
raccoglie il candeliere, apre la porta, discende la scala ripida verso la 
notte, e dietro a lei la sua mamma, le sue sorelle scendono sin- 
ghiozzando... La vita ricomincia lontano: è una campagna tutta diversa 
da quella che io conosco: una pianura senza limiti; mari di frumento, 
distese infinite di prati riquadrati da filari di gelsi e di salici e da ca- 
nali lenti tra frondami bruni. 

— La campagna cremonese. 

— E subito... una tragedia terribile: non è la sua mamma, ma quasi: 
una morte provoca un suicidio crudele... Ah! — esclamò — ecco l’er- 
rore! Non era il carcere: è una specie di reclusorio per giovinetti, 
neanche, no, un collegio forse... 

— Il seminario — corresse Pietro. — Nessuno mi ci ‘ha trascinato: 
ci sono andato volontariamente, non per vocazione al sacerdozio, e 
forse neppure per una crisi di misticismo, ma per continuare gli studi 
che in nessun altro modo avrei potuto proseguire, perché eravamo 
molto poveri. Lei ha detto bene, dottore: un errore; e quell’errore io 
l'ho espiato assai duramente; ma senza quell’errore io sarei diventato 
tutto al più un fattore di campagna come il padre della mia mamma. 
Invece... Quello che ha detto il dottor Luceni è vero: cacciato dal se- 
minario, che non era posto per me, per riprendere gli studi al liceo 
di Milano, ho sofferto tutto ciò che un ragazzo può soffrire: la miseria, 
il freddo, la fame, la vera fame, la disperazione, con tutte le ‘sue con- 
seguenze: ho dovuto lavorare come un facchino e come un mano- 
vale nell’umidità gelida del candeggio, tra le soffocanti esalazioni della 
soda e del cloro; e queste — soggiunse mostrando i solchi che gli inci- 
devano tutte e dieci le dita alla radice dell'unghia e intorno alle noc- 
che — sono le cicatrici indelebili delle mie ferite d’allora; 


capitato dinanzi a vostro nonno, e non avrei mai conosciuto la vostra 
Giulietta stringeva le labbra per resistere alla commozione; Ruccio 


guardava il babbo con orgoglio, Pierluigi con affettuosa invidia; gli 
altri due si scambiarono uno sguardo di stupore, senza cipiglio e 


mante — la sua felicità fu come il sole in mezzo al cielo... E quando 
-.. — tremò interrompendosi, poi riprese: — Ma neppure al- 

e sebbene la stella 

ardo, nemmeno... 
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VIRTU ITALIA IN OGNI CAMPO 


NUOVI ACCADEMICI E PREMI MUSSOLINI 
Mist Cas oleosi pe 


pini entra all'Accademia d'Italia 
una parte — forse la più bella 
e avventurosa della nostra 
gioventù. Altri dirà dello scritto. 
re popolarissimo, del polemista 
e dello stroncatore battagliero, 
cell'agitatore: d'idee e di proble 
mi spirituali’ e' Culturàli, del cat. 
tolico e del poèta ‘Scriverà, in 
somma, di lui col curriculum vi 
tae e la bibliografia sott'occhio. 
Ma noi che l'abbiamo conosciu 
da vicino e gli abbi 
bene sin dall 
premmo par 

e quel t 
© nostra cit 


no voluto 


lescen 


non sa. 
di lui senza ri 
mpi felici e la su 
quella diletta « 
oniosa Firenze cui egli è ri- 
sempre fedele, celebrando 
gine tra le sue più belle 


cordi 


che fu Papini per la nia 
Jane l'ha detto benissimo 


lo Baldini. La sua prosa 
viva e mossa con | gremiti pe 
riodi che richiamano | prosatori 
del bel cinquecento; lo pseudoni- 
mo che s'era scelto al tempi del 
Leonardo (Gian Falco); la casa 


che allora abitava, una casa te 
di Ubri, con un el 
presso davanti alle finestre (il fa. 

> cipresso dell'«Uomo  fini- 
t0»); il suo volto giallo e scavato 


tra e pieni 


dalle veglie studiose; i suoi oc- 
chi di miope, lenti e malinconici 
dietro gli spessi vetri degli oc 
chiali, erano tutte ragioni valide 
per noi. d'amore e di compren. 
ione. A quella prosa di cui el 
nutrimmo e ci esaltammo, non si 


arebbe potuto nemmeno imma» 


ginare che corrisponde altro 
ritratto fisico: un uomo vestito 
di nero, con la faccia bianca e 


scarna incornicia: 


dal folti rie- 
cioli biondi. E sullo sfondo le 


Giovanni Papini, nato a Firenze ll 9 gennaio 188, letterato e f- Colline di Firenze, piantate a ulivi Anglo Gatti, nato a Capua mel 1573, pencrele di Divinone f ri. 
coaoo Moeta è prosatore. - Sotto: Arturo Daszi, nato e Carrara —e-a cipressi e battute dalla piog poIS. Morico e poeta. - Sotto: Giuseppe Pession, nato a Bologna 
nel 1881, che è uno degli scultori più rappresentativi sia © dalle tramtontana. (Come lo nel 1881 insegnante coltissimo delle scienze elettrotecniche 


vide romanticamente Giovanni 
Coste 
Codesto ritratto combaciava esat 
t 
ritrovavi un non 


i in un dipinto notissimo), 


nente ‘con quella prosà dove 
che di scon. 
pro: l'immagine 
stessa che la tua città offri 
tuo animo ventenne, con quel 
tanto di lacrimoso e di fune 
reo che vi avevano 


solato e di 


sciato i lun 


ghi e piovosi autunni e | diacei 
inverni. In nessun altro scritto 
re, prima e dopo, ci mccadde di 
F 
pre 


re, come in Papini, l'eco 
nda di codeste nostalgie gio- 
vanili. Nessun altro scrittore riu- 
scì mai, come lui, a ridarci, in 
prosa ricca e varia, Je impres 
sioni più indimenticabili della 
nostra città. E quel tono, quel co. 


lore grigio e mesto che, nello 
scenario delle vie strette e pove 


re, dei monumenti solennì, dei 


le colline deser 


avevano accompagnato le nostre 
belle e struggenti primavere 


Forse per questo gli volemmo 
ubito bene. Ma non soltanto per 
questo. Per la nostra generazio- 
ne che non ebbe maestri ricono- 
sciuti, Giovanni Papini se non 
un maestro, fu un modello. No- 


nostante le sue romantiche e fu- 


riose escursioni nei campi “del. 
l'arte e della cultura internazio» 
nale, lo sentivamo radicato alla 
più schietta e nobile tradizione 
italiana. Nella sua fedeltà ‘all 
terra e alla famiglia si riconose 
va una natura d'uomo all'antica 
non solo ma ‘di un artista italia 
nissimo. Il Carducci lo avrebbe 
salutato certamente suo degno 
scolaro e continuatore. (E 
cattedra del Carduccì, due anni 
or sono, fu cMilfndio; ma un ini 
provviso abbassamento della vi- 
sta, già debolissima, lo obbligò a 
rinunciare all'insegnamento), Tan 
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tè: qualcosa del Carducci, anche nell'umore 
variabile, negli improvvisi risentimenti e nelle 
altrettanto improvvise bonacce, in Papini ci fu 
sempre. (Non a caso uno dei libri più belli di lui 
è L'uomo Carducci). E Pancrazi ricorda come si 
rallegrava Ferdinando Martini quando all'arco 
della sua biblioteca a Monsummano si affacciava 
la testa arruffata di Papini. Anche negli anni 
suoi più pazzi e avventurosi durante i quali si 
compiacque in atteggiamenti di angiolo ribelle 
e blasfemo, Papini rimase scrittore prettamente 
nostrano, Parente stretto di questi scrittori che 
nascono volentieri in Toscana: dall'ingegno pron- 
to e dalla penna felice. Cordiali ed onesti; attac- 
cati alle cose semplici, agli amori casalinghi, ai 
doveri familiari. E nelle «Cento pagine di poe- 
sia» saranno sempre da preferire alle « precipi- 
tazioni» rimbaudiane degli ultimi capitoli, le 
pagine sulle bestie, sulla terra, sulla casa; i poe- 
metti in prosa dedicati alla moglie e alle figliole. 
Preludi all'affettuosissimo e delicatissimo ritrat- 
to di Viola (nell'«Opera Prima»): 


Viola vestita di limpido giallo 
che festa, che amore d'un tratto scoprirti 
venire innanzi con grazia di ballo 

di tra i ginepri e l'odore dei mirti. 

La ricca estate si filtra e si dora 

sovra il tuo piccolo volto rotondo 

ad ogni moto dell'iride mora 

bevi nel riso la gioia del mondo. 


Questo è il nostro Papini. Il più caro almeno 
al nostro cuore di uomini fedeli. 

Quante serate abbiamo perdute per vederlo 
uscire dalla libreria della «Voce» in Piazza 
Davanzati. Col naso schiacciato alle vetrine do- 
verano esposti j Cahiers de la Quinzaine e i 
classici di Laterza. Incuranti della sizza e della 
pioggia gelata. Felici soltanto se egli, uscendo 
tra Soffici, Slataper, Jahier e Prezzolini, mostra- 
va di accorgersi di noi e del nostro sguardo esta. 
tico e meravigliato. Più tardi quando lo cono- 
scemmo, appena finita la guerra, non sapemmo 
dirgli mai quello che egli era stato per noi, in 
quegli anni sconsolati e felici. Non gli dicemm? 
mai che bastava, allora, il suo nome a farci bat 
tere il cuore più precipitosamente; la lettura di 
una sua pagina per mandarci a letto contenti 
come pasque. Conoscendolo di persona lo capim- 
mo ancora meglio. E di quella sua natura di po- 
polano fiorentino. aggressiva per eccesso di timi- 
dezza, scontrosa insieme ed affettuosa, imparammo a vedere le pieghe e gli angoli. 

Scriveva egli allora la Storia di Cristo: centinaia di cartelle vergate con una 
calligrafia larga e distesa, chiara e riposante. A Bulciano, nelle vacanze estive, 
non usciva quasi mai dallo studio. Gli amici contadini sapevano che il « professore » 
(come lo chiamano lassù) stava scrivendo un libro su Gesù e non osavano distur- 
barlo per sottoporgli o raccomandargli un loro interesse, fargli scrivere una sup- 
plica o mostrargli un raccolto, un bambino appena nato, una bestia malata. A 
Firenze i tipografi di Vallecchi erano tutti intorno a lui, indaffarati per lui. Fe- 
lic, da buoni operai, di lavorare notte e giorno per quel grande e celebre operaio 
delle lettere, nato di popolo, come loro. Chino sulle cassette tipografiche: Papini 
confrontava, sceglieva | caratteri, i titoli e le iniziali dei capitoletti, con l'amore 
€ lo serupolo ch'egli mette nel lavoro, anche manuale, e che gli vengoniò, forse, 
dai nonni artiglini. 

Prima che l'opera fosse stampata già se ne parlava in giro, tra il popolo, con 
una viva e minuta curiosità. E non destò meraviglia in me l'incontrare una sera. 
sulle scale di Vallecchi, una vecchina tutta vestita di nero che aveva fatto più 
di cento scalini per comprarsi una copia della «Storia di Cristo ». Ma la nonnina 
ansiosa di leggere Papini dava una fiera smentita a coloro i quali pretendono 
che la letteratura italiana non è popolare in Italia. 


settembre 1880, 


La bibliografia di Lucio d'Ambra, ogni qual volta ci pensò, mi dà le vertigini: 
ventinove romanzi, otto volumi di novelle, dodici volumi di critica, di biografia, 
di memorie, di varietà, trentacinque commedie. Non credo che nessun scrittore ita- 
lano, almeno tra i vivi, possa vantare un'opera altrettanto numerosa. Eppure 


Lucio d'Ambra (Renato Edoardo Manganella), nato a Roma il 1° 


scrittore di varia e vasta produzione, autore di 
un volume di critica romanzata su Carlo Goldoni. 
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Lucio d'Ambra non ha l'età di Matusalemme. 
Benché su questo punto i biografi siano discordi 
e sibillini, si può stabilire, press'a poco, ch'egli 
nacque in Roma tra il 1875 e il 1880. Alla peg- 
gio, sono sessantadue anni spesi bene. 

Nell'opera di questo poligrafo, di questo mar- 
tire della letteratura, ci sono molte disugua- 
glianze e salti paurosi. Ma c'è anche una fede 
e una probità ammirevoli. Tra le migliaia e mi- 
gliaia di pagine ch'egli ha scritto ve n'è qual- 
cuna che anche i posteri vorranno rispettare. E 
se il d’Ambra romanziere che incominciò imi- 
tando o meglio rifacendo alla lontana certi scrit- 
tori francesi mondani e salottai, ha mostrato 
soltanto in questi ultimi anni di voler seguire 
una via sua, scrivendo due o tre romanzi ve- 
ramente schietti (La sosta sul ponte, Conversa- 
zioni di mezzanotte ecc.), il d'Ambra cronista, 
brillante ed efficace rievocatore di uomini e tem- 
pì passati, è tra ì migliori nostri giornalisti. Al 
suo occhio di uomo di mondo, curioso e ghiot- 
to di «petits faits vrais», non sfuggono i par- 
ticolari minuti, l'aneddoto gustoso, i retroscena 
piccanti della storia e della cronaca. Che egli 
mette in giusta luce con la scrittura facile e 
rapida di chi è nato con la penna in mano. Le 
sue pagine migliori gli vengono, così, fatte di 
getto e si leggono, come dicono, d'un fiato. 
D'Ambra ha moltissimi lettori nei più svariati 
ceti: lo leggono le sartine, le fanciulle di buona 
famiglia, le signore anziane, le dame aristocra- 
tiche. È, insomma, uno scrittore che si vende. 
All'Accademia siederà tra i letterati mondani, 
gli ambasciatori del bel mondo e delle belle ma- 
niere: giovine e candido, nonostante i suoi ca- 
pelli bianchi, il monocolo libertino e l'aspetto 
severo. Chi ha lavorato come lui, tutta la vita, 
senza un attimo d'armistizio e d’abbandono, non 
può essersi accorto del tempo che passa. Scom- 
metto che Lucio d’Ambra sarebbe prontissimo a 
ricominciare da capo, anche ora che è celebre 
ed accademico. E a rimettersi a scrivere venti- 
nove romanzi, otto volumi di novelle, dodici vo- 
lumi di critica... Buon lavoro, Eccellenza. 

Angelo Gatti è un soldato di carriera, Fu pro- 
fessore di storia e di arte militare alla Scuola 
di Guerra; rivestì importanti e delicati uffici du- 
rante la guerra mondiale presso il Comando su- 
premo ed il Comando interalleato. Come scritto- 
re incominciò a farsi conoscere con studi, saggi, 
articoli, ritratti militari. E poche volte s'era visto un uomo d'arme che scrivesse 
col gusto e il vigore di lui. Nella sua prosa tersa e arguta avvertivi non solo una 
grande preparazione tecnica ma letteraria. Questo soldato riusciva a scrivere come 
un umanista. Per ciò piacque subito tanto ai soldati quanto agli umanisti; e al 
pubblico in genere che apprezzò e lesse avidamente le sue cronache e critiche 
militari. 

A scrivere, Angelo Gatti prese gusto. E pur non abbandonando il suo campo 
(un suo diario della Conferenza di Versailles, interessantissimo sia dal punto di 
vista storico che umano, viene pubblicando in questi giorni il Popolo d'Italia 
e sarà presto raccolto in volume) diventò presto ‘movelliere, poeta e romanzie- 
re. Ilia e Alberto è, fino ad oggi, l'opera sua narrativa di maggiore impegno, 
ove il Gatti rivela doti bellissime di scrittore di fantasia e di moralista. 

Il nome di Arturo Dazzi si fece luce una trentina d'anni sono, quando vinse 
il pensionato artistico ed eseguì la statua del cardinale De Luca per il ‘pa- 
lazzo di giustizia. Da allora, quante statue abbia scolpito, quanti monumenti 
eretto questo carrarino poco più che cinquantenne, che deve avere il marmo nel 
sangue, sarebbe difficile dirlo, Specialmente a me che non fo professione né di 
critico né d’intenditore d'arte. Ma a girar l'occhio per le città d'Italia ti sarà 
facile imbatterti in statue e monumenti che portano il suo nome: da» quello 
a Toti, in una piazza di Roma, alla statua simboleggiante l'Era fascista che è 
a Brescia; dal Fante che vigila del monumento a Cadorna di Pallanza alla saet- 
tante Vittoria del frontone dell'Arco di Bolzano. La nostra guerra, con i suoi 
eroi e. fatti storici, non poteva avere più vigoroso e ispirato esaltatore di lui. 
ADOLFO FRANCI 


} premiati col Premio Mussolini. Da sinistra a dest 


ra: Prof. Gino Chierici (Belle Arti). IL Chierici è nato a Pisa nel 1877. - Anti limi 
@ Roma nel 1889, è giornalista e scrittore, » Carlo Conti Rossini (Scienze morali ‘e storiche), consigliere di Stato. 11 GoRtt datata ‘Setteratura) 


Egli è nato 
nato @ Salerno nel 1872 
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EUROPEO» 


VITA E MORTE DEI TIRANNO ROSSO DI BILBAO 


Avvolta la cima da fosche 
nubi, coperti di un 
bianco manto nevoso, tran- 
quillamente dormono per 
tutta la durata dell'inver- 
no, il Corbea, l'Amboto, 
l'Oiz e le altre vette me- 
no elevate della Cordiglie- 
ra Biscaglina. E tutto è tri- 
ste allora e cupo in questo 
paese dei Baschi, così stra- 
no, così anacronistico per l= 
usanze dei suoi abitatori, da 
aver. giustamente meritato 
l'appellativo di «Tibet eu- 
ropeo». Dal cielo grigio 
scende una fitta. pioggia 
sempre eguale, una densa 
nebbia grava sulle bassure 
e attraverso alle gole dei 
monti passa fischiando il ven- 
to; questa è l'epoca dell'an- 
no durante la quale i vecchi 
Baschi sembrano guardare 
più fieramente da sotto alle 
loro folte sopracciglia bia! 
che e diventano ancor più 
taciturni e foschi; questa è 
la stagione nella quale anche 
il sorriso scompare dai bel- 
lissimi volti delle donne del- 
l'Euskalerria (il Paese Ba- 


Ma basta che compaia il 
primo sole primaverile, che 
esso si affacci a guardare le vette del Cor- 
bea, che la neve si fonda sull'Amboto, basta 
che l'Oiz mostri i suoi fianchi coperti da un 
sottile scialle verde, perché tutta la regione 
si trasformi in un paradiso terrestre, al 
punto che non sembrerebbe poter esservi 
posto per la tristezza o l'ira Ma i Baschi 
sono un popolo rude, e non è facile per il 
sole di penetrare nei loro cuori, da secoli 
chiusi în sé e perciò divenuti insocievoli, 
sempre inquieti e che pare trovino gioia 
solo nel fragore delle armi. Le loro canzoni 
infatti, sono canti di guerra; le loro danze 
denominate espatadanzas, esercizi militari. E 
cantando e danzando essi sono sempre an- 
dati a combattere contro chiunque avesse 
tentato di penetrare nella loro Euskalerri 
eder maitea, nella loro amata e bella Euska- 
lerria, per distruggere le loro usanze seco- 
lari e attentare alla religione dei loro pa- 
dri, sotto il pretesto di essere apportatore 
di nuove libertà. 

Sì, così è stato sempre, come lo attesta 
questo monumento a Iparraguirre, innalzato 
nella piccola cittadina di Villareal de Ur- 
rechua, sulla strada che da Vittoria condu- 
ce a Bilbao, a 23 chilometri da Durango. 

Ma adesso il bianco marmo del monu- 
mento è macchiato di sangue, e distrutta da- 
gli stessi Baschi è la chiesa dinanzi alla 
quale esso si elevava. 

Volete sapere chi era Iparraguirre? 

Era un Basco nel quale si poteva dire al- 
bergasse l’anima stessa dell'Euskalerria, nel 
quale batteva un cuore di vero biscaglino. 
Guerriero intemerato e grande poeta: il bar- 
do della sua terra. Ancor fanciullo, fu tra 
coloro che — or son cento e più anni — 
si sollevarono contro le varie «libertà » che 
un triste vento autunnale aveva portato dal- 
la Francia in putrefazione e che minaccia- 
vano di invadere tutta la Spagna. : 

— Dove vuoi andare, che ti sei alzato così 
di buon'ora, José Màri? — gli domandò un 
giorno la madre. 

— A scuola... 

Ma José Mari non si recò a scuola e non 
tornò più nemmeno a casa. Da Villareal si 
era recato a San Gregorio de Ataun, e, qui 
giunto, si era presentato alla caserma dei 
carlisti dichiarando al comandante: « Voglio 
essere dei vostri! ». _ 

Ferito nella battaglia di Arrigorriaga e una 
seconda volta a Castresana, egli non lasciò 
le file dei carlisti sino all'ultimo giorno di 
quella sanguinosa guerra civile: e persino 
quando gli altri, dopo la pace del 31 agosto 
1839 deposero le armi ai piedi del vincitore, 
egli non si dette per vintotispezzò il suo fu- 
cile per non consegnarlo e, con rischio. della 
sua vita, si pose in giro a' rincuorare 1 suoi 
fratelli Baschi, incoraggiandoli ‘a. conservare 
le loro tradizioni, la loro religione e la lo- 
ro devozione per il sovrano legittimo. 

Per non sottostare alle leggi del vincitore, 
Iparraguirre abbandonò la casa paterna, sì 


che la morte non li spaventa 


2 Un gruppo di verdumale in un mercato all'aperto a Salamanca, dov'è lo. Siato Maggiore delle tru 
sc0). nazionali. - Sotto: « Vive la muerte!» è il grido dei legionari magnoti col quale essi mostrano al r 
Ecco le Nere parole sulla porta di un edificio diroccato 


vagabondo, e, con una chitarra a tracolla, passando di 
paese in paese, cantò le sue canzoni, celebrando la libera Euskalerria 
fedele alla Chiesa ed alle proprie secolari tradizioni 

Sì, questo accadeva presso a poco cento anni or sono. Ma ora il 


bianco marmo del monumento all'eroe basco è macchiato di sangue. 
e oltraggiata la chiesa che egli difendeva. E se ancora nelle Vascon 
gndas esistono dei veri Baschi, i loro cuori debbono sanguinare e i 
loro occhi riempirsi di lagrime al vedere come | propri compatriotti 
han tradito la fede e le tradizioni del padri. 

Ecco, qui, sotto questa annosa quercia, dove una volta sorgeva 
un'osteria, Iparraguirre cantò per la prima volta la sua canzone 
«Nere etarrera lur maitea» — dice un vecchio canuto di Urquiola, 
sccomodandosi la boina (Il berretto basco) che gli è scivolata all'in 


dietro. 
Ochandiano leri una bomba ha distrutto la casa nella quale 
egli rimase qu curare le sue ferite, uccidendo un vec 
chio pelotari (giocatore di pelota) che lo aveva conosciuto personal 
mente — aggiunge un altro. 

Ma non è Il momento più adatto per evocare ricordi, questo. Lun 
go la strada che da Villareal conduce alle, falde del monte Corbea, 
corrono veloci gli autocarri militari. Ed ecco passare, circondato e 


lche tempo 


ORI 


accompagnato da una im- 
ponente scorta, lo stesso ge. 
nerale Franco che si reca 
ad incontrare Mola il quale 
si trova, pare, nelle posizio- 
ni più avanzate, nei pressi 
di Ubidea. Si dice che il 
fronte adesso passi per Elgo- 
bar. Chitu, Ganga, Aralde 
se è vero, le truppe si tro- 
verebbero a pochissima di- 
da Durango. 

Nelle vicine montagne si 
ripercuote l'eco dei colpi di 
cannone. Sul cielo azzurro al 
staccano le nuvolette bian- 
che delle singole detonazio- 
ni, e ll vento le dissolve. 
Qua e là per i verdi prati 
si vedono passare correndo 
gruppi di marocchini. Lun. 
#0 la strada ancora bagnata 
per le recenti piogge, passa 
il 4 battaglione dei carlisti 
della Navarra, caratteristici 
nei loro rossi berretti frigi. 

D'un tratto s'innalza uno 
strano canto 

Agur nere biotzeco 

Amacho maitea, 

Laister etorrico nalz, 

Consola zaitea! 

(Addio, cara mamma! N 


n 
essere triste, ché tornerò pre. 
sto!) 

Anche questa è una canzone di lparra. 

guirre. E la cantano a squarciagola, myo- 

vendo verso il fronte, i Baschi della bri- 
gata che combatte nelle file nazionaliste. 
Ma allora, esistono ancora dei verì Ba- 
schi! — esclama il vecchio rimettendo nuo- 
vamente a posto l continua » 
scivolargli sull'occipite, e tergendosi con la 
mano gli occhi inumiditisi per la giola. 


boina eh 


i nazionali su 
Durango, Bilbao vive giorni di ansia e di 
panico, e il pensiero che non vi sono possi» 
bilità di ritirata in luoghi sicuri mette in 
serio allarme | militi rossi 

Ma chi più degli altri teme per sé, è 
senza dubbio il terribile e spietato tiranno 
di Bilbao, quel tale Juan Gil venuto da V 
lencia per organizzare la Ceka locale dietro 
ordine di Martinez Barrio, che continua. a 
ritenersi presidente delle Cortes. Juan Gil 
sa benissimo che, s'egli capitasse nelle ma- 
ni dei nazionali, sarebbe finita per lui. N 
aveva forse ucciso di suo pugno circa 
800 ostaggi; non aveva egli commesso ogni 
sorta di crudeltà, giungendo sino a spengere 
| suoi sigari cacclandoli negli occhi dei pri- 
gionieri ai quali spaccava poi la testa a col- 
pi di martello: non era fors'egli uso, secon- 
do la ormai famosa ricetta «classica» di 


Per l'improvvisa avanzata c 


N 


Jagoda, a rinchiudere i bimbi in ancor te 
nera età entro botti irte di chiodi, per poi 
rotolarle giù da una pendice, godendo al 
vista del sangue; non aveva fors'egli fatto 
crocifiggere tutte le monache ancora rima 
ste nella città, assaporandosi lo spettacolo 
dei loro tormenti in compagnia della prc 
pria amante messicana, una bellissima r 
gazza a nome Concha, morfinomane, che era 
solita assicurarlo che, dopo un simile spet- 
tacolo, i suoi baci sì sarebbero fatti più ar- 
denti? 

AI pari del suo «grande maestro » mosco- 
vita Jagoda, adesso Juan Gil, il tiranno di 
Bilbao, trema sui suoi mucchi di brillanti e 
di perle rubate, e pensa con particolare in- 
tensità ad un piano di fuga nel Messico 

pitale, che non sì rifiuterà per certo di 
scogliere lui così come. ha 
Bronstein (vero nome di Leone Trotzky). 
E per ciò appunto, da quasi una settima- 
na egli non esce più la sua casa, che sor- 
ge nei pressi della Basilica di Sant'Ingo 
Apostolo. Tutte le persiane della casa sono 
chiuse, alla porta si dànno il. turno due 
squadre di cekisti, mentre nel cortile at- 
tende un'auto sempre pronta, con i serba- 
toi ben ripieni di benzina. 

È notte fonda. Juan Gil sta nel suo stu- 
dio; di fronte a lui, stesa su di un sofà, lo 
osserva la sua sanguinaria amante. In un 
angolo della stanza, su di un tavolo, fa 
bella mostra di sé un'intera batteria di bot- 
tiglie, in mezzo a gran copia di frutta e 
dolciumi. 

— Naturalmente, mi prenderai con te — 


Tha 


394 


Sempre più desolati sempre più tremendi gli aspetti della guer 
pamata l'atroce tormenta. Ogni tanto fra le ma 


all'ospedatetto più vicino. - Sotto: 


spagnola! Rovine e macerie, squallore e morte dovunque è 


im visata 
rie si trova un ferito ancor vivo, e lo si trasporta su una barella improvvisata 
Tragico di pace dove la guerra non ha infierito. Ecco un mercato di buoi a Vittoria, a qu 


dici chilometri dietro Il fronte di Bilbao. Caso raro ricevere una foto spagnola di vita serena! 


renti Egea 
SIA ; 
> 


dice la donna con voce carezzevole. 

— Naturalmente. 

— E ti ricordi anche che mi hai promesso quella bella 
collana di perle, che hai «trovato» nella casa di quel bor- 
ghese che abbiamo visitato ieri? 

— Naturalmente, 

— Uff! Rispondi sempre «naturalmente, naturalmente» e 
non mantieni mai le tue promesse. Ma si può sapere a 
che cosa stai pensando? 

Juan Gil tace. Egli non può dire ciò che pensa in quel 
momento, Egli pensa che fra due ore egli dovrà mettersi in 
macchina e correre a Santander, dove lo aspetta, sulla 
spiaggia di Portochico, un motoscafo che lo condurrà sino 
alla nave messicana «Cabo San Martins ancorata ad un 
miglio dal porto e battente, per l'occasione, bandiera inglese. 

Ma prima di fuggire, egli doveva liquidare coloro che 
erano a conoscenza del suo piano di fuga o che sospet- 
tavano, e che avrebbero potuto tradirlo e farlo arrestare 
prima ch'egli fosse riuscito a salire sulla nave. Coloro che 
sapevano della progettata fuga, erano anzitutto suo fratello 
Antonio con il quale egli non era in troppo buone rela- 
zioni, poi il giovane autista basco Ezaguirre, al quale egli 


aveva promesso un milione per il suo aiuto, e infine quella 
Concha che gli era già venuta a noia col suo amore sel- 
aggio e quasi animalesco e che sarebbe stato stupido ti- 
orsi dietro fino al Messico. 

— Juan, e quando partiremo? 

— Naturalmente. 

— Ma tu non ascolti nemmeno quello che dico! — escla- 
mò, con rabbia la donna. 

Juan Gil continua a tacere. Ma sì, in fondo la cosa è facile. 
Il fratello lo farà arrestare e fucilare seduta stante; a 
Concha darà una tripla dose di morfina ed essa si addor- 
menterà per l'eternità, e l'autista basco, egli lo ucciderà 
strada facendo. 

Due ore dopo, tutto era stato eseguito secondo il dise- 
gno. Il fratello condotto già via e probabilmente ormai fu- 
cilato, Concha dorme sul sofà e non si sveglierà più. Tutto 
sembra andar bene, ma bisogna affrettarsi: è giunta or ora 
la notizia che i nazionali hanno sorpassato l'ultima catena di 
montagne ed occupato Axpe. È stato già dato l'ordine di eva- 
cuare Durango e le truppe si ritirano su Bilbao; presto tutte 
le strade saranno occupate dai convogli militari 

Juan Gil prende con sé la valigetta dei preziosi e sale in auto: 
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Sono continuati i disperati attacchi dei rossi che teri 

drid, ma questi ultimi li ricacciano indietro col fuor 

- Sotto: Le conseguenze del blocco del Porto di Bi 
davanti a Saint Jean de Luz. In questo porto i ma 
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togliere la stretta dei nazionali accerchianti Ma- 
Ptiglieric e fucileria infliggendo loro gravi perdite. 
tro vapori inglesi che vi erano riretti sono fermi 
;mandano came se fosse un porto rosso spagnolo. 


Truppe nazionali che do 
fono da campo in ai 

visto dai rossi di wn 
dici "apparecchi 


jul Marotto, al fronte di Bilbao, 


che 


stati ve 


_— Dapprima, piano; poi, a tutta velocità — ordina 
l'autista. 

La notte è molto chiara. L'auto, sobbalzando sulle irre- 
polarità della massicciata, corre lungo la strada che siner- 
Fica su per i monti in direzione di Santona. Bilbao è già 


lontananza risplendono le luci del suo 
sale: a sinistra, si innalzano 
Pescese rocce grigie, a destrà sì apre un profondo bur- 
Sene. Poco distante da un tornante, l'autista ferma la mu 


China e scende a ispezionare il motore. 
omento adatto per farla finita con 


lontana e solo in 
porto. La strada serpeggia © 


— Che sia questo il m 
Juit — pensa Gil. — No; sarà meglio farlo poco prima di 
Santander. 

"Dove siamo? — chiede, rivolto al Basco. 


TAI Paso de la Posada — disponde l'autista, ed aggiun- 
ge, a voce bassa, quasi: parlasse a se medesimo: — Qui do- 
5° Sa volta sorgeva una casetta, qui cantò la sua ultima 
canzone Iparraguirre 

Il volto del Basco è cupo. 
serio, Risale in macchina, la mette in moto e 
cia a piena velocità. £ 

2 ‘Più piano! Più piano 


Egli pensa a qualcosa di molto 
subito la lan- 


- grida il capo della Ceka. Ma 


aver eroicamente sostenuto | furiosi contratiacchi nemici ritornano nelle sone di riposo, 

Il Marotto che 

loderno impianto di radiotelegrafia. Ora | legionari, 
lente  proevidenziali, tanto che se me servono per le proprie comunicazioni. 


ora è in posemo delle truppe nazionali era 


‘conquistando, hanno trovato assolutamente intatti ben 


è troppo tardi. Alla prima voltata, Ezaguirre con un ‘balzo 
salta giù dall'auto abbandonandola a è questa, uscendo 

i strada, si rovescia, batte contro una roccia, indi, girando 
su se stessa, precipita nell'abisso e si sfracella sul fondo 
incendiandosi. 

- Non ho bisogno del tuo milion 

I volto del Basco adesso appare radioso come se l 
luce del sole cadesse su di lui, e, rialzando fieramente il 
capo, egli intona il canto di Iparraguirre: «Addio, cara 
mamma! Non essere triste, ché tornerò presto!», e termina 
la strofe aggiungendovi di suo: «..dopo aver liberato la 
nostra Euskalerria da queste canaglie' » 

Poi, egli strada e, arrampicandosi come 
un gatto per un sentiero appena segnato in mezzo allè roc- 
ce, egli si affretta verso la parte donde provengono sem- 
pre più frequenti gli spari. verso quel fronte sul quale gli 
autentici Baschi combattono come leoni per liberare la lo- 
atria dal giogo dei rossi. 

Iparraguirre è morto da tempo, ma non è morto an- 
cora il suo spirito, che s'incarna nei petti dei più fidi figli 
dell'Euskalerria. 


abbandona la 


ro amata 


ALEXIS MARCOFF 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


SETE M=- AGNA FinBer AGLA: 


fg Inaugurata a Roma la Casa degli Studenti Stranieri istituita dal G.U.F. peri camerati degli altri Paesi residenti o di passaggio a Roma, per motivi di studio. 

deo nagononia ara presente S. E. Galeazzo Ciano che, qui sopra, a sinistra, vediamo mentre pronuncia il discorso inaugurate. Sempre a Roma, gi è inaugurati 

la Fondazione Littoria della Piccola Pesca e, qui sopra. a destra, diamo una visione della cerimonia durante il discorso del Duca di Genova. - Sotto” Un aspette dieta 

peduta d'apertura del III Congresso Coloniale nel salone di Palazzo Vecchio a Firenze mentre parla l'on. Lessona. - A destra: L'on; Sansunelli ‘inaugura. di 
Teatro San Carlo di Napoli la VII Campagna antitubercolare, alla presenza della Principessa di Piemonte e delle Autorità 


Napoli. porto dell'Impero, Ai educi dell’ 
; È - Agli eroici reduci dell'Amba Ara- 
Sam ii popolo napoletano - A destra: I cammelli sbarcati a 
apoli coi quali le truppi Vecchio in Firenze durante la seduta 
il Principe di Piemonte. 
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ESTRATTO DEL CONGRESSO NAZIONALE D'URBANISTICA 


uattro erano i temi proposti alla di 
Q scussione: urbanistica coloniale, ur- 
banistica rurale, vantaggi economici del 
piano regolatore, regolamenti edilizi. Il 
Congresso non poteva dunque essere im- 
postato con maggior senso della prati- 
ca e dell'attualità. Per completare rela- 
zioni e discussioni, î congressisti sono an- 
dati a visitare le più recenti sistemazioni 
urbanistiche di Roma, hanno fatto una 
corsa fino alle neonate città delle re- 
dente paludi pontine, e dopo aver visto 
il centro di Guidonia, sorto per prepa- 
rare e concludere i voli, si son riposati 
nello stupendo giardino che il Cardinale 
Ippolito d'Este aveva sognato per i po- 
steri sulle pendici del colle tiburtino. 
Non mancava che un volo da Rodi a 
Mogadiscio e da Tripoli a Addis Abeba 
ma sarà certamente effettuato in uno 
dei prossimi Congressi e l'esemplificazio- 
ne sarà allora perfetta; 

Cominciamo intanto dal terzo tema 
che è il più importante e il più vasto 
L'utilità economica dei piani regolatori 
delle nostre città è stata dimostrata in 
44 relazioni e confermata in una rel 
zione riassuntiva: 300 pagine di minuta 
stampa attestano in un volume la pre- 
parazione, la maturità, la passione degli 
architetti e degli ingegneri italiani. Cre- 
do che gli stessi organizzatori del Con- 
gresso non s’aspettassero tanta mole di 
convinto lavoro. Ne è resultata una chia 
ra denuncia delle incomprensioni e dei 
difetti che ostacolano sia la creazione 
di piani regolatori proporzionati alle 
condizioni reali, sia l'attuazione dei pia- 
ni migliori da parte delle autorità co- 
munali che avrebbero dovere e profitto 
a renderli effettivi. Poiché fra dovere e 
profitto gli uomini, e specialmente gli 
‘amministratori, sono più comprensivi del 
secondo che del primo, ha fatto bene il 
Congresso a cominciare l'impostazione 
del problema dal lato economico con la 
speranza che con tal metodo curativo i 
ciechi vedano e i sordi intendano. In 
‘una sola città d'Italia, per il solo effetto 
dell'indisciplina edilizia, la spesa muni- 
cipale per i pubblici servizi è salita in 
trent'anni da 9 lire a 123 lire per ciascun 
abitante. E s'ha da notare quanto dan- 
no porti il disordine non soltanto nelle 
finanze pubbliche ma anche nei beni dei 
privati che finiscono per ingannare se 
stessi col miraggio d'un illusorio e prov- 
visorio valore. 

Il Congresso, che era tutto di tecnici, 
cioè di competenti, ha finito per invo- 
care su questo punto con unanimità di 
consensi l'imposizione d'una più rigoro- 
sa disciplina ai Comuni d'Italia, la crea- 


zione d'organi urbanistici efficacemente attrezzati, l'istituzione di piani region 
nei quali i singoli piani regolatori po 
mento del 

Ma il piano regolatore non basta se non è fiancheggiato, disciplinato, cor 
retto nella sua attuazione da ciò che si chiama un regoli 


essere inquadrati per il coordina 


sand 


i sviluppi urbani 


mento edilizio. È l'ar 


gomento del quarto tema, cioè il corollario del terzo. Sia detto per | profar 
compresi molti podestà, che quando tante incongruenze e brutture 
edilizie di case sbilenche, offensive, strié troppo alte o troppo basse, in. 


nenti vicini, senza riguardo per l'occhio 


vadenti, senza rispetto per | mont 
i polmoni dei cittadini, la colpa è del regolamento edilizio, che dovrebbe 
agli ti, E 
30 relazioni sono state presentate al Congresso € 


ser capace di metter fi ori ed ai cattivi archit 


vidi specul 


anche su questo te 
riassunte e conferm 
In questa delicata materia alcune affermazioni unanimi del Congresso meri 
tano particolare attenzione. C'è innanzi tutto la necessità che il concetto di 
la singola casa o al singolo monumente 


una relazione generale 


disciplina edilizia non si fermi 
È 
sto modo si potrà trovare un'armoni 


al quartiere. Soltanto in que 
Altrimenti si avrà la ripetizione del 
doloroso © lel Viale Regina 
teria nuova di zecca, importante, imponente, che pote 
ma ed è diventata un incongruo campionario di stupidità architettonich 
poi la necessità di evitare ll frazionamento dei diritti nella lottizza 
Helle aree fabbricabili e quindi di promuovere quei consorzi fra i proprie 
tari che sono l'inizio di una solida edificatoria e dell'invoc 

nia. C'è infine l'urgenza di provvedere a che quelle congreghe_ curiosissime 
che si chiamano le commissioni edilizie sieno realmente capaci di risponder 
al loro scopo, ché se continuassero nel loro caotico imperversare meglio sa 
febbe condannarle alla sciagurata fine che si sono ormai largamente meritata 


estenda all’isolato fra 1 


roso esperimento Elon 


Strano può sembrare che nel secondo tema del Congresso si parli d'urbani 
sembrano termini antitetici. Ma lo stesso principic 


stica rurale: urba e ri 


In sito: Il banco della’ Presidenza al Congresso di Urbanistica a Roma, L'oratore 
In ,'litnistro dell'Educazione Nazionale. - Sotto: Il Ministro Bottai, L'om. Calza Bini 
riniglRarch. Giovannoni nella Sala di Milono alla Mostra di Urbanisti 


che ha guidato il Congresso nell'esten 
sione del concetto di piano regolatore 
cittadino a quello di piano regionale 
degli abitati urbani ha condotto le 
relazioni e le discussioni ad affermare 


ttenuare ll dislivello 


la necessità di « 


del tenore di vita oggi esistent : 
one rurali e zone urbane» al da tr 
tenere il contadino nella campagna, se 


condo le direttive del Regime. 
Molto opportunamente Giuseppe Bot 
tai, Ministro per l'Educazione Naziona 
le, insugurando il Congr 
discorso 


di saggezza politica, ha 
la |l pubblico contro la 
tica che è bi 


messo in gua 


e fra urban 


dine e di disciplina nell'atti 
vità edilizia e wrbanesimo che è, pe 
l'inurbanamento, piaga sociale. Ma il 
problema non è semplice, special 


in Italia. dove il regime economico 


agrario delle singole regioni è assai di 
verso; né d'altra parte è possibile gi 
varsi' dell'esperienza dell'estero, dove 
niulla di simile è stato finora tentato. 


Chi ha attra 


nale e ha vis 


ersato la Fi 
> il pauroso spettacolo d 


bbandono delle terre ne sa qualche 


gni modo il Congresso con 31 re 
lazioni pa 
tiva su questo tema si è dichi 


i e una relazione riassu 


goglioso di riconoscere nella grande bo 


nifica pontina un modello delle dirett 
ve fondamentali cui dovrà informar 
una urbanistica rurale tipicamente ita 


Hana, con lo sfollamento dei centri ru 
e la conseguente cre 
atelliti, con il miglioramento spiccio] 


zione di unità 


i tipi delle case coloniche, con il di 
radamento e il risanamento degli anti 
chi borghi e villaggi, residui anacro: 
nistici delle condizioni civili e sociali 
del lontano Medicevo, con la creazioni 
di studi e di norme che consentano ur 
tuazione d. provvedimenti lo- 


rapida 
gislativi 

NM Congresso, cioè, partito dall'esam 
l'organismo cittadino è andato sem- 
pre più est 
dagine e riconoscendo dovunque quel 
bisogno di coordinamento disciplir 
cosciente che è tipico della rinnovata 
vita degli Italiani. I quali già volgono 
con un fervore tutto giovane la lo 
ai problemi del- 


ndendo il suo campo d'in- 


attenzione non soltante 
la Patria, ma anche a quelli dell'Impe- 
ro per trasferire oltre mare la propria 
esperienza dei secoli e d'oggi. 
Urbanistica coloniale: altre 20 relazio- 
ni parziali e una relazione riassuntiva 
confermano non soltanto l'interesse ma 
la maturità di preparazione degli ar- 
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chitetti e degli ingegneri italiani. I qua- 
li domandano con unanimità di suffra- 
gì l'istituzione d'un ufficio ‘urbanistico 
coloniale con funzione di sovrintenden- 
za e di redazione di un piano schema- 
tico generale per l'A.O.I. da servire 
di base per gli ulteriori piani regionali 
ed urbani. Hanno ragione: l'A. O. I 
è un terreno vergine in cui per tanti 
secoli la mancanza del fare ha avuto 
come conseguenza anche la mancanza 
dell’errare. Vorremmo noi, per manc: 
coordinamento e di meditazione 
iniziale, commettere quegli errori da 
persone civili che i barbari non sono 
stati capaci di compiere? C'è, chimé, un 
esempio ‘istruttivo del ricostruire in 
terreno vergine nel passato, ed è quello 
della ricostruzione di Reggio e di Mes 
sina dopo il terremoto, attuata in modo 
tale da far rimpiangere ancora di più 
la distruzione violenta delle antiche cit- 
tà. È vero che la costruzione di Sa- 
baudia ci consola e ci conforta per l'av 
venire; ma è anche vero che l'esperien- 
za del passato non è mai abbastanza 
riconosciuta e meditata 

il Congresso d'urbanistica ha pro. 
prio dimostrato quale schiera di uomini 
pronti, attivi, preparati, spregiudicati, 
l'Italia possieda anche ‘nel campo del- 
l'urbanistica. Se chiedono d'essere ado- 
perati în Patria 0 în Colonia per il mi- 
gliore e più razionale assetto delle abi- 
tazioni e dei servizi pubblici urbani, ru- 
rali, coloniali, perché non chiamare a 
raccolta queste forze @Mcaci e utilmenti 
impiogarle? 

Una tale domanda non è 
gione. Accanto al Congresso, 
del Palazzo della Sapienza è stata ordi- 
prima nazionale dei 
piani regolatori e delle realizzazioni ur- 
banistiche per il contributo di 
una sessantina di città e per 
di lavoro interessantissima e 
imponente. Sono (e la 
rto completa) centinaia 
fc è diagrammi, vale a dire di idee 
dal cervello degli urbanisti ita- 
messe a disposizione dei Comu- 
gli enti che hanno bandito i 
concorsi e le hanno pagate, con i pr 
mi, molto meno di quanto valgano. Ma 
di questo patrimonio di idee quale è 
stata l'utilizzazione reale? A far la pro- 
parzione ei s'accorge che gran parte di 
tutto ciò fa l'impressione di una grossa 
® colorata accademia, cioè di uno spreco 
sproporzionato di energie. Qualcuno vor- 
rebbe trovarne la giustificazione in un: 
specie di megolamania da cui sareb 
bero affetti gli urbanisti che hanno ela- 


ne 
za di 


senza 
nei lo 


nata una mostra 
che è, 
la somma 


esposta 
mostra non è 
di tavole e 


pla: 
uscite 
liani e 


Il Ministro Bottai ha visitato le sale delle diverse Città italiane che hanno esposto 

i loro grafici alla Mostra romana di Urbanistica. Eccoto, qui in alto, circondato da 

gerarchi e architetti nella Sala di Bologna. - Qui sotto, é l'Aula Magna della Sa- 
pienza, completamente gremita durante una delle sedute del Congresso. 


borato i piani. Ma evidentemente il veder grande nel preordinare gli sviluppi 


d'una città non è certo un danno. Molto peggio sarebbe di attuare oggi solu- 
zioni che si rivelino insufficienti domani, con la conseguente distruzione di 
ciò che è appena fatto e che si risolve in una perdita pura. Il danno maggiore 


è fatto da quei Comuni e da quegli uffici tecnici che, una volta elaborato dagli 
urbanisti un piano lungimirante, sono incapaci di graduarne l'applicazione nel 
tempo e non sanno resistere a interessi locali e si spaventano dell'attuazione 
perché non sanno da che parte cominciare, è questa la storia della maggior 
parte, purtroppo, dei concorsi per i piani regolatori, storia & non lieto fine che è 
ampiamente documentata dalla mostra odierna nel Palazzo, neppure a farlo 
apposta, della Scpienza. 

Ecco perché avevamo domandato come mai non si accolga più spesso e con 
maggiore utilità l'offerta che gli urbanisti fanno della loro opera appassiona 
ta e competente. È possibile che quando ci sono ottimi medici si continui a ri- 
correre agli stregoni e alle fattucchiere? Se un Congresso come questo, numero- 
so, denso d'argomentazioni e di fatti, frequentato assiduamente da qualche 
centinaio di persone nonostante l'attrazione della primavera romana, è stato 
possibile, ciò significa una maturità di studii e di coscienze che fino a pochi 
nni or sono non si poteva neppure sperare. Si vedano i quattro volumi già 
stampati con gli atti di questo Congresso; si veda l'ampio e documentato volume 
în cui l’Istituto nazionale di urbanistica ha raccolto a cura di Giorgio Rigotti ol- 


tre 30 piani regolatori di città italiane; si legga la rivista dell'Istituto stesso di- 
retta egregiamente da Armando Melis; non si durerà certo fatica a riconoscere 
la verità di quanto abbiamo dianzi affermato. E se tale rassegna di forze 


giovani ed entusiaste è stata possibile ciò si deve ad Alberto Calza-Bini, pre- 
sidente dell'Istituto nazionale d’urbanistiea e anima, mente e pungolo del 
Congi all'avv, Giuseppe Borrelli che con i suoi collaboratori Cancellotti e 
Civico, Marconi e Rossi de’ Paoli, ne ha fatto un'organizzazione perfetta. È stato 
il battesimo ufficiale e solenne dell'urbanistica italiana come disciplina anti- 
ca rigenerata in una coscienza nuova. 


sO; 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Scienza o arte? Abbiamo preferito di 
chiamare l'urbanistica col nome più va- 
sto e anche più vago di «disciplina» 
per non incappare innanzi tempo in una 
discussione spinosa. Ma ci sembra che 
in tutto il Congresso l'urbanistica "sia 
stata trattata più come scienza che come 
arte; e che questo sia un male. 

Non si può negare all'urbanistica un 
titolo scientifico visto che si giova di 
tutte le scienze dalla geometria alla bio- 
logia, dalla geologia all'idraulica e dalla 
meteorologia alla scienza delle costru- 
zioni. Ma la stessa necessità di armoniz 
varie lenze e di idurle al 
servigio di quell'imponderabile che è 
l'elemento umano denuncia un fatto pret- 
tamente artistico. Non altrimenti la me- 
dicina, che sì giova d'ogni scienza dal- 
l'anatomia alla fisica e dalla fisiologia 
alla chimica, è arte assai più che scienza 
per l'intuito che le occorre nella dia- 
gnosi dell'elemento umano. 

Gli urbanisti hanno un bel fare a rac 
cogliere dati e numeri, a combinare sta- 
tis.iche e a traccia diagrammi, a co- 
struire teorie e a sviluppare funzioni; 
son tutte bellissime cose, magari giuste 
e necessarie, Ma chi eleva le masse su 
dai piani a formare architettura se non 
artista? Ma chi preordina prospettive c 
armonie nello spazio se non l'artista? Ma 
chi crea da necessità bellezza se non 
l'artista? 

Sarà probabilmente perché a forza di 
retorica sulla bellezza, dilagante per an- 
ni ed anni da tutta la carta stampata, 
è provocato la nausea anche negli or- 
ganismi più resistenti; sarà anche per- 
ché questo era un Congresso di gente 
meditativa e positiva che preferisce la 
sostanza all'apparenza e non vuol con- 
fondersi con gli ignoranti e gli impres 
sionisti, i quali si gonfiano di parole sul- 
l'arte quando non sanno ragionare d'ar- 
gomenti più studiati e certì; sarà ma- 
gari perché s'è sentita una certa pre- 
ponderanza degli ingegneri, più inclini 
verso la scienza, rispetto agli architetti. 
più inclini verso l’arte; ma parlare di 
bellezza non è vergogna, se lo si fa con 
‘everenza e senza eloquenfasi 
Allora ci si accorge che conservare © 
magari accrescere la sacrosanta bellezza 
delle città italiane, così attraenti che dai 
confini del mondo tutti finiscono per ae- 
correre a contemplarle portando omag- 
gio d'ammirazione e pedaggio di monete 
straniere, è non soltanto un dovere: è 
anche una buona speculazione. E que- 
sto è il quinto tema per il futuro Con- 
gresso d'urbanistica italiana. 

ROBERTO PAPINI 
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IL TEMP 


Romanzo di VITTORIA MONTERISI 


F 


attorno, per che i siila gione VR Ra 
ornO, qual inespl sì fosse fer- 
“mata. Ma con una nuova più energica raffica di vento, il suo orecchio riafferra 


Incrocia le in grembo ed i suoi occhi fissano una finestra del secondo 
quale ogni tanto si muove l'ombra lunga e stretta di suo 
iovanni Prota. 

Mentalmente si china con lui su di un liquido che forse in quel momento egli 
‘andrà osservando... Il cuore le batte più in fretta... Ecco le mani di lui levarsi: 
ho vinto! ho vinto! una nuova decolorazione originale, raffinata... 

La signora rovescia il capo un po' pesante per le grosse treccie L 
socchiudendo gli occhi; il cuore le batte così in fretta da sentirlo gonfio nella 
gola, ma una nuvola appanna tutto: la decolorazione apparterrebbe alla fabbrica, 
per loro sarebbe lo stesso: quello che basta, un po' meno... 

Risolleva lo sguardo di fronte, fra i platani, verso la Villetta Azzurra ed una 
‘sensazione astiosa le scivola sul cuore, ma subito sorride, di quel sorriso galo fra 
due fossette che suo marito chiama talvolta «lo schiudersi della rosa». 

Per tutto l'oro del mondo, però, non le piacerebbe essere come la piccola ai- 
del direttore, pallida e fragile come se fosse di porcellana! 
Lei è nel sentirsi forte ed attiva e bastare da sola a tutto ed a tuttil... Acca- 


mani 
alla 


la tappezzeria di cotone, Dee 

di seta di color vivace come quella che anche quest'anno è stata 
fimscgiola . e magari qualche ninnolo, qualehe mobile 
meno antiquato... 

La signora sorride, accarezzando con lo sguardo all'ingiro la stanza. Macché! 
che ‘forse lei sarebbe veramente capace di staccarsi da quelle vecchie care cose, 
lei che è attaccata ai ricordi come la lumaca al guscio?... 

C'è tutta la loro vita! vita semplicissima, equilibrata, come si conviene alla 
famiglia di un impiegato, simile a quella di altri milioni di famiglie, ma quelle 
cose. ecco! ricordano la vita loro, quella nascosta agli occhi estranei, vissuta 


dai cuori! 
aa i mobili sono alquanto sa) e qualche volta, malgrado le 
cure, spandono le odore di muffa! ; 
Pico Govi Qual sla. e pani, ona mai 0 
li li i di lcuno, s'arral h 
Di L) dal “ove l'hanno lasciata i miei ge- 


i 


spegni 
alt! Î b 


| 


RO 


BRUNETTA 


egni di 


gni] Santontio: Pur malio Gorego, sister ciazue 
assicurata! Anche volta è stata 

una dura lotta, ma anche questa ha vinto! Ste 

Appoggia persone ne dipendono, per cui tutto pro- 


‘essenziale è che non un dente della grande 
ruota sia fuori posto! 
Anche Balbini, pensa che non un dente della grande 
ruota in quel momento percorre la saletta at- 
tigua solito atteggiamento: pollice infilato in un taschino del 
panciotto mano instancabile a far scorrere la catena dell'orologio sul 
Egli passa bonaociona, osservando qua e là. Bene! due 
‘esperimeni forse si arriverà ad un'ottima soluzione per i tessuti 


di prima scelta! al tavolo 
{l chimico, 

— Ebbene, di nuovo? 

Giovanni con le mani un po' sciupate dagli acidi, aguz- 
sato les palpebre affaticate, e crolla il capo: 

Il signor Balbini spalla e prosegue. Qua e là, per i reparti, 
figure attenti, qualche testa si solleva preoccupata, 
altre annoiate dalle «filande»; ma i telai vanno, ed è l'essenziale. 

Il disegnatore Masi, appollaiato sullo sgabello presso una finestra del corridoio, 
prova un nuovo «spinato ». 

E, come al solito, nel reparto «tessitura», Gianni, il migliore tessitore della 
prima squadra, accanto al telaio «inceppato », mentre si dà da fare con l'aiuto 
del vicino, cerca di convincerlo che sarebbe proprio tempo che quelli di su si 
decidessero ad aumentare Il salario... 

compagno tosrisce per avvertirlo, ma il signor Balbini è già alle spalle: 


solite, Gianni! — fa la voce grossa. — Sempre | vostri discorsi!... 
L'operalo punta il mento a terra per un momento, ma subito risolleva la testa 


— Sì, capisco! . — Ma contentiamoci, alla fine 


prosegue. 
procede regolarmente: il battito dei telai si spande ritmico così da sem- 
brare pacato, e le cinghie scorrono rapide intorno alle puleggie. 


trasportano pacchi e balle.. 
— Nulla di nuovo! — può assicurare il signor Balbini entrando nella stanza 
del direttore. 
— Ecco il contratto! Attendo l'avvocato Mayer per le finali! 
I due uomini si guardano un istante, leggendosi i loro pensieri paralleli. 
— Siamo ancora a posto per parecchio, cinque, sei anni e forse più! — dice 
melte cose. 


che lei è qui... 
Diciotto! — corregge macchinalmente il signor Belbini. 
collaboratore del mio... 


— La mamma visitet... lo... sai... nulla di nuovo anche quil.... 
_ Bene, divertiti! addio, giovanotto 


— Addio, babbo! 


AI primo piano della. palazzina riservata agli «anziani» della fabbrica, in 
piedi davanti al grande specchio, la signora Balbini, un tantino insincera con se 
stessa, va frattanto domandandosi se poi veramente la sua bellezza è sempre così 
perfetta come tutti sembrano ritenere. Se si volge indietro al suo lineare pas- 
sato, non ode che un coro di voci affermanti che i suoi neri occhi languidi, 
i suol soffici capelli e la sua maestosa figura fanno un insieme così armonico 
da trovarsi di rado. 

S'è sposata a vent'anni, e lora suo marito, Gluliano Balbini, trova tutti } 
giorni cinque minuti fra le sue preoccupazioni di capo servizio della Filanda 
per ripeterle, eternamente innamorato, che non esiste al mondo donna più 
deliziosa di lei: da diciassette anni! 

La signora volge lo sguardo attraverso l'uscio socchiuso, alla camera accanto, 
dove il suo primogenito, Maurizio, un giovanetto bruno di quindici anni, sì 
affanna su certi logaritmi. «Quanto studia!» sospira la signora alla vista del 
ragazzo così occupato dal suo primo anno di liceo; ma subito nella sua enente 


si accoppia il pensiero che molti anni, però, sono passati dal giorno in cui egli 
mise il capo fra i battenti di quella stessa porta, per dire a lei, ritta come ora 
dinanzi a quello stesso specchio, per la prima volta: «Mammal». 


Il cuore le batte un po’ affrettatamente a quel dolce ricordo, ma ora volge 
uno sguardo spaventato al suo viso, nello specchio: sì, le linee sono sempre 
ferme, come a quell'epoca, ma al principio del collo la pelle comincia ad affio- 
sciarsi.. Un sospiro le gonfia il petto: «invecchio! invecchio! ». 

Dietro le sue spalle un uscio si apre con fracasso ed entra Andrea, il secondo 
dei suoi ragazzi, con i ricci bruni serrati da un cerchio su cui ondeggiano delle 
variopinte penne di gallina: « Mamma, sono un pellerossa che viene ad am- 
mazzarti!», grida, ma sotto l'urto di un segreto esame, rettifica subito: «No, 
vengo. a farti regina della mia tribù perché sei la più bella del mondo, 
ed io che sono il capo, quando sarò grande, ti sposerò! ». 

La signora ride, stringendosi quel suo irruente maschietto di dodici anni. Il 
suo cuore abbraccia in un impeto di tenerezza tutti e tre ì suoi ragazzi, ma 
s'urresta turbata dinanzi a Lula, la minore, « Somiglierà a me?», si chiede dan- 
dosi un altro sguardo nello specchio? Mentalmente paragona al suo il visetto 
bruno, i capelli cresputi della bambina, ma subito ride. 

— Non sì può dire ancora nulla, Lula ha soltanto nove anni! Almeno avesse 
qualcosa di me nel carattere! ma, mio Dio, forse avrà un carattere difficile, 
molto difficile!.. 


Nel traballante carrozzone delle suore, la scolaretta Liana Prota, tenendo ben 
stretta a sé la cartella dei libri, interroga anch'essa, pensierosa, la strana espres- 
sione della sua vicina ed inseparabile Lula. 

Sono rimaste in poche: quelle della Fabbrica e la grossa Berta Bolla. che 
abita al di là della barriera. L'aria calda e viziata va a poco a poco alleggeren- 
dosi. Nel suo angolo, suor Carolina, la sorvegliante, senza smettere di sgrana- 
re ìl Rosario, si è assopita. 

Maria Luisa Balbini, chiamata Lula, dacché lei stessa per un imperserutabile 
agglutinamento infantile ha modificato così il suo nome, siede in un angolo, 
un po' rigida, le gambe troppo lunghe, troppo magre, penzoloni, assolutamente 
indifferente all'attenzione della sua vicina: i suoi occhi bruno-dorati sembrano 
inghiottire ad una ad una le immagini che s’affacciano e sfilano dietro i vetri 
del lento carrozzone. 

Liana continua a fissarla, un po' oppressa da quell’indifferenza. «Lula! », chia- 
ma piano per la seconda volta, con la sua vocetta d'uccellino e la sua mano 
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va con un fremito di tenerezza verso quella della compagna. 

— Lasciami guardare! — dice imperiosa Lula senza staccare lo sguardo da 
fuori, ma poi come al solito sì pente, e passandole il braccio intorno al collo, 
aggiunge: — E guarda anche tu! 

Liana si sporge a guardare così attentamente che ne ha il capogiro. Ma cosa 
c'è di nuovo? non è la solita via che fanno tutti i giorni? 

— Lula, dimmi che c'è di nuovo? 

Ma Lula sembra averla di nuovo dimenticata. Liana non sa che fare, si an- 
noia così in silenzio, la cartella le pesa fra le braccia delicate, si stringe di più 
a Lula, le appoggia la testina bionda sulla spalla e cullata dalle scosse del caf- 
rozzone, si addormenta. 

Lula non si muove! Il corpicino appoggiato a lei le dà un piacevole senso di 
calore, ma le pesa anche un poco sul fianco, ma non si muove, non vuole 
muoversi! I suoi occhi seguono abbagliati il sole morente che sprizza lunghi 
aghi d'oro all'orizzonte, fino a che, accartocciato scompare, ed una veletta 
d'ombra cala sulle case. Lula rabbrividisce leggermente, ma già i suoi sguardi 
sono attratti dalle luci che vanno scattando nella via, nei negozi... Che cosa 
è il giorno? e la notte? dove va la luce del sole a quell'ora? e dove. vanno-tutte 
quelle persone?... Lula schiude le dita quasi avvertisse sensibilmente quel fluire 
e tutto il suo corpicino si tende in uno sforzo. 

Una risata zampilla dall'altro capo del. carrozzone: al solito è Mimi, sorella 
di Liana, che si diverte a solleticare la grossa Berta Bolla che si  contorce 
sino alle lagrime. 

Suor Carolina sobbalza ed afferra una delle lunghe treccie della bambina: 

— Quando. diventerai un po’ più tranquilla, tu? Hai tredici anni ormai! 

Mimì scuote la testa così che le treccie sferzano i vetri; gli occhi bruni ri- 
dono, acquosi, fra le lunghe ciglia. 

— Non s'affanni, sorella! Non lo diventerà mail — 
la maggiore. 

— E tu sei troppo seria per la tua età! — scuote il capo suor Carolina. 

— Può darsi! — dice Giovanna e sul suo viso di quindicenne passa una pre- 
coce ombra adulta. Gli occhi di lei, simili di colore a quelli di Mimi, hanno: 
uno sguardo così fermo e serio da farli sembrare dilatati. 

Ma cra Lula si mette a strillare: 

— Voglio aprire un finestrino! 

L'ombra di là dai vetri si va facendo fitta e la strada scorre quasi silenziosa: 
appena qualche frettoloso passante. A Lula non piace quella strada: si scor 
gono già i due lumi sul cancello chiuso della fabbrica.. Vuol tornare indie 
tro e sentire ancora d’intorno l'uh, uh, uh! della città ormai distante. 

Anche Liana si è destata per le scosse violente del carrozzone sul selciato 
ciottoloso e si lagna senza ragione. 

— Dio mio, bambine, un po’ di silenzio! — s'affanna dall'una all'altra, suor 
Carolina, ma il carrozzone si ferma ed il vecchio cocchiere apre l'usciolo. per 
tirar fuori ad una ad una le bambine della fabbrica 


interloquisce Giovanna 


Immobile accanto ad una finestra, Carlo ripensa alle parole di dre: 
«Nulla di nuovo! ». No, mai nulla di nuovo, di speciale alla fabbrica! tutto af 
più qualche telaio s'inteppa e due operai vengono all N È 
più quilehe telio. igono alle mani, ma anche que: 

(Continua) 
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IL CAPO DEL FRONTE DEL LAVORO TEDESCO IN ITALIA 


dal Segretario del Partit 
Ley a Milano, a Taliedo, 
rale Preti. - À piè di pa 


il dott. Ley ha passat 
Ha 


IL 


jGpetzsoao stupendo. Un po’ lungo, 


forse. Dura quasi quattr'ore. (Fi- 
al‘tocco di notte). Il pubblico se 
sazio (e piuttosto stanco). Spet- 
degno delle illustri tradizioni 
scaligere. La messa in iscena sbalordi- 
sce: metri e metri di tela disegnata e 
dipinta con fantasia e perizia rare, cen- 
di personaggi, dai principali alle 
«comparse», magnificamente vestiti, 
luci e colori incantevoli, disposizione 
atteggiamenti gesti di figure che ti dàn- 
no in ogni particolare, anche minuto, 
Fillusione della vita reale. 

Senza dubbio, l'opera è stuta scelta 
per imbastire questo spettacolo stu» 


degli ospiti convenuti a Milano 
per visitare la XVIII Fiera campiona- 
ria avrà assistito a quest'ultima mera- 


lenza fra i più reputati istituti lirici del 
mondo intero. 

Passi dunque in linea subordinata, 
una volta tanto, e in quest'occasione, 
In questione dibattuta ad abbondanza; 
non discutiamo, cioè, se il criterio di 
dare preminenza allo spettacolo nel tea- 
tro di musica in genere e alla Scala in 
ispecie si debba accettare o no (secon- 
do nol, no). 

Mettiamoci, invece, da un punto giu- 
stificativo differente e diciamo: Rossi- 
nì, nome luminoso; Mosè, arte nostra, 
schietta, limpida. La giustificazione del- 
la scelta regge. 

che | capolavori di Rossini, 
che non ci stanchiamo d'ammirare poi- 
ché splendono di luce intensa, pur dopo 
un secolo e più di vita teatrale non cer- 
to riposata, sono il Barbiere di Siviglia 
è ll Guglielmo Tell, la commedia e la 
tragedia musicali esemplari, anche fuo- 
ri delle frontiere melodrammatiche ita- 
liane. 
E sappiamo, inoltre, che il Mosè, co- 
me ora si rappresenta dappertutto, e 
anche alla Scala, ha un'arin francese 
presa a prestito, lisciata 6 impettita e 
un tantino galante, facile com'è a sbot- 
tare da certe tirate solenni e compun- 
te di certi personaggi autorevoli in 
balletti di belle figliole a gambe e se- 
nì scoperti, o coperti di tenui veli squi- 
sitamente adatti per pungere la curio- 
sità di trapelare i misteri mal custoditi, 
giusta le leggi del «Grand Opéra» cui 
il Rossini dedicava il rifacimento del- 
l'oratorio originale. 

Meditata ben bene ogni cosa, rimane 
all'attivo del Mosè una somma di pez- 
zi musicali, 0 meglio di bellezze idea- 
li e formali, degne in tutto e per tutto 
del genio rossiniano. 

Già, il fondo del quadro musicale ha 
una tinta appropriata, su cui le fi- 
gure spiccano in alto rilievo. Si ascol- 
ti l'introduzione ìstrumentale, e il coro 
d'entrata e il recitativo e il «cantabi- 
le» di Mosè e tutta la scena della pre- 
sentazione delle tavole della legge e 
della consacrazione dei figli primogeni- 
ti: l’unità di concezione e di elabora- 
zione di questa prima parte del primo 
atto dà all'opera una tinta inconfondi- 
bile, anche se un po' troppo grigia e 
continua e perciò uniforme e monoto- 
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na; paragonata a quella dei melodrammi sacri ‘composti e rappresentati dopo. 
(Non diciamo prima, perché è risaputo che il Rossini innovò dalle radici il me- 
lodramma italiano, nei suoi vari aspetti), Tant'è vero che si riconosce sùbito chi 
da esso ha preso: per esempio, Verdi nel Nabucco e nei Lombardi, nello spirito, 
si capisce, più che nella lettera. E fin gli accenti del discorso melodico, fatto dal 
Rossini, nel Mosè, più elevato e gentile che nelle opere sue, palesano la 
vena da cui zampilleranno la dolcezza e la delicatezza soavi del Bellini. Questa 
vena, ecco, sì scopre chiara, fresca, fluida nel bellissimo quintetto del secon- 
do atto. 

Ma il pregio capitale del Mosè, pregio che conferisce maestà all'opera, sta 
nei «concertati » vocali e istrumentali di ampia eloquenza, di profonda espri 
sione drammatica, sparsi nei quattro atti. L'immaginazione di chi ascolta 
corre spontaneamente, per trovare un paragone di grandezza, ai quadri miche- 
langioleschi. È infatti michelangiolesco il «concertato » finale «Dal tuo stel- 
lato soglio, Signor, ti volgi a noi». La melodia sublime passa dalle labbra del 
profeta a quelle della moltitudine, in una speranza di grazia, in una beati 
tudine di preghiera, in un’ansia di fede che sollevano l’anima alle vette 
dell'estasi artistica. Giuseppe Verdi spiegava ai cavillatori, ai dissecatori, ai 
sezionatori della parola «melodia», in quanto essenza e significazione di ieri, 
d'oggi, di domani, di sempre: «è melodia l'introduzione della Norma, è melodia 
la preghiera del Mosè... ». E si presentava, per onorare il Rossini, nel primo 
centenario dalla nascita, nel 1892, al pubblico della Scala e dirigeva, fra ap- 
plausi scroscianti e acclamazioni interminabili, la preghiera del Mosè, quasi 
intendesse in tal modo di elevare direttamente l'invocazione al genio musi- 
cale della nostra stirpe, affinché dallo «stellato soglio » proteggesse la mu- 
sica d'Italia. 


Nessuna singolare bravura da segnalare fra i cantanti, in quest'ultimo Mosè 
scaligero, se si toglie il basso Tancredi Pasero, protagonista: ottima voce, 
impeccabilmente educata. Il Pasero fraseggia con nobiltà spontanea e parte- 
cipa all'azione scenica con intelligenza notevolissima. Forse il lavoro grave 
cui egli si sottopone in questa stagione scema, un poco, o ci sembra, i suoi 
mezzi; ma è un guaio passeggero. Con un po' di riposo, rimedierà sùbito e bene. 

La signora Gina Cigna è oramai una delle pochissime doviziose voci di so- 
prano che ci rimangono; ma anch'essa si prodiga eccezionalmente: e qualche 
segno di stanchezza, in qualche punto delle sue « parti », trasparisce. Ci augu- 
riamo e le auguriamo ch'essa vi ponga presto rimedio. 

Una sorpresa gradita ce l'ha data, invece, la signora Lina Pagliughi, circa 
le sue doti vocali e sceniche. Non che ci fossero ignote queste e quelle, 
ma nel Mosè, nella fastosa cornice del palcoscenico della Scala, essa ha avuto 
modo di sfoggiarle a fondo. Anche perché la signora Pagliughi, soprano leg- 
gero, è bene preparata allo stile di canto richiesto dalle opere di Rossini, 
ch'è proprio del suo repertorio ordinario; mentre per i sùbi compagni di pal- 
coscenico, se si toglie il Pasero, si sente che le loro «parti», quale più quale 
meno, non sono ancora approfondite o non convengono ‘in tutto alle attitu- 
dini dell'uno o dell'altro. Solo un'osservazione ci sia consentito di rivolgere 
alla signora Pagliugì sta bene ch'essa ci voglia e ci sappia dimostrare la 
particolare sua possibilità di salire con semplice e naturale facilità, e perciò 
più apprezzabile, alle regioni superacute della voce; e sta bene che sappia 
tornarci e rimanerci a suo agio. Ma una e due volte, con sua sopportazione, 
quel «mi» acutissimo che sfreccia nel silenzio della compagine sonora o che 
sfora nel fragore tutte le voci dei «solisti» e del coro e dell'orchestra riu- 
nite insieme, fa l'effetto di uno spillone che oltrepassa di colpo le orecchie. 

La Signora Cloe Elmo ha una parte di scarsa importanza, nel Mosè; ma 
l’adempie con garbo. 

I tenori Franco Tafuro e Silvio Costa Lo Giudice ebbero momenti felici 
€ qualche zona d’oscurità. Non difettano di buone qualità vocali; ma forse non 
sono a posto, nel Mosi 

Lodevoli il baritono Armando Borgioli e il basso Duilio Baronti. 


Il Mosè di Rossini ha riportato nella nuova edizione che ne ha dato la Scalu un 


completo successo. Eccone qui gli interpreti principali: 


(Anaide), îl basso Tancredi Pasero (Mose) © Nîuts Poli. prima Faticrta, COM 


i, prima ballerina. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


INT 


Lodevolissimo il coro che ha impegno 
capitale, nel Mosè: istruito perfettamen- 
te dal maestro Vittore Veneziani s'è 
comportato, nei molti pezzi della parti- 
tura, con impareggiabile efficacia. 

La concertazione e la direzione ge- 
nerale del Mosè non potevano essere 
curate con maggiore sagacia e perizia 
di quelle impiegate dal maestro Gino 
Marinuzzi. Si deve davvero elogiare il 
buon gusto con cui egli ha ravvivato 
modi e forme della partitura rossinia- 
na, in maniera non scevra di pericoli, 
data la difficoltà di non superare il giu- 
sto segno e d’incorrere nel difetto di la- 
sciar trasparire lo sforzo, l'affettazione. 
Il maestro Marinuzzi ha ricavato dal- 
l'orchestra (dei cantanti abbiamo già ri- 
ferito, e la loro riescita lo tocca sino a 
un certo punto), dalla eccellente orche- 
stra, ripetiamo, della Scala (che noi sia- 
mo, sì, abituati in famiglia a proclamare 
superiore a ogni altra d'Italia e di fuori, 
ma non altrettanto pronti a decantare e 
riaffermare in lungo e in largo con le 
parole e con gli scritti, perché l'orchestra 
stessa abbia la soddisfazione d'amor pro- 
prio che sacrosantamente merita e che 
la spinga a migliorare) il maestro Ma- 
rinuzzi ha ricavato una pasta di suono 
duttile e compatta, morbida e sostanzio- 
sa. Ha infine affiatato l'orchestra e il 
palcoscenico nei tanti passi in cui è in- 
sidioso il variare di forza e di grazia. I 
ballabili, per dare un altro esempio, egli 
li ha sottolineati con leggerezza ed ele- 
ganza, senza tuttavia staccarsi troppo dal 
fondo pittorico del quadro musicale; 
mentre ha impresso impeto e slancio ai 
pezzi corali e orchestrali « concertati ». 

Dell'apparato scenico s'è accennato sul 
principio di queste righe. 

Le scene del Benois sono tutte belle, 
bellissime; e bene, benissimo illuminate. 
Finalmente un accordo pieno sì è rag- 
giunto alla Scala, fra luci e colori, non 
di rado, in addietro, mancato. 

La regìa del Salvini ben ordinata: 
certi gruppi del primo atto (gli schiavi 
alla ruota, sotto la sferza degli aguz- 
zini o prostrati in atto di supplicazione 
dinanzi alla rivelazione del Dio mise- 
ricordioso, la folla genuflessa, la con- 
sacrazione dei primogeniti e via e via 
altri momenti dell’azione drammatica, 
hanno giustezza di piani e novità di 
composizione squisita. # 

La coreografia della signora Walmann 
è indovinata: belle linee si animano, si 
intrecciano, si raccolgono, si conchiudo- 
no. Precise le masse danzanti: agile, ar- 
moniosa la prima ballerina, signorina 
Nives Poli. 

La prima rappresentazione del Mosè 
ha coinciso, il 10 aprile corrente, con 
l'inaugurazione della Fiera campiona- 
ria. La serata, a cui intervennero le per- 
sonalità presenti a Milano, fra le quali 
in prima linea il Ministro per la Stam- 
pa e fa Propaganda on. Alfieri, accompa- 
gnato dalla consorte, signora Carlotta 
Alfieri Bonomi, e il Capo del Fronte 
del lavoro tedesco, dott. Ley, con una 
delegazione di suoi connazionali, si aper- 
se al suono degli Inni italiani accolti 
con battimani nutriti e prolungati del 
foltissimo e distintissimo pubblico. 

CARLO GATTI 
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uello che sta per iniziarsi è il terzo 
Maggio musicale, che d'ora in poi 
per volere del Duce si ripeterà ad ogni 
primavera. La sua preparazione comin- 
ciò, con la nomina del Soprintendente 
maestro Mario Labroca, a metà di mag- 
gio’ dell'anno scorso, ed. ha continuato 
con ritmo costante, ininterrotto, crono- 
metricamente. Basti dire che entro il lu- 
glio 1935 il programma delle manifesta- 
zioni era già approvato, definito il calen- 
dario degli spettacoli, e concluse quin- 
di tutte le scritture dei direttori d’or- 
chestra e dei principali artisti; ed in set- 
tembre anche quelle dei complessi stra- 
nieri.. Stabiliti i rapporti tra registi e 
pittori, in autunno cominciava la prepa- 
razione, controllata dagli stessi autori, 
dei bozzetti, delle scene, dei costumi, 
degli attrezzi: tutto un materiale enor- 
me, da alcune settimane pronto in ogni 
sua parte, montato, sperimentato sui pal- 
coscenici del Teatro Comunale Vittorio 
Emanuele II e della Pergola. E da tempo 
sono cominciate le prove della magnifi- 
ca orchestra fiorentina del Comunale — 
divenuto oramai uno dei più moderni e 
perfetti teatri d'Italia —, le prove delle 
masse corali e quelle degli artisti. 

Di una siffatta preparazione, nella qua- 
le è stato tenuto conto delle inezie, per. 
fino dell'imprevedibile — che nel teatro 
non manca mai ed è, sia pure sotto for- 
ma di episodi del tutto secondari ed 
esteriori, una tra le maggiori cause di 
tanti insuccessi ed origine di quel ma- 
lanno che vien diagnosticato con l’abusa- 
ta parola «crisi» —, potremo tra breve 
constatare i resultati. Per oggi, accon- 
tentiamoci di compiere un rapido viaggio 
attraverso il cantiere del Maggio mu- 
sicale, ideato e mirabilmente avviato 
nel primo anno — 1933 — dall'on. Car- 
lo Deleroix sopra un binario in cui la 
stazione era, ed è rimasta poi, quella 
del successo. 

Questa festa, divenuta subito tipica- 
mente fiorentina, perché di Firenze ha 
saputo prendere lo spirito — spirito vero 
non soltanto rivolto al passato, ma crea- 
tore anzi di cose nuove e di nuove 
idee —, è nata nel clima nostro, crea- 
zione originale del Fascismo, la prima 
anzi che il Fascismo abbia. realizzato 
nel campo della musica, ed è partita da 
principi assolutamente nuovi, riflettenti 
la nostra sensibiltà e il nostro carattere. 
Spirito nuovo perché nelle. due prime 
rassegne del ’33 e del ’35 gli ideatorise 
realizzatori del Maggio si sono adope- 
rati, per quanto riguarda la musica, 
di presentare il melodramma, non solo 
attraverso le tappe oramai obbligatorie 
del repertorio convenzionale, ma anche 
e soprattutto attraverso quelle che po: 
sono dirsi le conquiste preziose dell’u- 
manità, prescindendo dai rapporti che 
esse hanno potuto avere con il pubbli- 
co: in quanto il melodramma è stato 
presentato nel suo complesso di opera 
d’arte, e non già attraverso le deforma- 
zioni dei mattatori, e in una cornice 
scenica che ha dimostrato quali siano i 
rapporti fra la sensibilità pittorica di 
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lcoscenico per l'Incoronazione di Poppea nel cortile di Pa- 

ito in basso: Ii Peleai Aschieri pei Giganti della montagna. - Uno di Vagnetti 

tazzo Pitt De tato e uno per la Lulsa Miller. - A destra e a sinistra i figurini se. 
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oggi e la musica di ieri. E quest'anno 
ll maestro Mario Labroca — lo ha di- 
chiarato egli stesso — non ha voluto 
cambiare strada, ammaestrato dalle pas- 
sute esperienze e intimamente convin- 
to che lo schema di programma che il 
Maggio s'è formato possa considerarsi 
definitivo, basato com'è su opere famo- 
se per virtù propria e per ciò che hanno 
rappresentato nella storia della music: 
su opere che appaiono per la prima vol- 
ta al giudizio del pubblico, e su opere 
che tornano dopo secoli d'ingiusto obl'o 
agli onori del trionfo. Tutto questo in 
funzione d'arte più che di storia: vale 
a dire, non col criterio arido di esuma- 
zione per l'esumazione, perché allora 
si ridurrebbe il Maggio fiorentino ad 
un triste cimitero, sul quale invano ci 
illuderemmo di poter accendere le vita. 
Quattro secoli di musica. veramente 
viva sono stati abbracciati nel program- 
ma del prossimo Maggio. Dovendo af- 
facclarsi sul passato, Mario Labroca ha 
guardato lontano, in quel Seicento in 
cui nacque la grande opera lirica italia. 
na, e con molta audacia ha scelto un 
a di Claudio Monteverdì, il «di- 
vino innovatore » 
Poppea, che dopo la prima rappresen- 
tazione della metà del XVIII secolo non 
credo sia mai più riapparsa ad una ri- 
balta. Ma un ritorno come questo del- 
l'obliata opera monteverdiana non po- 
teva rientrare nel ciclo delle altre rap- 
presentazioni, con la consueta cornice 
scenica. Ed ecco trovata la soluzione ge- 
niale, che darà all'eccezionalissimo spéte 
tacolo la solennità di una memorabile 
celebrazione. L'opera seicentesca sarà 
rappresentata fuori di ogni tradizione 
eroico»classica, coi costumi che nel Sel- 
cento s'immaginavano e mettevano: ad- 
dosso agli eroi romani e greci, nel tea 
tro e nella pittura: costumi. favolosi. 
dai ricchi pennacchi di struzzo oscil 
laati al sommo di elmi enormi, mantel- 
Ul di velluto e -gale di fantasia;  foggie 
di abiti maschili e femminili  ch'erano 
soltanto esagerazioni ioni di 
quelle che allora 0 prece- 
dente si portavano, soprattutto Cor. 
tr di Francia. Ed avrà per scenario il 
più fantasioso © suggestivo che si pò- 
tesse immaginare. quale nemmeno Il 
Burnacini to disegnarlo 
quello naturale che sta a sforido del su- 
perbo anfiteatro del Buontalenti, costi- 
tuito dal lato posteriore. del »Palazzo 
Pitti, là dove il cortile interno dell'Am- 
mannati forma una «prospettiva » dalle 
simmetriche linee di incomparabile per- 
fetta belle Gigantesche armature in 
legno, innalzate nel cortile, hanno por- 
tato il piano del grandioso palcoscenico 
di pochi metri al disopra dell'immensa 
verde plate i 
prati e sulle gr potranno prender 
posto circa 10.000 spettattori. 
Un'altra importante tappa nel c 
mino del melodramma sarà rappre 
tata, nel Maggio di quest'anno, dal Si- 
gnor Bruschino, l'opera comica rossi- 
niana dalla struttura ottocentesca, sgom- 


L'incoroni 


one di 


rebbe pc 


monumentale, dove 


m- 


Bruschino eseguito da Gino Vagnetti. 


bra cioè dalle formule accademiche che 
la resero fredda e schematica presso 
molti autori del Settecento. Il Bruschino 
è una farsa musicale di straordinaria 
vivacità, ricca di vita pur nella sua in- 
genuità: in somma, è dell'autentico Ros- 
sini 

Accanto a queste due opere, che po- 
tremmo dire in certo senso di cultura, 
il Maggio presenterà il fior fiore del me- 
lodramma italiano dell'Ottocento attra- 
verso alcune delle opere più significa- 
tive di Verdi; e cioè, la Luisa Miller, 
ingiustamente dimenticata, ricca di quel- 
l'impeto e di quella generosità che .il 
pubblico ben conosce nel Trovatore © 
nella Forza del Destino, perfettamente 
aderente all'atmosfera torbida e truce 
della tragedia di Schiller; e la penulti- 
ma opera del sommo compositore, 
l'Otello, rappresentato però come esso 
sicuramente fu concepito, cioè come un mente 
dramma di complesso e non già a mat- 
tatore, e quindi attraverso tutto il te- 
soro musicale che in esso è diffuso. 
Nella 


Giardino di Boboli, 


sioni lontane, 
casa, Mi 


rassegna della musica teatrale che, investita da fasci di luce; 
dell'Ottocento figureranno anche un ca- 
polavoro tedesco, il Tristano e Isotta di tra Ja realtà e la favola. 


Wagner, eseguito per la prima volta in 
Italia nella lingua originale e nella sua 
completezza dall'Opera di Stato di Mo- 
nico ‘di Baviera; e l'opera più signifi- 
cativa della scuola moderna francese: il 
elléas et Mélisande di Debussy, nel- 
l'edizione’ dell'Opéra-Comique di Pa- 
rigi. Terza opera straniera sarà un ca- 
polavoro mozartiano, Le nozze di Figaro. 

Come nei precedenti Maggi fiorentini, 
anche quest'anno è stato incluso nel 
programma un'opera nuovissima, che 
può dirsi scritta appositamente per la 
grande manifestazione: Il deserto ten- 
tato di Alfredo Casella, su libretto di 
Corrado Pavolini: opera in cuì gli au- 
tori hanno inteso trattare ed esaltare 
lo spirito che ha mosso l'Italia nella 
sua grande impresa civilizzatrice in 
Africa. Infine, la grande rassegna tea- 
trale sarà completata da altre opere del 


indicazioni del Poeta, 


Fra le opere di Rossini. il Signor Bruschino è forse la meno nota, £ una farsa musicale piena di vivacità e di brio. - 
- A destra è riprodotta 


Più grave era la difficoltà di far a) 


Un maestro di musica, Mario Labroca, sopraintendente al « 
scenografo, l'arch. Ascheri; un regista. Giorgio Ventasia 
Corsi, nel giardino di Boboli osservano 

Due pittoreschi figurini. di 


Valente per l'Edipo Re di Strawinsky. 


inoltre 


tempo nostro, quali il Trittico respighiano, Maria Egiziaca, Lucrezia e Gli uc- 
celli, l'Edipo re di Strawinsky, La Passione di Francesco Malipier: 
nifestazioni di danze, affidate alla grande Compagnia dei Balli Russi di De Basil, 
al complesso di Jia Ruskaja ed al gruppo di Angela Sartorio. 

Ma un'altra tradizione s'è andata formando, nei Maggi fiorentini; quella di un 
grande spettacolo drammatico all'aperto, che nel '33 si realizzò con la famosa 
rappresentazione del Mistero di Santa Uliva nel chiostro di Santa Croce, e nel 
"35 con la rappresentazione del Savonarola di Rino Alessi in Piazza della Si- 
gnoria. Quest'anno la bella tradizione sarà continuata, e verrà recitato in Bo- 
boli il dramma incompiuto di Luigi Pirandello I giganti della montagna. 

I giganti della montagna andranno in scena la sera del 5 giugno e costitui- 
ranno il grande spettacolo di chiusura del Maggio fiorentino. I due atti del 
dramma pirandelliano, affidati alla regia di Renato Simoni, coadiuvato da Gior- 
gio Venturini, saranno inscenati anch'essi, come L'incoronazione di 


e da ma- 


Poppea, nel 


© precisamente alla «Meridiana», il verde palcoscenico 
montano in cui annì addietro fu rappresentato l'Alceste di Gluck. Nei giorni 
scorsi l'architetto Aschieri ha portato a compimento, sulle direttive di Simoni, 
la preparazione dell'allestimento scenico, nel quale si sono dovute superare 
difficoltà non lievi di ordine artistico e tecnico. La prima di queste difficoltà 
era rappresentata dalla trasformazione all'aperto della scena dal primo al se- 
condo atto, L'Aschieri l'ha risolta mediante un carrello spostabile orizzontal. 


pparire allo spettatore una serie di vi- 


mentre l'azione del secondo atto si svolge nell'interno d'una 
anche a questo si è riusciti, 


ricorrendo ad una parete trasparente 


lascerà vedere su per il monte una serie di 
episodi allucinanti, in modo che tutta la tragica vicenda si svolgerà al limite 
in tempo e luogo indeterminati, secondo le precise 
il quale ha messo l'azione in una 
roccata detta «La Scalogna», dove abita il fattucchiero Cotrone coi suoi 


vecchia villa semidi- 
«Sca- 


Maggio musicale »; uno 


Giorgio Venturini, e un giornalista, Mario 


lavori in corso. - A destra e a sinistra 
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Qui sopra a sinistra si vede un bozzetto per il 
un'originale scena di Primo Conti per l'Otello verdiano. 


lognati». Questa villa avrà nella par- 
te costruita una sviluppo di 45 metri, 
con un'altezza massima di 15 ed una 
superficie di praticabili di 500 metri 
quadrati. 

Ma lo scenario sarà formato dall 
ra collina, tutta cinta di cupe piante 
secolari: e sarà, nel gioco delle luci 
notturne, uno scenario di fantastico ef. 
fetto tragico. 

Ma non soltanto I giganti della 
montagna e L'incoronazione di Poppea 
saranno presentati in un allestimento 
scenico eccezionale. Nelle sue due pri- 
me manifestazioni il Maggio fiorentino 
ha dimostrato anche ai più scettici che 
esiste in Italia una scenografia nuov: 
giovane, audace, aderente alla sensibi- 
lità del tempo nostro. Ad essa hanno 
dato vita i migliori artisti italiani. E 
questi artisti sono scesi quest'anno nuo- 
vamente in lizza, e con essi alcuni nuo- 
vi di provato valore. Sono Mario Siro- 
ni, Cipriano Efisio Oppo, Giovanni Va- 
gnetti, Primo Conti, Antonio Valente, gli 
architetti Chiari, Michelucci e Aschieri: 
e tra i registi, oltre il Simoni e il Ven- 
turini, sopra ricordati, sono gl'italiani 
Guido Salvini, Anton Giulio Bragaglia, 
Celestino Celestini, Corrado Pavolini, © 
gli stranieri Carl Ebert, Lothar Waller- 
stein, Herbert Graf, Kurt Barré. 

Tutto in somma è stato predisposto e 
curato perché gli spettacoli del Magfio 
musicale di quest'anno riescano degni 
di Firenze; e tutto fa presagire che lo 
saranno. Quello di Firenze è l'unico 
Ente lirico che svolga un'attività tota- 
taria — spettacoli lirici, concerti sinfo- 
nici, concerti da camera e manifestazio- 
ni culturali ad essi legati —: il suo fun- 
zionamento è dunque molto importante 
anche ai suoi fini sperimentali, in quan- 
to può servire di modello ‘agli altri 
Enti. Ed è un compito che i dirigenti 
dell'istituzione fiorentina mostrano di 
non dimenticare. 


inte- 


MARIO CORSI 
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Settimana teatrale languente. Due com- 
medie in un atto di Peppino De 
Filippo e la farsa di un autore romeno 
illuso di poter rifare Bisson Feydeau e 
Hennequin bagnando la nativa polenta, 
la «mamaliga», col sidro di un qua- 
lunque «bistrot» parigino. No, ottimo 
signor De Herz,; Apprezziamo abbastan- 
za la vostra acquavite (e ce lo prova il 
surrealismo applicato robustamente alla 
pittura di costume di 
un Zamfirescu) per 
consigliarvi di ubria- 
care con essa la vo- 
stra polenta. Troppo 
blanda per voi code- 
sta famosa «tuica» 
della quale, tuttavia, 
pare essersi insapori- 
ta la sorgiva poesia 
della gente. rumena? 
Può darsi. 

Ma è un fatto che 
il girotondo delle vo- 
stre contadine a noi 
piace» danzato con le 
«opanche », le calze 
di lana, il doppio 
grembiule e la cami- 
cia ricamata. Vestita 
con abiti di Paquin e 
calzata con scarpine dj 
Perugia, che cosa di- 
venterebbe la Hora 
della terrazzana di 
Transilvania? Un non- 
senso e una malinco- 
nia. Una malinconia 
come la vostra farsa, 
signor De Herz. Essa 
parte da un felice 
spunto iniziale ma poi 
si riduce a vivere sul 
velluto sfruttando si- 
tuazioni e qui-pro-quo 
che avete ritagliato da 
cento altre commedie 
e vaudevilles, speran- 
do di farla franca. 

Infatti l'avete fatta 
franca per metà. Ra- 
ramente mi è accadu- 
to di sentire applausi 
più sprecati di quelli che hanno' saluta- 
to i vostri tre atti all’Odeon. Ma forse 
essi eran diretti a Gandusio che ritor- 
nava dopo un'assenza prolungata a Mi- 
lano. Se così è, il nostro attore, che ab- 
biamo ritrovato affaticato e incerto, ha 
avuto la prova della simpatia di cui 
gode tra noi. Naturalmente, se le com- 
medie ch'egli presenterà in seguito sa- 
ranno meno sciape di questo centone ru- 
meno, tanto di guadagnato per tutti. Ho 
letto in un libro indiano che l'albero 
del sandalo nel momento in cui è ab- 
battuto copre di profumi la scure che 
lo colpisce. Questa «moralità» offre delle 
prospettive tanto nella vita che nell'arte. 

Invito Gandusio a meditarei sopra 
Però la scure è qui maneggiata dalle 
signore Graie, una e tre, Le Graie, que- 
ste sorelle delle Gérgoni. 


Il protagonista di Caccia Grossa non 
saprebbe figurare nel quadro di un Ver- 
net a fianco di quel celebre Jusuf-Ma- 
melouk che affrontava il cinghiale di 
piè fermo con la baionetta levata. In- 
fatti, ammesso che il più furioso cin- 
ghiale non regge al confronto di una 
moglie in agguato nella giungla del- 
l'odio, del disprezzo, dell’incomprens'o- 
ne familiari, resta pur sempre che Be- 
nedetto, di fronte alla spavalda insolen- 
za della consorte, intestata nel proprio 
tradimento fino a farsene una gloria, sì 
comporta come quel tal filosofo, il quale 
fuggito în battaglia si scusava dicendo 
che.chi scappa può combattere un'altra 

colta. > 
"Ta vittima della viltà di Benedetto, È; 

vero parassita da lui ricover 
dani e itato, fratello del Saturione 
plautino, cui faceva più paura una ta- 
vola sparecchiata che non tutte le sl 
micizie del. mondo. Non pensa che al 
mangiare, questo! sciaguratissimo Paolo; 
trangugerebbe perfino i ceri della sua 
camera ardente; ed è appunto perché 
discontento del trattamento usatogli dal- 


La Compagnia di Antonio Gendusio ha rappresentato all'Odeon di Milano, la farsa in tre at 
Sel fu? Ecco qui una scena del primo atto con Gand: 
nella nuova commedia in un atto Caccia grossa di P. De Filippo, rappresentata el Manzoni di 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


COL: BRIVIDO = E 


la padrona di casa, ch'egli si decide a confidare al marito amico e benefattore 
la tresca di Amelia con un giovinotto del vicinato spasimoso e prepotente. 

La commediola è scritta per la scena risolutiva di Benedetto rintuzzato dalla 
moglie fino a quell'estremo limite in cui il debole altro non chiede che una 
pietosa menzogna e un'apparenza da salvare. Questa menzogna, quest'apparenza. 
l'adultera è disposta a concederla al marito implorante come un'elemosina 
vergognosa. Non importa. Non chiede di più Benedetto, cocu.. pacifique come 
pochi al mondo, andato a caccia di quaglie e ritornato con una fiera intatta 
e ruggente nel carniere. Egli troverà un piccolo conforto alla propria disfatta 
nell'abbraccio concesso, sotto l'occhio della moglie aggrondata, all'amico me- 


sio, Laura Carli e Silettl. - Sotto: Edi 


rdo e Pepi 


di A. De Merz Emilio! 
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SENZA 


schino rimasto nella trappola della pro- 
pria delazione e costretto a sloggiare 
dalla casa ospitale. 

C'è nel commiato di questi poveri dia- 
voli, nei quali echeggia l'impotenza di 
vivere nel suo aspetto più umiliante 
un vivo profumo di poesia. A_ questo 
punto Caccia grossa, recitata dai tre De 
Filippo con doviziosa ricchezza di sfu 
mature e magistrali trapassi dal comico 
più sboccato alla più 
sobria e contenuta mi- 


sura drammatica, in- 
cide nel vivo di una 
sofferenza umana ch 
trova nel clima 


l'arte il suo sug 
Qua e là salata di sa 
le grosso, la comme- 
dia qui rivela la sua 
finezza di scorci e la 
sua universalità. Sca- 
turisce dalla farsa sco 
perta l'umorismo tra 


gico, nobilitandola 
Un cane infer 
la causa della m 
ta partenza di Bene 
detto per la caccia, ciò 
che quella mattina di 
domenica muove il 
diavolo a imbrogliare 
le carte di una trop- 
po riposante fiducia 
maritale fino a rivela 
all'uomo il vero 
volto di Amelia, que 
sta peccatrice cocciu 
ta, per la quale il ri 
morso non è davvero 
l uovo deposto dnl 
secondo il 
detto di un saggio. 
E un cane è l’invi 
sibile protagonista di 
Compagno di lavoro, 
altro atto di Peppino 
De Filippo ì 
pubblico ha acc 
nine De Puliopo festosamente assoc 
lano. do in un unico elo 
gio l'autore e l'attore 
Non posso affermare che con questa 
commediola il De Filippo abbia innaì 
zato al suo Leone, rubato ai fini di 
un ricatto amoroso e azzato per 
errore, il monumento che Byron eresse 
al suo fido Boatswain. Certo al povero 
Leone converrebbe la lode scritta dal 


poeta di Childe Harold sulla lapide del 
cane diletto: «Qui riposano i i di 
una creatura che fu bella senza vanità, 
forte senza insolenza, coraggiona senza 
ferocia ed ebbe tutte le virtù dell'uomo 
senza averne i difetti». La commossa 


clegia che la guardia notturna, orba 
del caro e insostituibi 
nunzia sulla su 
lo stesso signific itudine 

Pecci commedia tut 
ta serrata da cima a fondo. Ci sarebbe 
voluto un fratello del Blaireau di Sar- 
dou che sbonfonchiasse contro le lun- 
gaggini del suo padrone. Tuttavia appe- 
na il dolore esacerba Pasquale fino a 


comp 


gno, pro- 


fossa ancor tiepida, ha 


o, la stessa 1 


lo che n 


fargli rasentare dopo la furia omicid 
l'abisso di una dispe ione senza uscita 
il lamento prende quota, dando vita ad 
una specie di soliloquio straordinari 


mente animato, in cui gli elementi delli 
rievocazione acquistano senso e prospet- 
tive drammatiche. 

Tutto questo per un cane: mi par di 
sentire. Sicuro. Un cane fu oggetto di 
culto presso gli antichissimi Egizi e i 
Peruviani. Per un cane Condorcet prese 
moglie. Per un cane Mazzini smise di 
fumare, giacché il fumo dava noia alla 
sua bestiola. E Lorenzo dei Medici non 
dimenticò alla vista di due meravigliosi 
bracchi il Principe che gli dedicava Ma- 
chiavelli? E l'amore di Pascoli per il 
suo Gulì? 

Chi scrive si ritrova nell'accorato. elò. 
gio che la Guardia di Peppino De Fi- 
lippo fa del suo unico amico. Il rumore 
del bubbolino del collare di Leone che 
fa trasalire il povero Pasquale, ci ha 
ricordato l'angoscia di tutte le attese 
inutili, di tutti i miracoli impossibili. 


LEONIDA REPACI 


ttoria di Carlo Casalini, della 
fuoribordo Classe X, della signora Lucchini, per 

S.B.M. - Diamo, qui 
asse X) con Casalini al 
a Roma è stata 


raduno motonautico di Montecarlo ha 
M.A.M., su Soriano, 
la Classe A_e di Pietro Mora nell 
sopra. un passaggio 


terza prova della "C. 
della competizione 
Coppa del Re Imperatore » 
Ecco una visione del 
a Jara di fondo di pattinaggio su rotelle 
. Giuseppe Pilo, fila verso il traguardo. 


ione della Mit 


10.000) a Genova. 


Si è svolto a Roma l’incontro di pallacanestro 
tra la squadra goliardica itallana e la Sele- 
zione francese. La cavalleresca partita si è 
conclusa con la vittoria dei nostri goliardi per 
44 a 35. Gli atleti francesi sono stati vivamente 
festeggiati dal folto pubblico che assisteva alla 
partita. - Ecco, qui sopra, una conclusiva 
e interessante fase di gioco. 


L'incontro. per la. Coppa Terszianski tra gli 

sciabolatori italiani e ungheresi si è svolto a 

Budapest dando luogo a serrate battaglie. No- 

nostante l'ottimo comportamento dei nostri, 

fra cui Gustavo Marzi, la vittoria è rimasta 
agli ungheresi per 19 a 17. Ecco, qui 


PRO CR:T:I VI 


A Milano, allo Stadio Civico, ha avuto luogo 
l’incontro di calcio Milano-Francoforte. Il gio- 
co se anche di non alto pregio tecnico è stato 
tuttavia brillante per l'impegno postovi dalle 
due squadre. - Qui sopra vediamo Frossi men- 
tre tenta il goal. La vittoria è rimasta per 402 
ai milanesi. - A_ destra: I due capitani e l'ar- 
bitro riuniti per la scelta del campo. 


sopra, momento dell'incontro tra l'unghe- 
rese. ‘Kabos e l'italiano Gaudini. - Dos 
L'arciduca Albrecht, presidente dell'A. S. 4; 
Nedo Nadi, presidente della Federe sunt 
liana Scherma che ha accompagnato i 
sciabolatori a Budapest. 


Il III Torneo internazionale di tennis @ Palermo ha 
riunito un bel gruppo di tennisti che hanno disputato 
brillantissimi incontri. Vineltore del torneo è sta 
l'italiano Giovanni Palmieri che, qui sopra, vediamo 
mentre riceve il suo trofeo di viltoria gi termine dell 
di San Siro 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


bROEMBENTE GC CO.S E E CA VVENIMEN TI 


e del prossimo maggio avrà luogo a Napoli un grande Carose n occasione del battesimo del Principe di Napoli. S.A.R. il Duca di Pistoia e ultri 
membri della” Famiglia” Reale parure oli e. Verranno eseguiti. « Gioco del Saraceno» quello dei « Piumetti. e sio doit 
* Rosa ». Ecco aleuni dei pittoreschi costumi: Co astendardo del Conte Verde, Araldo, Conte Verde, altro Cavaliere del Saraceno 


L'arrivo alla stazione di Belgrado di S. E. il dott. Beries, 


Presidente della Repub- 
blica cecoslovacca. Alla su1 sinistra è il 


Principe reggente Paolo di Jugoslavia. 


L'intesa italo-tedesca per il cinematografo, Da sinistra a destra 

rale della Cinematografia italiana Luigi Freddi, il prof. Lehich (seduto) pre î 

détla Camera del Cinema tedesco; dietro di lui il dott. Schwarz destra un rap- 
presentante dell'Istituto Luce. » Sotto: L'Italia alla Mostra di Tokio. 


Siponto (gerena e Coselschi al Congresso nazionale dei volontari di guerra italiani 
© Portoferraio. - Sotto: Badoglio ha fatto da gi 


f ogli padrino di cresima al giovanissimo 
sportivo Edi Valdameri, figlio del Presidente dell'Accademia di Brera, 
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I TESSUTI 


ITALIA 
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VELOCE RASSEGNA DELLE NUOVE EDIZIONI 


M 2067990 il trionfale arrivo in massa dei tessuti leg- 
geri, dal cotone alla canapa, e dal raion alla seta, 
che in nobile gara vorranno dimostrarci Ja loro utili. 
tà, praticità e convenienza, il tessuto di lana sarà duro 
a morire, anzi, non sarà affatto destinato a morire 
nemmeno nei mesi più caldi, ma>conserverà un piccolo, 
dignitoso posto tra le stoffe così dette fresche, a trama li 
scia e rada, e fra tutte quelle lavorate a punto calza, o 
comunque imitanti le maglierie in genere. A proposito 
di queste ultime possiamo dare per certa, fin da ora 
la loro affermazione fra i prossimi completi a giacca, 
e fra gli abitini da mattina, da sport e da crociera, 
per cui si esibiranno in nuove e preziose gradazioni 
dal perlaceo al grigio neutro, dal color ardesia al fumo 
opaco, assai meno forte, però, quest'ultimo, di quello 
portato fino ad ora. Anche il blu, ed è naturale, es- 
sendo un colore vicinissimo al grigio, conoscerà ore di 
grande successo nella confezione dei vestiti a giacca 
primaverili. Non una delle sue ricche sfumature surà 
dimenticata: dal soave e virginale celeste all'azzurro 
intenso di tutti i cieli; dall'intrepido grigiazzurro «avia- 
tore» val colore vivo e smaltato del fiordaliso, e dal 
blu schietto dei nostri mari a quello cupo e profondo 
delle notti estive. 

Dell'impiego del cotone abbiamo già parlato a lungo, 
accennando agli abitini più leggeri e ricordando la sua 
facile applicazione nelle felici mescolanze con la lana, 
la seta, il lino, il raion, e con tutte le nuove fibre tes- 
sili. Ci fermeremo con particolare interesse ai velluti 
che il cotone ci fornisce per gli abiti «importanti » 
della imminente stagione. Aprile e maggio, e il primo 
certo più del secondo, sono i mesi più matti di tutta 
l'annata, per i bruschi alti e bassi della loro temperatu- 
ra improvvisa e balzana. Non è improbabile che nel 
giro di poche ore anche l'aria più serena svolti in una 
burrasca di vento, che lascia l'atmosfera quasi pun- 
gente di freddo, sia pure per poco, per poi magari 
ritornarsene serena e tiepida, tranquillamente, come 
se il sùbito cambiamento non la riguardasse affatto. 
L'abito di velluto risponde perfettamente alle esigen- 


ze di questa stagione; veste senza 


accaldare, ripara senza essere pe 
di 


sante, e, se trattato con gusto, 


venta un capo di indiscussa 
ganza; quello col quale ci si sente 
sempre a posto, in tutti gli am- 


bienti, e nelle più svariate circo- 
stanze. Per i completi a giacca 
consigliamo il velluto a coste, così 


detto «cacciatore », appunto per- 
ché molto usato per gli abiti da 
caccia. È solido e inammaccabile; 
e quella sua leggera rigidezza che 
risponde esattamente alle esigen- 
ze della linea odierna e che svel- 
tisce e slancia la figura, ha indub- 
biamente tutto il merito della po- 
polarità che in questo momento 
gode nel guardaroba femminile. 
Ecco un civettuolo assieme da mat 
lizzato in velluto «caccia. 


tino 


tore » 
ga sul 
un solo petto; 
chiusa al collo da un vistoso nodo a sciarpa. Cappello 
meglio, di feltro floscio. Calze 
gradazione, che 
ersi sul tono 
vitello 


gonna nocciola corta e stretta con sfondo di pie- 
a marrone, brevissima, a vita a 
cetta di pesante crespo giallo limone 


davanti 


urale, ©, 
di seta nella 
quest'anno abbandona il rossiccio per te 
dorato; scarpe basse e larga borsa a busta di 
sanguigno. 

Fra i tessuti serici più pesanti insistono anche que- 
st'anno le forti sete a costa o martellate, a due diritti 
risultati contrastanti di tinte calde 
col migliorare della stagione, porte- 
abitinì di crespo stampato a disegni ripro. 


di panama n 


bruciata modernissimi 


che ci danno i bei 
e fredde. Più in là, 
remo molti 


ducenti le composizioni più impensate:  stilizzazioni 
geometriche di tutti gli oggetti, giochi di righe va- 
riopinte che stordiscono; trionfi di vele spiegate; su- 


perbi voli di fagiani dorati; intrecci di foglie e di bac- 

pittoreschi caleidoscopi di tutti gli ortaggi 
i fiori sì sensibile tendenza a ri 
ombreggiati, co effetti di 


bene 


che vivaci e 
Tra 


produrre 


estivi. nota una 


motivi accurati 


mezze tinte € 
del 


da richi 


di sfumature che danno la p 
li e ai mazzolini. 
mare alla mente quelli veri. 


‘ecisa 


sazione rilievo ai pei così 


stampati. 


Per la sera pare che sì vada sempre più verso una 
disperata ricerca di originalità e di singolarità in fatto 
di decorazioni di stoffe. Talvolta esse non presentano 
più un loro colore particolare, che serve di fondo ai 
disegni ed alle fantasie, ma sono tutt'un disegno, o. 
meglio, tutta una policromia fes ca 
irregolare, disposte in ogni senso, proprio 
pittore esuberante vi avesse pazzamente ripulita 
tavolozza 

Un'altra novità della prossima stagione è rappresen- 
tata dal lino che ci apparirà in edizione nuovissima 


tessuto a trama di da 


sco. Ecco un prodotto da cui 


| sarti dovranno saper trarre, con l'intelligenza e l'op- 
portunità che escludano in modo assoluto confusion 
di sorta, sia i mantelli sportivi che le lunghe redin> 
gotte da sera MIS. 


Il campionato lombardo di scacchi ha riunito intorno ai tavoli della Società 
scacchistica milanese un folto gruppo di concorrenti. Ecco qui i partecipanti al 
Torneo Zineroni mentre nella più assorta immobilità studiano la mossa. 


Londra ospita in questi giorni l'uomo e la donna più grassi del mondo: l'au- 
atraliano Barney Wonth e sua moglie Joy. Barney pesa oltre 300 chili e Joy 
più di 165. Entrambi prenderanno parte a una rivista che si rappresenterà prose 
simamente in un teatro londinese. - Sotto: Modelli di pettinatura per le cerimo= 
nie dell'incoronazione a Londra: (da sinistra) Pettinature per la corona di 
duchessa, di marchesa, di contessa, di viscontessa e di baronessa. 


ITALIANA 
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Gli uomini della Polizia londinese sono di una cordialità unica. Le foto che 

arrivano dall'Inghilterra ci mostrano questi pazienti agenti dell'ordine sempre 

sorridenti e felici di farsi attaccare un bottone dai personaggi più strani. Oggi 

è la donna-giraffa, artista di circo equestre, che interroga il buon agente. - 

Sotto: I due bambini che hanno vinto il recente concorso di bellezza a Parigi 
alla Sala di Jena. Essi sono: Suzanne Cazelave e Rolland Barbe. 


kidiletoa 


LA FI 


ALLA FIERA 
DI MILANO 


AVVENIMENTI PERSONAGGI 


l'alto della nave laneianerei inglese » Ark Royal » circondata dai 
Himoreniatori che la spingono In mare dopo il varo. - Sotto:-Îl principe Chichi= 
bu, fratello dell'Imperatore del Giappone, assieme pula. prinqiponze nua moglie 
ppresenterè il Giappone alla cerimonia dell'Incoronazi 
roppresentere tl CrOPEO Duea" di Gloucester, fratello del. Re. 
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CURIOSITÀ 


ar'aiira e 


A Nuova York presso il grattacelo della « Radio Corporation » la Società del- 
l'Aviolinee americane ha esposto un nuovo aeroplano che è un vero vagone- 
letto aereo, disponendo di quattordici cuccette per le trasvolate notturne. 


BELLE ARTI 


* 25 artiste espongono a una mostra 
di pittura e di scultura che è stata inau- 
gurata a Roma sotto il Patronato della 
Principessa Maria di Savola. Fra le scul- 
triel ehe espongono e'è anche la Princi- 
pessa Bona di Savola con un « San Fran- 
cesco fra gli animali». L'intero gruppo 
delle partecipanti alla Mostra che è sta- 
ta ordinata dalla signora Natalia Mola è 
scomposto dalle pittrice Mola, Arrigoni 
Nascimbene. Barbaro, Bersottelli, Bedoni, 
Bertolucci DI Vecchio, Bortolotti. Casti- 
glioni, Colombo. De Francisei, Giliberti, 
Jarach Cavalleri, Levi Montalcini, Mas: 
sard, Migliavacca, Mottisoni, Panzini, Pi- 
rovano. Tronei Clerici. Valente, Ventura, 
Tesdorpf: e delle scultrici Arpesani e 
Biginelli Pozzi. 


* Alla Galleria Pesaro di Milano è sta. 
ta Inaugurata la mostra della pittrice Ele- 
na Grigorovich e del pittore Aurelio Craf- 
fonara. 


# Meridiano di Roma informa che dal 
28 giugno al 5 luglio prossimo sì terrà 
a Parigi sotto la presidenza dell'architetto 
Augusto Perret la quarta riunione inter- 
nazionale di architetti e artisti moderni 
Il tema generale della discussione è 
è L'architetto, artista e tecnico». Sarà 
trattato secondo i cinque seguenti sog- 
getti: 1 materiali moderni: Îa luce; il 
metallo; il disegno; l'architetto moderno. 
Dallo svolgimento completo, quale è nel- 
le intenzioni degli organizzatori, di questi 
temi dovranno derivare risultati concre- 
ti verso una radicale adozione delle idee 
nuove În architettura, 


* Con una presentazione di Eugenio 
d’Ors. sì è aperta a Ginevra una mostra 
di pitture di Baldo Guberti, per la _mag- 
fior parte raffiguranti paesaggi del Ma- 
rocco. Dal 1° al 10 maggio a Ginevra si 
avrà una mostra di gni e incisioni 


quygrtisti Italiani ordinata dallo stesso 


VINI TIFILI Li LUSLUUPVIT. 


CORRIERE 
DELLA «DANTE» 


Cardif. Per iniziativa del Comitato, 
alla presenza delle maggiori autorità e 
di uno scelto pubblico. ha avuto luogo 
la lettura del Canto XII del Purgatorio, 
fatta. dalla signorina Winifred Liewlin 

La professoressa Taylor ha poi inizia- 
to il cielo delle letture leopardiane, che 
si svolgeranno per commemorare il cen- 
tenario del grande poeta. 

Chiasso. Sotto gli auspici del Comitato, 
l'avv. Angelo Luzzani ha tenuto alla Ca- 
sa d'Italia un'applaudita celebrazione pi- 
randelliana. 

Roma. A Palazzo Firenze, il Presiden 
te on. Felicioni ha ricevuto un gruppo 
di soci olandesi in visita in Italia 

I graditi ospiti erano accompagnati da 
S. È Taliani, R. Ministro d'Italia al- 
l'Aja. 

Saarbricken. A coronamento della fer- 
gica attività propagandistica svolta dal- 
la « Dante » di Saarbricken, l'Alto Com. 
missario del Reich per la Saar ha stabi- 
lito di introdurre l'insegnamento della 
lingua italiana in tutte le scuole medie 
della regione. 

Con una breve vibrante cerimonia sì 
è inaugurato un nuovo Corso d'italiano 
per stranieri. Il numero degli allievi ha 
raggiunto in tal modo gli 800. 

San Francisco. Vittorio Beonio-Broc- 
chieri ha concluso il suo ciclo di undici 
conferenze propagandistiche, tenuto ne- 
gli Stati Uniti per incarico della + Dante 

lighieri », parlando ad un imponente 
raduno di connazionali sull'impresa afri- 
cana. 

Il camerata Beonio-Brocchieri ha poi 
tenuto un discorso alla radio, illustran- 
do le grandi conquiste del Fascismo in 
tutti 1 settori della vita nazionale. 


STPIOSRAT 


* Ciclismo. Il primo tentativo dell’an- 
no di migliorare il primato mondiale del. 
l'ora detenuto dal francese Richard, sa- 
rà, operato prossimamente da M. Ci- 
matti. il quale intende approfittare del- 
l’attuale grado di forma. A tale scopo il 
bolognese ha già lasciato Parigi. città di 
abituale residenza, per raggiungere Mi- 
lano. Il tentativo avrà luogo al Velo- 
dromo Vigorelli. 

— Un provvedimento alquanto severo 
ha preso la F. C. I. la quale in sede 
di omologazione del Gr. Premio di Pa- 
Squa svoltosi a Roma e vinto da Cinelli, 
ha applicato la disposizione regolamen- 
tare che prevede la riduzione dei premi 
del 15 per cento, in caso di arrivo in 
fruppo superiore a un sesto del par- 


— Se confermata dai fatti, qualche di. 
scussione e qualche scalpore solleverà la 
voce dell'anticipo di una quindicina di 
giorni della data di svolgimento del Giro 
di Francia. 

— Il regolamento del Giro d'Italia pre- 
cisa che le tappe saranno 23. comprese 
quelle per il Gran Premio della Monta- 
gna e a squadre; che le iscrizioni am- 
messe per le varie categorie non supere- 
ranno ll numero di 80 e che l'ammon- 
tare dei premi sarà di lire 140.900. 

— Martano accusa sempre le conse- 
guenze della caduta di Nizza, malgrado 
le più amorevoli cure. È oramai accer- 
tato che il forte corridore piemontese non 
parteciperà al Giro d'Italia, mentre sì è 
ventilato Ìl suo intervento ‘al Giro della 
Germania fissato dal 2 al 20 giugno. 

— Venticinque corridori sono convo- 
cati a Mantova per il 2 maggio dalla F. 
C. I, per la disputa del Gran Premio 
federale. 

— Che le più classiche prove nazio- 
nali siano quest'anno appannaggio dei 
gorridorì toscani? Del Cangia ha vinto a 
Sanremo, Bini a Modena, Bizzi a Vare- 
se. Quesi'oggi si svolge il Giro della To- 
scana e il pronosticato è Bartali. Sarà 
così anche per îl Giro d'Italia? 


* Tennis. In seguito agli accordì in- 
tervenuti fra le due Federazioni interes: 
sate, la nostra rappresentanza nazionale 
incontrerà quella polacca a Varsavia alla 
fine del mese di luglio. L'incontro è va- 
levole per la Coppa dell'Europa centrale. 

— Borotra ha assicurato la sua presen- 
za al torneo della Parioli di Roma. Con 
l'intervento del forte campione basco, la 
manifestazione romana assume una reale 
importanza internazionale. 

— Torino ospiterà l'incontro Italia-Ge 
mania juniores per la fine del mese di 
giugno. Dopo il soddisfacente esito del- 
l'incontro con la Francia, questo nuovo 
confronto dei nostri giovani è atteso con 
particolare interesse, perché i risulta 
diranno se gli juniores italiani sono ora- 
mai maturi o meno, per maggiori con- 
fronti. 


* Calcio. Le grandi squadre già pen- 
sano alla propria attrezzatura per il cam. 
pionato dell'anno prossimo. A questo Ja- 
voro, uno dei più solleciti è il Genova, 
il quale, mentre è in trattative con Piola 
della Lazio e col giovane Arcari IV del 
Livorno, ha fatto offrire al famoso giuo- 
catore Raul Toro di Santiago del Cile (il 
più forte cannoniere del Sud-America) 
un premio di ingaggio di 100,000 lire, un 
contratto per due anni e 4000 lîre mensili 

— Gli arbitri italiani sono ricercatis- 
simi nell'Europa centrale, come prova il 
fatto che Dattilo a Spalato e Scorzoni 
2 Belgrado hanno diretto importanti in- 
contri, mentre quest'oggi a Belgrado vi 
è Mattea e Barlassina si trova a Bucarest 


per l'incontro Romania-Cecoslovacchia. 

— Centomila lire ha offerto l'Ambro- 
siana al Torino, per la cessione di Prato. 
Come si vede, la borsa dei giuocatori è 
già in funzione e le quote sono sempre 
Piuttosto elevate. 
& I giornali viennesi dicono che la 
famosa partita Italia-Austria, sarebbe ri- 
petuta l’anno venturo su campo neutro. 
Sarà proprio vero? 3 

— L'Auto di Parigi ha pubblicato che 
alla vigilia della partita (che non ha 
avuto luogo), un commissario di /polizia 
sì era recato alla Federazione compe- 
tente per chiedere, in forma ufficiale, il 
nome del giuocatore italiano che aveva 
ucciso quello austriaco nell'incontro di 
Vienna. Senza commenti. 


# Ippica. Il 12° concorso internazio- 
nale che ogni anno raduna a Roma in 
Piazza di Siena il fior fiore dei cavalieri 
europei, vedrà la coppa d’oro Mussolini 
— 24 abrile-2 maggio — disputata da sei 
Nazioni, fra le quali Olanda e Turchia. 

— Quest'anno i famosi Gran Premio 
di Parigi e dell'Arco di Trionfo, saran- 
no dotati ciascuno di 1.400.000 franchi 
di premio, di cui un milione per i vin- 
citori. Nel complesso nella riunione di 
Longchamp del 1937. verranno distri- 
buiti 19.110.650 franchi. 

— Sorpresa ed amarezza ha procurato 
Gaio nel Premio Emanuele Filiberto a 


le di un ben conosciuto 
numero 


Dappertutto, dove vivono uomini civi- 
lizzati, l'Acqua di Colonia « 4711 » è con- 
siderata come un indispensabile ausilio. 

Ma benché oggi ognuno conosca l'im- 
portanza della marca « 4711» in tutte le 
questioni dell'igiene giornaliera e cosme. 
tiche, ben pochi conoscono l'origine di 
questo noto numero. 

In verità il 4711 non si chiamò così per- 
ché il fondatore della Ditta, che esiste 
da quasi 150 anni, aveva 4 figli e 7 fi 
glie. in tutto quindi 11 figli, ma perché 
negli ultimi anni del '700 tutte le case 
della Città di Colonia furono numerate 
progressivamente ed al vecchio edificio 
della Glockengasse, sede della Ditta, toccò 
il numero 4711. 

Inoltre da recenti scavi eseguiti nel- 
l'immediate vicinanze dell'edificio. prin- 
cipale avente il n. 4711 si è potuto ac- 
certare il sorprendente fatto che la strut 
tura stradale della Glockengasse è ri- 
masta la stessa di quasi 2000 anni fa € 
certamente ciò costituisce un sorprenden- 
te primato per una grande via cittadina 
con carattere eminentemente commer» 

le. 
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Mobiloil 


Mobilgrease 


VACUUM OIL 


CHIEDERLO NELLE MIGLIORI PROFUMERIE 


(IRR »: A 
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Esclusivisti per l’Italia e Colonie: 
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& MARASCHINO DI ZARA 


LUXARDO 


CHERRY- 


San Siro, vinto da Milazzo di De Mon- 
tel. La sconfitta del puledro della Razza 
del Soldo merita forse conferma: ma è 
un fatto che, almeno per il momento, 
Gaio non possiede quelle qualità com- 
plete annunciate. 


* Motorismo. Per il 16 maggio è in 
calendario la Parma-Poggio di Berceto. 
La classica corsa in salita, svolgendosi 
ora ogni biennio, ha guadagnato în im- 
portanza e in dotazione di premi: que- 
st'ultimi infatti ammontano a più di 50 


mila lire. Inoltre i 50 km. del percorso 
sono stati completamente rinnovati ed 
asfaltati, cosicché l'undicesima edizione 


della bella gara, non potrà non riuscire 
regolare ed interessante. 

— Incominciano i circuiti stracittadini. 
La serie è aperta quest'oggi a Torino, 
dove Nuvolari, Brivio, Farina e Trossi 
si misureranno con i campioni della te- 
desca Auto-Union e ìl francese Wimille 
con, Bugatti. Nella categoria 1500, alla 
guida di una Delage vedremo invece il 


famoso principe siamese Bira in lotta 
con le nostre Maserati 
— L'on. Starace, segretario del Par- 


tito, ha dato disposizioni affinché la nona 
edizione del raid motonautico Pavia-Ve- 
nezia, abbia il massimo appoggio da au- 
torità, enti, ece. La più lunga gara del 
genere — 433 km. dal Ticino al Po — 
avrà anche quest'anno carattere inter- 
nazionale e si svolgerà il 13 giugno. 

— Brivio e Pintacuda parteciperanno 
quasi certamente su Alfa Romeo al cir- 
cuito di Donington in Inghilterra del 12 
giugno. 

— La data del secondo circuito di Mi- 
lano è stata fissata al 20 giugno. La gara 
sì disputerà ancora lungo 
i viali del Parco, ma con 
un percorso modificato. 


BRAN 


campione europeo Wauters, con la scusa 
non troppo convincente del servizio mi- 
litare. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


#1 gonvegni della cultura e dell'arte 
iniziatisi a Napoli in seguito alla rasse- 
gna passata da S. E. Starace agli Univer- 
sitari di tutta Italia si sono conclusì con 
la vittoria dei vari « Littori » prescelti 
nelle diverse categorie. Ecco i risultati 
Dottrina del Fascismo, Littore Gian Carlo 
Ballerati del Guf di Pavia; Giornalismo, 
littore Lugo Giovanni del'Guf di Pisa: 
Architettura, Ifttore Sissa Ugo del Guf 
di Roma; Illustrazione di un libro, littore 
Badoli Armando del Guf di Milano; Arti 
figurative, littore Scarpa Luigi del Guf 
di Venezia; Scultura a bassorilievo, lit- 
tore Berti Benedetti del Guf di Pisa 
Scultura a tutto pieno, littore. Angelo 
Frattini del Guf di Milano; Pittura, lit 
tore Panarella del Guf di Napoli; Affre- 
sco, littore Severo Carlo Alberto del Gut 
di Firenze; Teatro, littore Guido. Pasotti 
del Guf di Genova; Scenografia, littore 
Bologna del Guf di Torino; Fotografia 
artistica, Bologna del Guf di Torino; Fo- 
tografia scientifica, Fasanotti del Guf di 
Napoli; Manifesto, littore Longoni del Guf 
di Milano; Radio, littore Zanoletto del 
Guf di Milano; Ingegneria, Contardi del 
Guf di Napoli; Cinema, littore Piccoli 


Pantasio del Guf di Milano; Monografia 
medica, littore Marchiafava del Guf di 
Roma; Monografia demografica, littore 


Aldi del Guf di Milano; Monografia co- 


— La motonautica ita- 
liana ha debuttato vitto. 
riosamente a Monaco Prin- 
cipato, con una magnifica 
vittoria del conte Casali- 
ni di Milano. 

— La casa francese De. 
lehauny ha inserito nel 
proprio calendario sporti- 
vo, la partecipazione alla 
Coppa dell'Abruzzo. 


* Scherma. I campio- 
nati di prima categoria 
che si svolgeranno a Trie- 
ste dal 3 al 6 giugno, 
avranno l'onore di essere 
patrocinati dal Duca 
d'Aosta. 

— La supremazia un- 
gherese nella sciabola è 
in pericolo? Sembra di sì, 
perché nel recente con- 
fronto con l'Italia, i ma- 
giari hanno vinto stenta- 
tamente per 19 a 17, per 
quanto Tanzini, in catti- 
Va giornata, non ne abbia 
imbroccata nemmeno una. 

— Lo sport delle armi 
è così intensamente pra- 
ticato in Libia, da invo. 
gliare le competenti au- 
torità locali ad organiz- 
zare prossimamente il 
Campionato della colonia. 

— Ada Biagini ha vin- 
to con chiara superiorità 
il torneo di fioretto di 
Genova. Il successo della 
genovese, frutto di un 
reale miglioramento tec- 
nico, è notevole e indica 
che nel campo femminile 
l'ascesa è continua e red- 
ditizia. 


* Pugilato. Il gigante 
Primo Carnera è più che 


mai deciso di ritornare a “Omas 
combattere e a tale sco- 

po si è sottoposto ad uno la vera 
Speciale regime di cura, o 

che in questo momento | serbatoio 


richiede il soggiorno del 
friulano a Ghiffa sul La- 
go Maggiore. 

— Sergo, Matta e Mu- 
siva qualificati di autori 
tà a far parte della squa- 
dra che rappresenterà l'I- 
talia aj Campionati euro- 
pei dilettanti, hanno rag- 
giunto Meina, sede del- 
l'allenamento collegiale. 

— Mentre la centuria e 
più di' atleti rappresen- 
tanti 17 Nazioni testimo- 
niano del grande succes- 
50 dei Campionati europei 
di prossima effettuazione 
a Milano per iniziativa 
della nostra F. P. I, la 
Francia solo ha deciso di 
non partecipare alla bel. 
la manifestazione. 

— Locatelli ancora una 
volta si vede sfuggire il 


UN UOMO FELICE 


perchè possiede la 


che non riserva 
sorprese. 


Lucens” 
penna a 
trasparente 


M 
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loniale, littore Marchitto del Guf 

Doll: Monografia corporativa, lttore Mo 
digliani del Guf di Roma; Film, littore 
Pio Squitteri col corto metraggio: « Uno 
della montagna » del Guf di Napoli; Ese. 
cuzioni corali. littore il Guf di Bari; 
Esecuzioni musicali, littore il Trio di Pa- 
dova; Poesia, littore Stefanili del Gut di 
Napoli; Soggetto cinematografico, littore 
Arata del Guf di Genova; Studi militari. 
littore Ferrari Aggradi del Guf di Pisa: 
Studi matematici-fisici-chimici, littore Lo- 
Hi AGG I SII pedone Medico-bio- 
logico, littore Sebastiano Mari 
Der lo del Guf 


* I Littoriali del Teatro svoltisi a Fi- 
reltle hanno visto premiate le opere gel 
littori Siro Angeli del Guf di Pisa che 
ha presentato il dramma: «La Casa», e 
Sot-Sas del Gut di Torino con « Pian- 
terreno rialzato » per la scenografia 


* Mentre a Napoli si sono conclusi 
Liftorlali della cultura 'e dell'arte, a Ro: 
ma proseguono alacremente i Littoriali 
del Lavoro. Fiorai, meccanici, falegnami. 
saldatori autogeni, mobilieri, lavorano 
senza ‘sosta alle varie prove che faranno 
conoscere i migliori artieri d'Italia. 


* A Palazzo Braschi a Roma, la Fi- 
duciaria Provinciale, presente il Segre- 
tario Federale, ha tenuto a rapporto le 
sue collaboratrici, Ispettrici, Segretarie 
dei Fasci Femminili. Tale rapporto. ha 
coneretato. alcune iniziative destinate ad 
incrementare una vasta propaganda de- 
mografica, con l'assistenza materna e la 
tutela della giovane. Inoltre sì è stabi- 
lito di svolgere una vasta opera a favore 
delle Fasciste bisognose e lavoratrici che 
verranno, occupate in laboratori per la 
lavorazione, delle confezioni da inviare 
nellE. O. A.; a questo proposito è stato 
commentato ‘l'ampio consenso) riscosso 
dalla felice iniziativa del Nastro Bianco 
da apporsi nelle case allietate da una 
nuova nascita, iniziativa che è già en- 
trata nella sua pratica realizzazione. Il 
primo nastro è stato usato per il piccolo 
Sergio Celani, quarto di una serie dì vi- 
spi fanciulli, nato a Roma in Via Geno- 
va. Inoltre si è discusso per far sorgere 
dei corsi speciali per commesse e per ad. 
dette ai servizi domestici alberghieri. 


* Nel suo ultimo «Foglio di disposi- 
zioni », il Segretario del Partito ha di- 
sposto per la pubblicazione di un « No- 
tiziario » nel quale saranno contenuti | 
cenni informativi degli avvenimenti più 
importanti relativamente commentati. Il 
« Notiziario » verrà inviato ai Fasci Gio- 
vanili di Combattimento che avranno cu- 
ra di illustrarlo ai GG. FF. e di tenerlo 
a loro disposizione per almeno la durata 
di tre giorni. 


# Il mistico rito compiuto precedente- 
mente a Roma nella Chiesa di S. Sabi 
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celebre Colonia ©4711 * 

coll'ammaliante 
PROFUMO «TOSCA” 
Lo viviticanie 
LOZIONE * TOSCA 4711” 


rende | copelli sottici e trogranti 


‘TOSCA 


xv 


na, è stato imitato anche a Firenze do- 
ve. nella Basilica Santuaria della SS. An- 
nunziata, alla presenza del Cardinale Ar- 
civescovo 400 Giovani Fasciste in uni- 
forme hanno preso il Precetto Pasquale. 


* A_ Roma, in Via S. Pantaleo dal 
conte Ciano e dal Segretario del Partito 
È "stato insugurato sabato 10 aprile il 
Circolo degli Studenti Stranieri. Questa 
inaugurazione è stata curata dal Guf di 
Roma allo scopo di stringere maggiori 
contatti tra gli studenti che affluiscono 
nell'Urbe da ogni parte del mondo e la 
foventù studiosa fascista. La sede del 
Fircolo, ereata în un antico palazzo ro- 
mano, è composta di spaziose € belle sale 
arredate elegantemente con mobili e tap- 
pezzerie di considerevole valore artistico. 


* Nel prossiino luglio a Roma verran: 
no disputate le finali di Campionato di 
Tiro per Giovani Fascisti per la prepara» 
zione militare. Tali finali cimenteranno 
quei giovani che durante lo svolgimento 
lelle gare provinciali avranno dimostrato 
di possedere una severa e solida prepa- 
razione 


* Durante la sua recente 

a Bologna, S. È. Renato Ricci si è vi 
mente compiaciuto per l'ottima prei 
zione ginnico-militare dimostrata dal do- 
dicimila organizzati dell'O. N. B. dur 
te il saggio ginnico svoltosi al Littoriale 


* Nella settimana ventura la FIDAL 
diramerà un comunicato che farà cono- 
scere il nome dei primi 150 prescelti per 
partecipare alle Olimpiadi di Tokio. In 
Seguito tale numero raggiungerà la som- 
Fa di 250 mentre le atlete saranno di 
circa un centinaio. «Inoltre la FIDAL ha 
‘isposto perché venga creato uno speciale 
Organismo tecnico che avrà per scopo di 
Seguire minuziosamente la preparazione 
letica del giovani (SPA), si che ogni 
atleta sarà osservato durante tutte le sue 
Varie fasi di forma e la FIDAL avrà. 
ne di preparazione, la completa sicurezza 
della perfetta efficienza fisica individuale 
degli clementi prescelti. 


* I giorno ll aprile avrà Inizio in 
tutta Ttalla Il JI Torneo di tamburello tn- 
detto dall. N. D. 


CINEMA 


* Si è iniziata in questi giorni la la- 
varazione del film di produzione nazio» 
hale Nine, non far la stupida! di cui dia- 
mo qui | dati caratteristici: Società pro. 
duttrice: «8. P_E.C.L», Stabilimenti di 
produzione: Titanus ».' Ioma. Soggetto 
Tratto dalla commedia di Giancapo e Ros- 
sato. Riduzione di Oreste Biancoli. Sce- 
Reggiatura di Oreste Biancoli e Nunzio 
Malasomma, Dialoghi di Oreste Biancoli. 
Regista: Nunzio Malasomma. Aiuto re- 


TERME pi ACQUI 


APERTE 


40% più leggero di una volta! 


Di leggerezza incredibile è quin 
Quasi una piuma quando lo si 
vazioni, altrettanto como: 
montagna, a bandoliera od appeso «' 
il suo peso non è più un impedim 
fastidioso. Lo porterete ancora 
prezioso compagno delle vos 


divertimenti ! 


di il nuovo Deltrintem! 
i adopera nelle osser- 
do da portarsi nel sacco da 
d una spalla; 
nè ll suo uso 
jo con Voi, questo 
tre gite © dei vostri 
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gista: Variale, Direttore di produzio- 
ne: Angelo Besozzi. Interpreti princi. 
pali: Assia Noris, Vanna Vanni, Paola 
Borboni, Nino Besozzi, Ermanno Ro- 
veri, Ugo Cesari, Migliari Biliotti Ca- 
valieri, ece. Musiche di differenti mu. 
sicisti italiani. riduzione del maestro 
Mancini. Architetture e scene: Gastone 
Medin. Costumi: Sensani. Operatore: 
Arturo Callea. Montaggio: F. Tropea. 
Registrazione: International Acoustic. 
Esterni: a Venezia, Mira del Bren: 
ta, ece. 


* Un'opera tradotta in sei lingue 
può chiamarsi un'opera celebre. I fra- 
telli Castiglioni, di Alberto Colantuo- 
ni, è appunto una commedia che, tra. 
dotta in sei lingue, da vario tempo af- 
ferma sui palcoscenici del mondo le 
caratteristiche e la vitalità del nuovis- 
simo repertorio teatrale italiano. Cor- 
rado d'Errico, che la ha ridotta per il 
cinematografo, ne ha contenuto quelle 
caratteristiche fondamentali che l'han- 
no portata ad un così lunghissimo 
successo. 

In piena evidenza, perciò, sono i 
quattro fratelli Castiglioni, tipi duri. 
spietati, che hanno l'offesa pronta co- 
me la mano e che non sj farebbero 
scrupolo di qualsiasi azione nefasta pur 
di raggiungere lo scopo prefissosi. 
Quando essi passano per la strada, 
gente se ne scansa stupita e spaventata, e 
mormora, accennandoli: «I Fratelli Casti 
glioni », come chi dicesse: « Il diavolo! 

Ecco, per esempio, Fulvio, interpret 
da Amedeo Nazzari, per trovare la care 
tella vin ‘ice della Lotteria e che non 
si sa dove sia stata messa da Pompeo Ca- 
stiglioni, morto nel frattempo, non si pe 
rita di recarsi al cimitero, aprire la tom- 
ba e frugare nei vestiti che ha indosso 
il cadavere. Ecco Mario, cui Camillo Pi- 
lotto dà una sanguigna caratterizzazione 
egli non sa dire una parola che non suo- 
ni minaccia, che non supponga la vio. 
lenza. È abituato ad avere; oppure a pren- 
dere. Ismaele (Ugo Ceserì) è più anzia- 
no dei fratelli. L'età lo ha fatto più cal- 
mo, più ragionevole; non gli ha cam- lui come una rappresentazione di cui, an- 
biato la natura; l'ha soltanto infiacchita, che dopo morto, manovra. sorridendo. i 
ma è privo di scrupoli come gli altri. fili. 


SUCCO pi: URTICA 


ha anch'egli natura meno 

impetuosa di Mario e di 
Conserva. al capo vostro il miglior pregio 
LOZIONE PREPARATA NEI VARI TIPI, SECONDO LA NATURA DEL CAPELLO 


Nina e Gisa. La prima, interpretata da 
Luisa Ferida. non ha mai trovato in loro 
un po' di comprensione. La cacciarono di 
to casa ed ora l'hanno richiamata perché cre- 
dono che abbia la famosa cartella. Ma non 
c'è un po' d'affetto per lei, un po' di ca- 
lore, ed ella ne avrebbe tanto bisogno! Ba- 
sta, a ravvivarla, la parola buona di Gi- 
sa (Vanna Vanni), semplice ed affettuosa. 

Ma un personaggio c'è, nel film, che 


la buona anima di Pompeo Castiglioni il 
quale, avendo vinto la lotteria ed essen- 
do in punto di morte, ha voluto vendi- 
carsi di quei quattro malnati. combinan- 
do tutta una serie di scherzi di cui essì 
sono le vittime. D'oltretomba è questa per 


Fulvio. Camillo ‘è, all'appa- 
renza, il più domestico, il 
meno terribile, ma vive în 
città, e questo lo ha abitua- 
to a non affrontare mai le 
situazioni troppo di fronte. 
Egli non fa parole grosse, 
si limita ad insinuare. Scat- 
ta assai raramente, 

Questi quattro fratelli 
formano un perfetto con- 
trasto con le principali fi- 
gure femminili del film 


Con 


L. 164 


al. mese per 10 mesi 
avrete subito i 
l’ultima novità 


Doigtlinder 
Ressa 


con 
telemetro 

6x9 ..| 

e 


riduttore 
4'/x6 


Ì 


Obbiettivo ultraluminoso Heliar 1:3,8 - il so- 
vrano degli obbiettivi - Otturatore nuovo 
Compur Rapid '/sco di secondo - Telemetro pri- 
smatico accoppiato all’obbiettivo permette 
sfruttare tutta la luminosità dell’obbiettivo. 
Apparecchio leggero, tascabile, corredato di 
borsa “pronta,, e schermo giallo applicato a 
cerniera sull’obbiettivo. 
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CHIEDERE CATALOGO “164,, GRATIS 
A rate qualunque apparecchio Voigtlinder, Zeiss Ikon, Leica, Rolleiflex. 


Naturalmente l'immagine è figurata, 
perché chi ha mosso in realtà i fili, ma- 
gari in nome di Pompeo Castiglioni, è 
rico il quale si è preoc- 
cupato, nella regia del film, di armoniz- 
zare tanti contrastanti caratteri in una 
atmosfera di dramma la cui felice riso- 
luzione è tanto 
piena e serrata è stata l'intensità del- 
l{ntreccio precedente. Appena al termine 

sce sempre e non si vede mai; ed è della lavorazione, 
la. buona. ani che è un film di esclusività dell'Ente Na- 


stato Corrado d' 


zionale Industrie Cinematografiche (E.N, 
IC.), ha già provocato nel pubblico jta- 
liano viva attesa, e ciò sia 

della commedia ‘da cui il 
tratto, sia per il nome di Corrado d'Er- 
rico, sia per il gruppo degli attori che 
sono — oltre a Camillo Pilotto, Amedeo 
Nazzari, Ugo Ceseri, Armando Migliari, 


L'ILLUSTRAZIONE 


efficace in quanto 


incassi. 


im è stato 
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Luisa Ferida e Vanna Vanni — En- 
rico Viarisio in una divertentissima 
parte di avvocato di campagna, Dirce 
Bellini, Olga Capri, Pina Gallini, Sil. 
vio Bagolini, Giuseppe Pierozzi, Nicola 
Maldacea, ecc. 


* Negli stabilimenti Metro Goldwyn 
Mayer di Culver City fervono i pre- 
parativi per il primo giro di mano- 
vella di Acciaio umano (The Foundry), 
nella interpretazione di Wallace Beery, 
Jean Harlow, Spencer Tracy e James 
Stewart. 

Il soggetto tratto dal romanzo omo- 
nimo di Albert Halper, sviluppa la sua 
azione sul fragoroso sfondo di colos- 
sali officine moderne, che stanno sor: 
gendo nel recinto degli stabilimenti. 

Per il realismo della ricostruzione 
Hunt Stromberg, il direttore di pro- 
duzione, ha preventivamente inviato a 
Chicago squadre di esperti per visitare 
€ studiare minutamente la organizza- 
zione interna delle più note fabbriche 
americane. D'altro canto il giornalista 
Bartlet di 
mente impegnato per raccogliere dal 
vero particolari ed elementi necessari 
alla sceneggiatura del soggetto e al- 
l'ambientazione realistica dei singoli 
personaggi. 

Il vasto ed accurato lavoro di pre- 
parazione, la grandiosità dei mezzi im- 

piegati, il nome degli interpreti fanno pre- 
vedere con Acciaio umano l'avvento di un 
nuovo capolavoro della cinematografia 


Chicago è stato apposita- 


* La buona terra, il film che la Metro 
Goldwyn Mayer ba tratto dal famoso li- 
bro omonimo di Pearl Buck, interpreti 
Paul Muni-Luise Rainer, sta battendo in 
America tutti 
A Nuova York come a Los An- 
geles le cifre registrate hanno infatti su- 
successo di Il paradiso delle 
Il più alto dell'anno scorso. Al- 


i precedenti primati degli 


eatre di Nuova York, la prima 
la settimana di programma- 
rispettivamente segnato cir- 
ri in più dei corrispondenti 
incassi raggiunti dall'illustre predecessore. 
Questi dati dicono che La buona terra 
è non solo un'opera d’arte e di profondo 


valore etico. ma possiede 
anche efficacissimi tutti gli 
attributi dello spettacolo. 


* Il contagio della scena 
è indubbiamente fra i più 
difficili a guarirsi. Gloria 
Swanson ce lo prova una 
volta di più. Paga degli al- 
lori che lo schermo le ave- 
va generosamente tributato, 
l'attrice aveva deciso di la- 
sciare il posto libero, ma 
l'intermezzo non ha avuto 
lunga vita, che gli effetti 
del contagio sopradetto lo 
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“Appena nale. ® per qualche tempo 
ata le cinque gemelle Dionne 
ro il bagno ne ‘olio d'oliva. 
mesere tu tempo per bagni con 
ine, noi scegliemmo 
il Sapone Palmolive 

bagno di 

mondo”. 


sodo Riproduzione vietate. 


ORA LE 5 GEMELLE usano soLo PALMOLIVE 


La prematura nascita delle 5 gemelle canadesi 
meravigliò il mondo, Il messaggio del Dr. Dafoe, 
loro noto assistente, dice come l'epidermide 
di queste prodigiose bambine fosse così gracile 
e delicata, che solo una sostanza pura e natu= 
rale potè essere inizia'mente impiegata per il lo- 
ro bagno: l'olio d'oliva. Poi, seguendo la logica, 
fu scelto un puro sapone a base d'olio d'oliva, 
il Palmolive, universalmente conosciuto per la 
sua benefica azione sull'epidermide dei bambini. 


P 
Quando 4 


da usare 09! 
queste bimbe fam 


pi Ollo My 


LA STORIA DELLE 5 GEMELLE CANADESI 


1 Vi era meno di una sola possibilità su -ol- 
tre 50 milioni che potessero nascere vive. 
2 Queste prodigiose bambine vennero al mon- 
do ben due mesi prima dell'epoca attesa. 
3 Dopo un'ora di vita esse avevano stabilito 
un primato nella storia di tutto il mondo. 
4 È noto che, subito dopo la nascita, pesavano 
tutte insieme non più di 6 kg. e 210 grammi. 
5 Prima di aver compiuto 18 mesi, esse pe- 
savano già 9 kg. e 100 grammi ciascuna. 


Mamme, per il vostro bagno e per quello dei 
vostri piccoli, usate soltanto Palmolive, il sapone 
che pulisce perfettamente l'epidermide senza 
irritarla, libera i pori dai sedimenti nocivi, e do- 
na alla carnagione una meravigliosa freschezza. 


hanno oggi interrotto. 

Gloria Swanson non ha saputo resiste- 
re alla lusinghiera offerta della Metro 
Goldwyn Mayer che le affidava la parte 
di protagonista nel film Mazie Kenyon 
tratto dal romanzo di Bayard Welller, no- 
to soggettista del cinema. L'uomo che la 
fiancheggerà non è stato ancor scelto, ma 
fervono le ricerche fra gli attori più in 
Vista di Hollywood, mentre d'altro lato 
il mago che veste le dive, Adrian, sta 
già lavorando per creare il più bel ‘cor- 
redo alla... figliola prodiga che ritorna. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Al Transvaal è in corso di montag- 
gio un grande telescopio; {l più grande 
fra tutti quelli installati fino ad ora nel. 
l’emistero sud. Fra i due emisferi ter- 
restri vi è una grande sproporzione fra 
il numero di osservatori celesti in fun- 
zione, e precisamente mentre in quello 
nord ve ne sono 290, nell'altro se ne con- 
tano soltanto 36 e di potenza notevolmen- 
te inferiore rispetto ai primi. La neces- 
sità di disporre di buoni osservatori an- 
che nell'emisfero sud risulta dalla im- 


possibilità di studiare tutto l'assieme del 
mondo stellare da un solo telescopio, qua- 
lunque sia il punto della terra nel quale 
è installato, e quindi le varie Società 
Astronomiche si sono dovute per forza 


di cose attrezzare ed avere un omerva- 
torio possibilmente agli antipodi per stu. 
diare in modo completo quello che inte- 
ressava: ecco perché fin dal 1753 si ebbe 
il primo osservatorio al Capo di Buona 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 
DEI BAMBINI 


Speranza, che via via ebbe altri istituti 
analoghi quali l'Osservatorio Reale del 
Capo (1820) dell'Ammiragliato Britanni» 
co, l'Osservatorio dell’Università America- 
na di Yale (1925) a Joannesburg. quello 
d'Harward (1927) a Mazelspoort € quello 
dell'Università di Michigan (1927) a_Bio- 
emfonteln. Con tutto questo però. si co- 
nosce ancora troppo poco dei sistemi 
stellari e delle nebulose dell'emisfero sud. 
€ la loro osservazione è invece indispen- 
subile per il progresso delle scienze astro- 
nomiche: ecco perché si è deciso recen- 
temente di trasportare nell'Africa del Sud 
l'Osservatorio Radcliffe dell'Università di; 
Oxford sulle colline di Pretoria, nel Tran- 
svaal. Provvisoriamente venne installato 
un telescopio di 6 pollici, soltanto per ef- 
fettuare qualche ricerca (durata sei meni) 
ed accertarsi che effettivamente il luogo 
scelto corrispondeva come condizioni ge. 
nerali ambientali e climateriche allo sco- 
po prefisso: raggiunta questa conclusioni 
si sta ora installando un telescopio da 74 
pollici (metri 1,880) e per dare una idea 
delle sue dimensioni, basti dire che esso 
sarà inferiore soltanto a quelli di 2 os- 
servatori americani © precisamente a quel- 
lo del Monte Wilson da 100 pollici (ossia 
metri 2,540) ed a quello del monte Palo- 
mar da 200 pollici (metri 5,080). Finora 
nel Sud-Africa il maggiore telescopio era 
quello da 10 pollici dell'Osservatorio del- 
l'Unione Sud-Africana e con esso si fe- 
cero particolari studi sui passaggi di aste- 
roidi e sull'occultazione di stelle dalla 
luna: ora invece con questo grandioso 
telescopio sarà possibile sviluppare un pro- 
gramma di metodiche ricerche dell'astro. 
fisica nei cieli del Sud e contribuire per." 
tanto ad accrescere notevolmente le no- 
sire conoscenze sulla costituzione delle 
stelle. 


* In Germania si è celebrato con gran- 
de solennità il 250° ariniversario della 
morte di Ottone von Guericke, nato & 
Magdeburgo nel 1602, e considerato come 
il fondatore della fisica sperimentale te- 
desca. Egli fu assai valente nelle ricerche 
di pneumatica ed è noto anche al pro 
fani per la famosa esperienza degli « emi- 
aferi di Magdeburgo » che nessuno riesce 
più a staccare quando dal ioro interno 
vien tolta l'aria, dovendo in tal caso vin- 
cere l’azione della pressione atmosferica. 


* Fra le più originali applicazioni della 
propulsione elettrica è da annoverare quel. 

del ponte galleggiante recentemente 
inaugurato fra East e West Cowes sul 
fiume Medina. Tale ponte, per la verità 


Ediz. A.VALLARDI-Mitano, Via Stelvio, 22 
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è un vero traghetto in quanto attraversa 
il fiume guidato da funi tese attraverso 
la corrente, e l'avanzamento avviene me- 

te pulegge di comando che agiscono 
Fa Il ponte è capace di 150 
passeggeri ed è mosso da sistema Diesel- 
elettrico della potenza complessiva di 50 
HP in due gruppi. 


* Il continuo perfezionamento delle 
aviolinee americane ha recentemente con- 
sentito di mettere in servizio i quadri- 
motori ultra-rapidi da 4000 HP capaci di 
effettuare il collegamento Nuova York- 
San Francisco. (4000 lm.) in 7 ore e mez: 
za, alla media velocità cioè di km. 535 
all'ora. Sono ora in costruzione altri ap- 
parecchi derivati da questi che dovranno 
trasportare 55 persone e 5 d'equipaggio 
alla velocità di crociera di 380 km. col 
massimo di 420, e siccome con tall aero- 
plani sarà possibile attraversare gli Stati 
Uniti, senza scalo, in circa 10 ore ai 
rirà così relativamente facile la_ rea) 
zazione del collegamento America-Euro- 
pa, soprattutto prossima se sì riuscirà ad 
avere del dati conclusivi sul tentativi che 
si stanno facendo per | voli a grandi al- 
tezze con cabine stagne, allo scopo di 
elevare la velocità data la diminuita re- 
sistenza dell'aria. Il costo di un tale ap- 
parecchio sperimentale si aggirerà sul 25 
milioni di lire, ma è facilmente compren- 
sibile quale enorme sbocco si potrebbe 
avere se tali esperimenti conducessero a 
risultati confortevoli. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* 1 mercati produttori aumentano il 
prezzo della cellulosa. In questi giorni 
sì è avuto un ulteriore aumento nel prezzo 
della cellulosa sui diversi mercati produt- 
tori internazionali,. e ciò in reiazione alle 
accreselute richieste di materia prima per 
le esigenze dell'industria del rayon. La 
Svezia, che ha una forte produzione di 
cellulosa, sì è rivolta altrove per l'acqui- 
sto di forti partite di legname, non inten- 
dendo ulterlormente attaccare il proprio 
patrimonio boschivo. Giova a questo, pro- 
posito ricordare che lo sviluppo delle in- 
dustrie del rayon in tutto Îl mondo ha 
fatto esaurire gradatamente le riserve del 
legname adatto per la produzione della 
Speciale cellulosa, influendo in definitiva 
su tutto l'andamento del mercato della 
carta è del rayon. 

‘A quanto risulta la produzione 1937 
svedese e finlandese è quasi interamente 

gnata | dall'Inghilterra e dagli Stati 
ti. e si prevede che altrettanto av- 
verrà per quella del 1938. Il nostro Paese, 
è noto, si sta organizzando per avere uni 
sufficente autonomia anche per la cel- 
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lulosa, e l'Ente Nazionale della Cellulosa 
ha spinto in questi ultimi mesi la sua 
attività per il raggiungimento al massimo 
grado della potenzialità produttiva. 


* I contingenti per l'importazione ar- 
gentina in Italia. In seguito all'accordo 
commerciale italo-argentino è stata fissata 
la seguente lista per l'importazione in 
Italia di prodotti argentini durante il 1937 
(valore « fob »). 

Prodotti valore in milioni 
di lire italiane 150; làne naturali: 100; 
carni congelate e refrigerate: 50. Sono 
compresi in tale cifra gli acquisti diretti 
dall’Amministrazione Militare. Qualora en- 
tro nove mesi detta cifra venga raggiun- 
ta, sarà consentito un’extra contingente di 
dieci milioni da utilizzare nel quarto tri- 
mestre. Miscele di granoturco con altri 
prodotti: 10; cotone greggio 10; estratti di 
carne: 10; seme di lino: 10; avena: 10; 
materie concianti: 10; orzo: 3; semi non 
oleosi: 3; burro di Jatte: 2; sego indu- 
striale: 2; caseina 1,7; crine animale: 1. 
budella salate: 1; uva: 1; altra frutta fre- 
sca: 0,5; concimi organici: 0,8; corna, os. 
sa e materie affini: 0,5; carni preparate 
0,5; altri prodotti: 2,5. Totale: 450 mi- 
lioni di lire. 


* I capitali esteri investiti negli Stati 
Uniti. Dalla statistica pubblicata dal Te- 
soro degli Stati Uniti sul movimento dei 
capitali stranieri investiti in America, in 
valori americani o in materie prime, emer- 
ge che a 289.358.000 dollari, netti, ammon. 
tano i capitali esteri investiti nel corso 
dell'ultimo trimestre 1930 nelle Borse Va- 
lori e a 792.769.000 dollari il totale dei 
fondi esteri investiti per l’intero 1936 ne- 
gli Stati Uniti. 

Il rapporto precisa che: nei due anni 
1935-36 le entrate nette di capitali stra- 
nieri negli Stati Uniti si sono elevate a 2 
miliardi” 606.749 milioni di dollari. 

I soli capitali francesi investiti in Ame- 
rica nel due ultimi anni ammontano a 
64.746.000 dollari; dei quali ben 20.761.000 
investiti nel solo ultimo trimestre 1936. 


*. L'impiego di nuopi combustibili in 
Italia. La corrente autarchica che in que- 
sti ultimi tempì si è accentuata in Ita- 
lia, avrà: presto una concreta. realizza- 
zione . per opera dell'Azienda Nazionale 
Idrogenazione. Fra pochi mesi l'indu- 
stria’ chimica italiana sarà in grado di 
produrre i gas butano. e propano, i quali 
essendo, dotati ‘di alto. potere calorifero, 
possono utilmente sostituire combustibili 
esteri. Essi si possono ‘inoltre conservare 
in bombole e trasportare da un luogo ad 
un altro senza alcuna difficoltà. 

Questi speciali combustibili trovano lar- 
go ‘impiego all'estero, ma nel nostro Pae- 
se  acquisteranno un carattere speciale 
data la prevenuta difficoltà. nell'estra- 
zione dei combustibili solidi e liquidi. 
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PERCHÈ LE SIGNORE ELEGANTI 


PREFERISCONO CUTEX 


Nome 


Indirizzo 


Anon. Ital. L. MANETTI - H, Hi. ROBERTS &C. Firenze 


Le Signore eleganti.apprezzano le co- 
lorazioni giovanili dello Smalto Liquido 
Cutex che aggiungono grazia alle 
loro mani e provocano l'ammirazione. 


Cutex è di facile applicazione perchè 
si distende uniformemente sull'unghia 
a mezzo del pennello metallico; e dura 
più a lungo. Ù 


Il nuovo Solvente Oleoso Cutex, 
per l'eliminazione del vecchio smalto, 
contiene un olio speciale che ammor- 
bidisce l'unghia e la preserva dai dan- 
nosi effetti dei comuni dissolventi. 
Col Metodo Cutex avrete, in cinque 
minuti, le unghie perfette. 


PRODOTTO INTERAMENTE IN ITALIA 


CUTEN 


TUTTO PER LA CURA DELLE UNGHIE 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


S. A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 
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QUESTA O QUELLA... 
Poiché tutta candor s'era mostrata 
comun xxx di cigno, essa ha temuto 
sonvex e fulmini quando l'ho pescata 
nel suo xxxxx con l’altro, un mantenuto, 
mentre a tavola, in posa assai sguaiata, 
s'empivan l'xxx: ma rimasi muto. 
Diedi poi a x'ingrata la... disdetta 
@ da UN poco XXX X XXX XXX X' XXXXxx. 
N. Longobardo 


2 Cambio di genere 


L'AMICA MORTA 


Di te non ho che un solo e caro pegno 
Reati pi Di Dee 


3 Frase ad anagramma diviso 


BEI TEMPI? 


E 
i 
LI 
8 
J 
i] 
2 
Î 


Con la berretta in testa e le pantofole 
sorbiva l'uomo nel piattino il moca; 
quello era il tempo del tranquillo vivere, 
del serviziale e della x0omx xxx! 
Artifer 


LI Cambio di. consonante 


CHE PAZIENZA! 


Oh diletta amata mia, 
che figura! vedi: aspetto... 
Tutto è vano! Con la faccia 
N mostri aperta gelosia! 
Belfagor 


5 Scarto (6-5) 


UN COMPAGNO DI CATENA 


Fi non capisce punto 
che m'è tanto congiunto. 


U Crittografia mnemonica (frase: 6-8) 


VECCHIA MADIA 


LUZIONI DEL N. 13 
Di 2. Posatrice = pescatori. — 3. PEnono- 
‘istoRA. — 4 La nota musicale. — 5 
Il tagliasigari. — 8. 7°-A-ripresa-degli- 
‘AFFARI = la ripresa degli affari. 


ato: nziani - Torino 
Premiato: M. Mo: fio 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L, 30 în libri, da scegliersi sul co- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


Le soluzioni di tutti i giochi, ‘accompagnate 


Orizzontali: 
. Il suo infuso è calmante. 
Festa di luci, 
 Dell'amicizia son questi i primi segni? 


Esprime vari sentimenti. 
. Il pasto del sognatore, 
, Pieno di cure affettuose. 
Verticali: 
Attira, questa accentuata disgrazia! 
Non ha superbia (sfido! è mozro!). 
. Il nostro secolo. 
Leonardo perse lo spigo' 
Professano il bramanesimo. 
Ha cinque figli, e cosa le manca? Niente? 
Un romanziere possessivo. 
Son quattro valenti campioni. 
Son essi, anche se tronchi. 
10. Il giochetto di Colombo. 
1L Un terribile che rovescia le navi. 
12 Si coltiva per l'olio. 


f 
É 
E 


pprapanne 


Sitvanetta” 


CASELLARIO 


La terra della nostra espansione. 

Un monte che vide le gesta dei nostri alpini. 
Con essi cammini su due lame. 

Anticamere dei polmoni. 

Morto per un'idea. 


ppnppuasnm 


Silvanetta 


Collocare nel diagramma le otto parole rispondenti alle deli- 
nizioni qui appresso. Nelle due colonne marcate si leggerà fl ti- 
{olo di Una recente interessante pubblicazione della Casa Treves 


SOLUZIONI DEL N. 13 


Nitto 


dal relativo talloncino, devono essere inviate a 


ZA: :PAGINA DEI GIOCHI 


DAMA 


PROBLEMI 
{a premio) 


N. 51 di Fernando Piccoli N, 52 di Ottorino Casinî 
(Somalia) (Livorno) 


MN Bianco muove e vince 
in 4 mosse. 


(non a premio) 
N. 53 di Gino Berto-Gagliardi - Torino 


Nero Dame: 5.11.18; pedine: 6.123. 
Blanco Dame: 3.27; pedine 10.14.19.20. 
Il Bianco muove e vince in 6 mosse. 


N, 54 di Vittorio Gentili - Roma 


Nero Dame: 13.14.20; pedine 27.11. 
Blanco Dame: 4.31; pedine 5.10.19.23.27. 
fl Bianco muove e vince in 7 mosse. 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N, 13 


= 14.10; 26.21; 31.13; 24.13. 

= 14.10; 7.14; 26,3; 1438, 

< 62; 2213; 13.10; 15.6; 23.19; 6.10; 2.18 è 
= 18.14; 9.5; 1421; 21.18; 2.20; 18.20. 

= 13,10; 22.26; 8.12; 123; 15.11; 3.10. 

95; 20,19; 28.23; 32.28; 2.11; 116; 28.24; 2.3L 


apapnr 


NOTIZIARIO 


Dopo Il nostro trafiletto del N. 11 ne la rubrica damistica 
della «Voce di Mantova» è apparso questo articoletto: 
«Sappiamo per via indiretta che ih Sig. Armando Proni di 
Bologna vorrebbe organizzare degli Incontri fra il campione 
italiano Vecchini e alcuni sfidanti. La C.D.I. è ben lieta 
di appoggiare questa iniziativa ed il Vecchini è disposto ad 
accettare tutte le sfide ecc. ecc. ». 

La risposta sia della C.D.I che del campione non po- 
tevano essere diverse. Ne siamo veramente lieti; però in 
considerazione della eccezionalità degli incontri, sarebbe 
bene che gli organizzatori ponessero come condizione la 
messa in palio del titolo. 

Inoltre è bene chiarire che non il Proni desidera organiz- 
zare degli incontri col campione ma tale desiderio è stato 
manifestato da taluni giuocatori di cui ci auguriamo di sa- 
per presto i nomi. 


Campionato problemistico Nazionale. - «La Voce di Man- 
tova» del 27-3-37 e «La Domenica dei Giuochi» del 4 cor- 
rente pubblicano Il regolamento, La mancanza di spazio ci 
vieta di riprodurlo integralmente. Invitiamo pertanto tutti 
1 problemisti che ci seguono di procurarselo per prenderne 
visione e non disertare questo concorso eccezionale. Ecce- 
zionale per la tassativa classifica dei temi .che riuscirà utile 
sia agli autori sia per la Giuria; e pel primo premio al vin- 
citore rappresentato da la Coppa Annibale Gallico offerta 
da «La Domenica dei Giuochi ». 

Va da sé che i partecipanti per attenersi alla tassativa 
Jisposizione del VI alinea del regolamento dovranno pro- 
surarsi il recente libro di Ranieri Tiraboschi: La classifica- 
zione del Problema. 


A Roma alla sede del Gruppo rionale Tiburtino è termi- 
nato il torneo di II Categoria col seguente esito: 
1° Angelo Volpicelli. 3° Luigi Volpicelli. 
2 Luigi Regiani. 4° Vittorio Gentili. 
5° Luigi Trillone. È 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da sceglierai fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


= 


L'INustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


| TLLUSTRAZIONE ITALIANA | 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 16 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 16 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 16: 


Soluzioni Enimmi N. 16 


ni dae 


ire oto 


Problema N. 3H1 
O. STOCCHI 
(1 Gone. Nazionale, 1996 - 1è Premio) 


Ro 


Problema N. 312 
G. MENTASTI 
(I Conc. Nazionale, 1936 - 2° 


Ml Bianco matta in 2 mosse 


Il Bianco matta in 2 mosse 


SCACCHI 


SOLUZIONI DEL N. 12 


Problema N. 295: 1. e8=D. 

Problema N. 296: 1. Cds. 

Problema N. 297: 1. dé. 

Problema N. 298: 1. Red. 

Finale N. 2: La migliore continuazione 
è la seguente: ‘lo 10, Ta2ti 2, Rd8; 
fusti È Re2, pot4(a); 4 07, S8i 

5. Rd2, Rgd; 6. Tg8+, Rf2; 7. aB—D. 

Txa8; 8. TxaSs, Rgl; 9. T18, f2; 10. 

Re?, ed il Bianco vince. 


Premio) 


(a) Se_3.. Ta2+; 4. Rb3, Tal; 5. 
ii ca Ti Biondo vinte. 


CONCORSO SPECIALE 
Automatto N. 2 


NOTIZIARIO H. SCHAFFER - VIENNA 
put. (Inedito) 

TORNEO DI MARGATE presso i Dopolavoro: Officine Borlet- 

Con la partecipazione di alcuni ot- ti, Banco di Roma e Tecnomasio (dedicato al dott. Adriano Chicco) 
timi maestri ingiest € stranieri, fra Iallano Brown Boveri 
cui la campionessa del mondo 
rina Menchik, ha avuto inizio i pcs eg LI 
marzo scorso a Margate (Inghilterr. 
l'annuale forneo internazionale, che Ae 30 Gaimea 1 
solitamente viene indetto In occa-  Muato ital Benacaria fi 
sione delle feste pasquali. SRO Gil 2 

3 = : Leone 0 Biella 1 
COPPA FERRANTES 

Il terzo turno del torneo a squa- Zicchetti Ea i: 
dre, per la disputa della Coppa Fer= È 
rantes, ha avuto luogo a Milano la.. Banco R 5 La Previdente 1 
sera del 2 corrente con la parteci. | ere ome Sca Previdente 1 
pazione al completo delle  varle | Mereurio 1° Alfsi 0 
squadre. Anche in questo turno i Tana 1 Battistela è 
singoli incontri si sono disputati al- Favia 1 Borsa t) 

la presenza di moltissimi ‘tifosi, Fiorestano —0 Soravia 1 
} quali unitamente ai giocatori di- | Furica: 1 Ripamonti 0 
mostrano un crescente interesse per Russia; 1 Patrignoni 0 
questo genere di competizione. Arbitro: Cantarella 


1° Gerasico dopo ii terzo fumo © Tecnomazio 35 Milanese 4 RO ici 

Scacchistico con pun sui 

2° Banco Roma ©» Hi! 1 18° Leitempergher 0 Mazza 1 N.B. - Il Nero dovrà muovere pezzi 

3° Milanese . 1035 » 18 Visetti a Rovelli Dr uguali a quelli del Bianco, facendo con- 

4° Borletti n 7 » 18 Fossali U. 0 Frezza 1 temporaneamente la mossa più lunga. 

5° Teenomasio 6.» 18° Vigo 0 Palumbo i È Ù 

6 La” Previdente 354 © 18 Possall O. 0 Castiglion 1 Un'artistica medaglia d'argento sarà 
00 | risultati parziali degli in- Bellone 1 Carta 0 assegnata, per sorteggio, fra quanti in- 

contri della terza giornata, svoltisi Arbitro: Bertolasi vieranno la completa ed esatta soluzione. 


Il Bianco muove e costringe il Nero 


Problema N. 313 
(I Cone. Nazionale, 1936 - 3° Premio) 


Il Bianco matta in 2 mosse 


1° CONCORSO NAZIONALE DI 
COMPOSIZIONE PROBLEMI 


dott. Adriano 
ciale del Gruppo Problemistico Ita- 


13° Mentasti G., Busalla 


O: STOCCHI 


Il Bianco matta in 2 mosse 
NOPIZIARIO 
A BOLOGNA 


han- in più, questa 
‘numerosa che si sia giocal 
infatti, il primato precedente sul nu: 
qui di mero dei partecipanti, era detenuto 
dal dalla Società Sca Milanese, 
Eiudice uffi. che nel dicembre 1934 fece svolge= 


Chicco, 


tato un torneo fra i finalisti, che 
diede i seguenti risultati: 


cuassorica 
1° Melloni con punti 7 su 
2° Gigli n 6 
ie DI Pietro tigre 
4° Trjstman s 
do Aa 


È flip 
> 
9° Carrà 

10° Landini 


XCH. — GRANDI E PICCOLI GIOCATORI, - dn che consi 
ste quella speciale capacità che distingue il giocatore di classe, 
il grande gfocatore, dal piccolo, dal comune giocatore? 

£ difficile dirlo in poche parole. Vi sono giocatori che cono- 
scono a menadito tutte le regole di Culbertson @ di cento altri 
autori, che ricordano perfettamente tutte le carte giocate, che 
non sbapliano mai il conto delle attù, eppure non sono giocatori 
di classe. La classe, l'eccellenza in materia di Ponte. è un com- 
plesso di intuito, di rapidità di concezione e di decisione, di 
astuzia nel senso buono della parola, e poi di quel non so che, 
che è espresso dalla parola. genialità. 

È solo il giocatore di classe che sa sfruttare scientemente e v0- 
lutamente i colpi classici del Ponte, il colpo di Vienna, il colpo 
Deschopelles ed altri. I giocatori comune il subiscono, 0 M tec 
corgono d’averli adoperati, solo dopo il gioco. 

Mi spiego meglio con due esempi cui ho assistito l’altra sera, 
€ che mi hanno fatto guardare con rispetto il giocatore dietro 
cui m'ero messo. Le carte erano così distribuite: 


1084 


BOO: TE 


La licitazione si guolse semplice e breve: S, il giocatore dietro 
cui io ero, dichiarà uno senziattù. O. dichiarò’ due cuori. N ed È 
passarono, S ribatté con due senz'attù, e nessuno più parlò. 

Aprì il gioco O con il 7 di cuori (la quarta în valore della 
sua lunga, secondo le regole) ed S prese col Re e fece il Re 
e l’Asso di fiori. A questo punto io m'attendevo che egli conti- 
nuasse a fiori, invece giocò il Re di quadri. E giudicò che la 
giocata era suggerita dalla necessità di S di crearsi una rien- 
trata al morto, poiché non doveva avere più fiori per Yare le tre 
mani di fiori del morto, e quindi non prese. S si affrettò a tor- 
nare a fiori e fece le, sue due mani a senz'attil, che altrimenti non 
avrebbe mai fatto. 

S Diepò poi che la sua giocata. era dovuta alle seguenti con- 
siderazioni: l'Asso di quadri doveva trovarsi in E altrimenti O 
avrebbe sostenuta la licitazione. Se cuori di O dovevano essere 
cinque o sei, nel primo caso gli avversari avrebbero fatto nel 
complesso solo cinque mani, nel secondo caso egli avrebbe. per= 
duta una mano, perdita a cui sarebbe sempre andato incontro; 
L'unica risorsa era correre l’alea di ingannare l'avversario e ru- 
bare la mano a quadri. ‘4 
1Poco dopo ecco un altro caso in cui S si rivelò giocatore di 
classe. 

La distribuzione 


delle carte era la seguente (vedi grafico a 


destra)! 
La licitazione si svolse come segue: 

s o N E 
passo uno senz'attàù due fiori due quadri 
quae due senz'attù ‘passo tre. senz'attù 
oppio passo passo passo 


compagno N che deve avere ancora tre buone. Qui si 
mostra la classe di S. Egli giustamente fudica che O per di- 
Asso 


3a 
i 
® 
‘a 
HI 
È 


ben guardato. L'unica speranza è che N abbia la Dama di Pic- 
che. S quindi gioca il Re di picche, di cui vede al morto l'Asso 
secondo e se l'avversario non prende, vi torna a far cadere 
l’Asso. Difatti è l'unico modo per vincere il . O non potrà 
fare che una mano 4 fiori, cinque mani a una a picche e 
Una a cuori; né avrà più tempo di crearsi la nona mano a cuori 
dove ha il Fante e il 10, poiché già l'avversario (5) ha stabilito 


# collegamento con N. Ma giocare il Re di picche, è solo di cì 


i 
as 


Li 


legoe le carte nelle mani degli altri a forza di 
tuîto. 1 


 r-10-9-7. 


< A-F-10-9-8-7 
do 657 


T7=cormTt {Aa A 
È LIBRI, 


* La geniale ROMANZA DI UN VIAGGIO di Gino Rocca, che 
ci dà nelle realtà più diverse gli elementi contemporanei del tra- 
gico e dell'umoristico, ha trovato nei giudizi della critica più au- 
torevole un significativo concorde consenso. Eligio Possenti sul 


Corriere della Sera. afferma: 
«Tipi, immagini, confessioni, osservazioni (il libro è più € 
rocca» che mai) vibrano nell’intrico rimato e spiccano, vivi, 
pidi tocchi, a pennellate sicure, a parole melodiche. 
«In centocinquanta pagine, un uomo in treno, nel limitato 
corso fra due città, con la sua valigia e il suo mondo vissi 


sognato, col mondo degli altri, che viaggiano con lui, intuito e 
scoperto, e il dolore, e l'amore e il tutto e il niente, visti in un 
chiarore crepuscolare, toccati come le corde di un'arpa, e dolce- 


mente sonanti. Questo è il poetico libro di Gino Rocca. 
< Dalla felice fusione fra un sensibile spirito tradizionale 


gusto di una tecnica moderna sono nate pagine di particolare 


novità ». 
Giuseppe Villaroel sul Popolo d’Italia ‘rileva: 


<.« Queste ballonzolanti e stranissime note, a volerle leggere se- 
guendone la cadenza, risuscitano veramente il senso del sussul- 
tante e monotono pulsare dei treni in viaggio e riescono a chiudere 
la fantasia del lettore in quell'atmosfera allucinata della vita vis- 
era, in mezzo al trambusto 
di un'umanità in moto e ferma, che appare e dispare, che sale e 
discende, che resta e s'adatta in comune disagio, ed è in compa- 
gnia di tutti e di nessuno; un'umanità stranissima e provvisoria 
che accosta, per un brevissimo tempo, le più opposte e discordi 
folle tutte: le miserie e 


suta nel dormiveglia e nella st 


vite e tréscina in quel ritmo di veloci 
tutte le grandezze. 


«Gino Roeca vede, con occhio di poeta e con una non ce- 
lata tristezza di osservatore malato e pessimista, il momento iro- 
mico e quasi assurdo di ogni sociale confluenza e convivenza effi 


gino- 
a ra- 


per- 
uto e 


eil 


FRANCO BONDIOLI 
Del suo romanzo Le fantasie segrete S. E. 
Ojetti ha parlato alla radio assai favorevolmente, 
indicandolo, con Maria Zef di Paola Drigo, fra 
i migliori libri da lui letti in questi ultimi mesi. 


mera. E lo rende in modo mirabile, 
felicemente lirica lo spettacolo magari 


sono stati uniti, fusi, confusi, in 
un’arte ed una maestria mirabili. 

«Se i critici letterari 
alto nella produzione 


colorendo con una fantasia 
insignificante della realtà». 


conferma. 
«Non è un romanzo per anime semblici, i di 
sigliame liberamente la a a 
sogna saperlo leggere. 
riconoscimento al quale 
sono aspirare ». 
Arturo Tanesini su La Provincia di 


lettura a tutti. Anzi, convien dire che bi- 
Ma questa constatazione’ sì risolve in un 
non molte opere narrative d'oggi pos- 


nelle tragedie di Ramuz 


molto vi è di disumano: nella tragedia di Mariùte tutto è ‘umano, 


Chiromanti. 
— Siete voi uomo da custodire un segreto? 
— Sil 
— Ebbene, vostra moglie non vi è fedele! 
(Gringoîre) 


Bravi operai. 
— Scusate, è 
è venuto a’ ripai 
Sì, per tro 

tro che risalire 


Il maligno vegliardo. 
— Mia buona Adele, 


vi ricordate quando noi due avevamo 
la stessa età? 


(Rire) 


eZ ZZZ 


BOTTEGA DEL 


i i mosce? Ma 

RISI E BISI. Classico risotto primaverile. Chi non lo li setrenigi z 

pochi lo sanno fare proprio alla veneta. Ci vogliono, piscitmi Len cas- 

© per niente farinosi, i veri piselli di « primavera ». Mettete in una 6087 

seruola poco burro, un cucchiaio di olio, lardo e prezzemolo ie spal 

nemente, cipolla anch'essa tritata, e qualche osso non ‘rornettetevi i 

Dato. Irrorate questo soffritto, con poco brodo, 0_ acqua, dm la cas- 

piselli. Coprite la casseruola, e cuocete a lento fuoco. MOnae saranno 

seruola invece di rimestare, per non rompere i piselli. ri) mettetevi il Colezione 

© metà cottura (pochi minuti se sono veramente teneri) mette e ti È) 

Tiso ed irrorate sempre con brodo. Piselli e riso SERE ‘condite Bi 

Pressa poco uguali. Cotto che sia, levate le ossa dal tt; rorlata e Risi è 

gon burro e parmigiano grattugiato, versate nel Soppli all'igliore 
Insalata Regina 
Frutta. Caffè 


Vino bianco Soave 


‘vite caldissimo. in, 
intiere 
SUPPLP® ALL'ITALIANA. Lavate con cura due belle cervello fi 


î imi minuti) la- 
È sbollentatele in acqua salata. Cotte che siano posi agliere E: 
Sciatele freddare mettendole sotto ad un peso (| tto di rendere molto 
piccolo, un ferro da stiro ecc.). Questo ha per effetto di ter ora e poi 
Diù ferma la carne della cervella. Lasciatele così circo ni ionte un po” 
tagliatele a grossi dadi, e mettete questi dadi in Un mite le uova con 
fondo. Rompete tre uova e sbattetele per bene. Co: 


qui che 


Tra due fuochi 
Egli la tratta 
sgualdrina 
- E lei che risponde? 
Non riesco a capire 
è troppo lontana: Biso- 
nerà domandare a} vici- 
ni che si trovano dall'al- 
tra parte, 


da 


Al 


mio apprendista 
ell'acqua 
le da fa 


{Humorist) 


Chi si contenta 
Qui, la domenica, non cl si annoia mai. 


Quando si è stanchi 
della Tadio sì fa andare il grammofono. 


La forza dell'abitudine. 
Il buon vecchietto: — L'avete ucciso? 
L'ex-attrice drammatica: — Sì, l'amavo troppo! 
(Journal) 


G:HB"I.0) TT OSNUIE 


sale e pepe, ed amalgamatevi un abbondante cucchiaio di farina. Me- 
scolate bene. Agpiungete 150 gr. di parmigiano grattugiato, mescolate 
ancora € poi versate questo composto nel recipiente dove posano i dadi 
di cervella. 

In una capace padella dove avrete sciolto un bel pezzo di burro, co- 
late ora col cucchiaio il composto di cervella, uno alla volta. Col fuoco 
vivo ed il burro caldo tre minuti sono sufficienti per dorare i supplì da 
un lato. Voltateli, dorateli dall'altra parte ed a misura che sono cotti 
posateli sul piatto di portata tenuto in caldo. Guarnite il niatto di spic- 
chi di limone e servite caldissimi. 


INSALATA REGINA. Con l'aprile vengono i piselli, gli asparagi, e 
molti legumi verdi coi quali si possamo combinare delle squisite insa= 
late. Questa è composta di pisellini e punte di asparagi conditi con 
olio e limone, sale e pepe. Fatene tm bel mucchietto regolare e coro= 
natelo con un cavolfiore sul quale verserete un poco del medesimo 
condimento, cospargendolo poi com prezzemelo trito. Fate una bella 
maionese, assai densa e con questa, ricoprite, o meglio velate tutto il 
mucchietto, lasciendo però fuori il ciuffo di cavolfiore. Guarnite la 
base di questa piramide tronca con girelle di carciofi e Yettine di li- 
mone alternati. Se il tutto è bem disposto l'insalata è di grande effetto. 


Bier. Visconti 


bee 6 ì Di 
I A he n 
1 LCRE AI © 
dl? «WE )d Ù 
x po di. SI \_d 


i Sa ioni 
(4 sia rin vicine ie 


A o 


LETOFEE [LADI OMPOSE DILATE, 
BURRO E ZUCHERO, SONO IL NUTRIMENTO 
PIU SANO £ PIÙ GRADITO AI BAMBINI 


. Ela 


Sa casa delle Caramelle e Goffees 


RICCHI PREMI AI COLLEZIONISTI 
DELLE FIGURINE TOPOLINO 


TIP. TREVES - MILANO 


